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Accademia Nautica dell'Adriatico di Trieste

Redazione

TRIESTE L'Accademia nautica dell'Adriatico, nata nel 2015 a Trieste,

attualmente il porto più trafficato del Paese, come Its dedicato all'alta

formazione professionale nel settore marittimo portuale, continua la sua

ascesa. E i suoi allievi dopo la formazione trovano con facilità lavoro

essendo spesso già reclutati durante il periodo formativo. Tanto che ai corsi

già avviati e rodati, si affiancherà quest'anno quello sulla cyber security. Nella

foto gli allievi dell'Accademia Nautica e, a sinistra, il direttore Bruno Zvech.

Questi, nel dettaglio, i corsi che partiranno da ottobre di quest'anno: quello per

macchinisti ferroviari presso la sede di Gorizia, per tecnici per la logistica, a

Trieste e a Pordenone, per tecnici della progettazione e produzione

navalmeccanica, a Trieste, per allievi ufficiali di coperta e macchina, a Trieste,

e, la novità, quello per sistemista esperto di cybersecurity, a Trieste.

«L'accademia ha spiegato il direttore dell'istituzione formativa triestina, Bruno

Zvech rappresenta certamente un tassello fondamentale nell'ambito del cluster

portuale di Trieste, inserito in una regione, il Friuli Venezia Giulia, che è una

piattaforma logistica formidabile. Parliamo di un cluster all'avanguardia e al

passo con i tempi che segue con attenzione gli sviluppi prossimo-futuri legati all'efficientamento energetico, alla

partita informatica, passando per l'automazione e la robotizzazione. In questa contesto ha proseguito Zvech

l'Accademia svolge il suo ruolo di infrastruttura formativa di alta gamma con un respiro nazionale, soprattutto legato

all'Adriatico, perché non ce ne sono tante di realtà simili nel nostro Paese». Un comparto, quello marittimo portuale

che, come spiegato da Zvech, «nonostante il periodo difficilissimo legato alla pandemia, ha tenuto, anzi devo dire che

dal punto di vista dell'intermodalità il meccanismo della logistica in questo Paese ha consentito di reggere, con ampi

margini di sviluppo futuri. E a fronte di questo sviluppo attuale e futuro va da sé che ci sarà sempre più bisogno di

personale fortemente specializzato, con la richiesta di tecnici, che è altissima. Quindi si conferma la bontà della nostra

mission». L'Accademia Nautica ha esordito oltre sei anni fa con il corso allievi ufficiali di macchine di coperta, sempre

più coinvolto in interessanti sviluppi: «in questo momento ha spiegato il direttore dell'accademia stiamo ottenendo

riscontri positivi per quel che riguarda gli imbarchi dei nostri ragazzi sulle navi passeggeri. Anche questa è

un'evoluzione perché finora facevamo solo il mercantile con Italia Marittima che è nostro main partner». Altro corso di

successo è quello che forma tecnici per la logistica, che si tiene a Trieste e all'interporto di Pordenone, infrastruttura

tra le più importanti del nord est, dove opera l'operatore ferroviario Upac con cui sono stati instaurati ottimi rapporti.

Altri corsi che rappresentano la struttura portante dell'istituzione triestina sono il corso per progettisti, nato su spinta di

Fincantieri ma che poi si è allargato alla collaborazione con una folta schiera di professionisti e infine, l'ultimo nato

l'anno scorso, per macchinisti ferroviari di linea di manovra, che ha sede a Gorizia e che ha riscontrato un notevole

successo: «Con il nostro socio Adriafer ha spiegato Zvech stiamo gestendo la formazione permanente continua».

Ora per il direttore dell'Accademia «occorre scandagliare nuovi ambiti. E per questo partiremo con un corso biennale

per tecnici sistemisti della cyber security, che sarà coordinato da Ivano Di Santo, cyber security officer dell'Autorità di

sistema portuale dell'Adriatico orientale, e abbiamo già messo in piedi una rete di docenti di altissimo livello. Corso

che, per metà sarà tenuto in inglese». A riprova della forte proiezione interregionale dell'Accademia, sono disponibili

Messaggero Marittimo

Trieste
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per gli studenti fuori sede 18 appartamenti per un totale di 34 posti letto in due palazzine nel centro storico di Trieste,

a pochi metri dal mare e non distanti dalle sede dell'Accademia in via von Bruck, a un tiro di schioppo dalla sede

dell'Authoriy portuale. Inoltre lo status degli allievi equivale a
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quello di studente universitario, con agevolazioni tariffarie sui trasporti, cinema, teatri, utilizzo di biblioteche, oltre

alla convenzione per i pasti negli esercizi convenzionati.

Messaggero Marittimo
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Federagenti: no a provvedimenti di imperio che uccidono il porto di Venezia

(FERPRESS) Roma, 6 LUG Piena disponibilità a discutere con chiunque in

primis con il Governo al quale abbiamo chiesto formalmente di essere

urgentemente e prioritariamente ascoltati prima che venga assunta qualsiasi

decisione assieme a tante altre associazioni di categoria; quindi anche

all'Unesco al quale abbiamo dato il nostro contributo, un anno e mezzo fa,

senza ricevere alcuna considerazione evidentemente. Ma sia chiaro che non

siamo disposti ad accettare imposizioni che mettono in discussione il

presente, rappresentato da più di 4000 posti di lavoro connessi direttamente

con le crociere e da oltre 20.000 posti di lavoro che gravitano attorno al porto

di Venezia e il suo ruolo essenziale per l'economia di una delle aree produttive

più importanti d'Europa; ma anche con il passato, quello che lega

indissolubilmente la storia e la ragione di esistere di Venezia alle attività

marittime e al suo porto.Cosí Alessandro Santi, Presidente di Federagenti, la

Federazione degli agenti marittimi che ha sempre svolto un ruolo guida nella

difesa del porto lagunare, fa scattare oggi un nuovo preoccupatissimo

segnale di allerta di fronte al rischio di decisioni improvvisate del Governo che

vietino da subito, senza condizioni alternative e senza basi tecniche, l'arrivo a Venezia delle navi da crociera.Secondo

Santi il no dell'Australia, rispetto alla similare valutazione dell'Unesco sul tema della barriera corallina, segna un

precedente importante indicando una via alternativa a quella che è, invece, frutto di strategie perfette per gemellare

propaganda e interessi lontani dalla realtà locale, nel caso quella veneziana. E anche da Venezia e dal cluster

marittimo nazionale, deve arrivare alle Istituzioni e indirettamente all'Unesco un no rispetto a soluzioni improvvisate e

basate su emotività. L'alternativa seria sottolinea Santi è quella di un'analisi tecnica sulle banchine disponibili a

Marghera, accompagnata da uno studio scientifico sugli impatti di rischio reali (per dimensionare i limiti) e sugli effetti

idrodinamici le cui responsabilità andrebbero ricercate, più che negli scali delle grandi navi, nella mancata

manutenzione, per decenni, dei canali lasciati interrare all'insegna di un ambientalismo acritico che ha,

irresponsabilmente, voluto rinnegare la storia della città e della laguna. E uno studio che tenga primariamente conto

dei lavoratori e delle famiglie alle quali, persone che non rischiano nulla e vivono altrove, vorrebbero imporre il loro

diktat.

FerPress

Venezia
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Federagenti, come ha fatto l' Australia, per le grandi navi a Venezia si dica un no a
soluzioni improvvisate e basate sull' emotività

Santi: le responsabilità andrebbero ricercate, più che negli scali delle grandi

navi, nella mancata manutenzione, per decenni, dei canali lasciati interrare all'

insegna di un ambientalismo acritico Federagenti, la federazione degli agenti

marittimi italiani, è nuovamente intervenuta sulla questione dell' approdo delle

grandi navi passeggeri a Venezia, anche in vista della possibilità che il

Comitato del Patrimonio Mondiale dell' UNESCO inserisca "Venezia e la sua

laguna" nella lista dei siti in pericolo, proposta che verrà esaminata nella

prossima sessione del Comitato in programma tra il 16 e il 31 luglio. La

federazione degli agenti marittimi, nelle parole del suo presidente Alessandro

Santi, ha manifestato «piena disponibilità a discutere con chiunque in primis

con il governo al quale abbiamo chiesto formalmente di essere urgentemente

e prioritariamente ascoltati prima che venga assunta qualsiasi decisione

assieme a tante altre associazioni di categoria; quindi anche all' UNESCO al

quale abbiamo dato il nostro contributo, un anno e mezzo fa, senza ricevere

alcuna considerazione evidentemente. Ma sia chiaro - ha precisato Santi -

che non siamo disposti ad accettare imposizioni che mettono in discussione il

presente, rappresentato da più di 4.000 posti di lavoro connessi direttamente con le crociere e da oltre 20.000 posti di

lavoro che gravitano attorno al porto di Venezia e il suo ruolo essenziale per l' economia di una delle aree produttive

più importanti d' Europa; ma anche con il passato, quello che lega indissolubilmente la storia e la ragione di esistere di

Venezia alle attività marittime e al suo porto». Il presidente di Federagenti ha evidenziato che a tale proposito il "no"

dell' Australia rispetto alla similare valutazione dell' UNESCO sul tema della barriera corallina «segna un precedente

importante indicando una via alternativa a quella che è, invece, frutto di strategie perfette per gemellare propaganda e

interessi lontani dalla realtà locale, nel caso quella veneziana. E anche da Venezia e dal cluster marittimo nazionale -

ha sottolineato Santi - deve arrivare alle istituzioni e indirettamente all' UNESCO un "no" rispetto a soluzioni

improvvisate e basate su emotività». «L' alternativa seria - ha spiegato il presidente di Federagenti - è quella di un'

analisi tecnica sulle banchine disponibili a Marghera, accompagnata da uno studio scientifico sugli impatti di rischio

reali (per dimensionare i limiti) e sugli effetti idrodinamici le cui responsabilità andrebbero ricercate, più che negli scali

delle grandi navi, nella mancata manutenzione, per decenni, dei canali lasciati interrare all' insegna di un ambientalismo

acritico che ha, irresponsabilmente, voluto rinnegare la storia della città e della laguna. E uno studio che tenga

primariamente conto dei lavoratori e delle famiglie alle quali, persone che non rischiano nulla e vivono altrove,

vorrebbero imporre il loro diktat».

Informare

Venezia
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Crociere a Venezia, Santi (Federagenti): "No a provvedimenti che uccidono il porto"

L' organizzazione degli agenti marittimi ha chiesto al governo di essere urgentemente ascoltata prima che venga
assunta qualsiasi decisione

Crociere nel porto d i  Venezia, Federagenti ribadisce l' intenzione di

confrontarsi ragionevolmente con chiunque, ma puntualizza anche alcuni punti

fermi. "Piena disponibilità a discutere con chiunque - si legge in una nota della

federazione degli agenti marittimi - in primis con il governo al quale abbiamo

chiesto formalmente di essere urgentemente e prioritariamente ascoltati prima

che venga assunta qualsiasi decisione assieme a tante altre associazioni di

categoria; quindi anche all' Unesco al quale abbiamo dato il nostro contributo,

un anno e mezzo fa, senza ricevere alcuna considerazione evidentemente.

Ma sia chiaro che non siamo disposti ad accettare imposizioni che mettono in

discussione il presente, rappresentato da più di 4000 posti di lavoro connessi

direttamente con le crociere e da oltre 20.000 posti di lavoro che gravitano

attorno al porto di Venezia e il suo ruolo essenziale per l' economia di una

delle aree produttive più importanti d' Europa; ma anche con il passato, quello

che lega indissolubilmente la storia e la ragione di esistere di Venezia alle

attività marittime e al suo porto". Così Alessandro Santi , presidente di

Federagenti, che ha sempre svolto un ruolo guida nella difesa del porto

lagunare, fa scattare oggi un nuovo preoccupatissimo segnale di allerta di fronte al rischio di decisioni improvvisate

del Governo che vietino da subito, senza condizioni alternative e senza basi tecniche, l' arrivo a Venezia delle navi da

crociera. Secondo Santi il "no" dell' Australia, rispetto alla similare valutazione dell' Unesco sul tema della barriera

corallina, segna un precedente importante indicando una via alternativa a quella che è, invece, frutto di strategie

perfette per gemellare propaganda e interessi lontani dalla realtà locale, nel caso quella veneziana. E anche da

Venezia e dal cluster marittimo nazionale, deve arrivare alle istituzioni e indirettamente all' Unesco un "no" rispetto a

soluzioni improvvisate e basate su emotività. L' alternativa seria - sottolinea Santi - è quella di un' analisi tecnica sulle

banchine disponibili a Marghera, accompagnata da uno studio scientifico sugli impatti di rischio reali (per

dimensionare i limiti) e sugli effetti idrodinamici le cui responsabilità andrebbero ricercate, più che negli scali delle

grandi navi, nella mancata manutenzione, per decenni, dei canali lasciati interrare all' insegna di un ambientalismo

acritico che ha, irresponsabilmente, voluto rinnegare la storia della città e della laguna. E uno studio che tenga

primariamente conto dei lavoratori e delle famiglie alle quali, persone che non rischiano nulla e vivono altrove,

vorrebbero imporre il loro diktat".

Informazioni Marittime

Venezia
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Porto di Venezia essenziale per l'economia

Da Federagenti un preoccupatissimo segnale di allerta

Redazione

VENEZIA Il porto di Venezia svolge un ruolo essenziale per l'economia della

città. A ribadire il concetto Alessandro Santi, presidente di Federagenti, a

seguito di alcune decisioni del Governo. Piena disponibilità a discutere con

chiunque in primis con il Governo al quale abbiamo chiesto formalmente di

essere urgentemente e prioritariamente ascoltati prima che venga assunta

qualsiasi decisione assieme a tante altre associazioni di categoria; quindi

anche all'Unesco al quale abbiamo dato il nostro contributo, un anno e mezzo

fa, senza ricevere alcuna considerazione evidentemente. Ma sia chiaro che

non siamo disposti ad accettare imposizioni che mettono in discussione il

presente, rappresentato da più di 4000 posti di lavoro connessi direttamente

con le crociere e da oltre 20.000 posti di lavoro che gravitano attorno al porto

di Venezia e il suo ruolo essenziale per l'economia di una delle aree produttive

più importanti d'Europa; ma anche con il passato, quello che lega

indissolubilmente la storia e la ragione di esistere di Venezia alle attività

marittime e al suo porto. Cosí il presidente di Federagenti, la Federazione

degli agenti marittimi che ha sempre svolto un ruolo guida nella difesa del

porto lagunare, fa scattare oggi un nuovo preoccupatissimo segnale di allerta di fronte al rischio di decisioni

improvvisate del Governo che vietino da subito, senza condizioni alternative e senza basi tecniche, l'arrivo a Venezia

delle navi da crociera. Secondo Santi il no dell'Australia, rispetto alla similare valutazione dell'Unesco sul tema della

barriera corallina, segna un precedente importante indicando una via alternativa a quella che è, invece, frutto di

strategie perfette per gemellare propaganda e interessi lontani dalla realtà locale, nel caso quella veneziana. E anche

da Venezia e dal cluster marittimo nazionale, deve arrivare alle Istituzioni e indirettamente all'Unesco un no rispetto a

soluzioni improvvisate e basate su emotività. L'alternativa seria sottolinea Santi è quella di un'analisi tecnica sulle

banchine disponibili a Marghera, accompagnata da uno studio scientifico sugli impatti di rischio reali (per

dimensionare i limiti) e sugli effetti idrodinamici le cui responsabilità andrebbero ricercate, più che negli scali delle

grandi navi, nella mancata manutenzione, per decenni, dei canali lasciati interrare all'insegna di un ambientalismo

acritico che ha, irresponsabilmente, voluto rinnegare la storia della città e della laguna. E uno studio che tenga

primariamente conto dei lavoratori e delle famiglie alle quali, persone che non rischiano nulla e vivono altrove,

vorrebbero imporre il loro diktat.

Messaggero Marittimo

Venezia
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"No a provvedimenti di imperio che uccidono il porto di Venezia"

Roma - 'Piena disponibilità a discutere con chiunque, in primis con il governo, al quale abbiamo chiesto formalmente
di essere urgentemente e prioritariamente ascoltati prima che venga assunta qualsiasi decisione assieme a tante
altre associazioni di categoria; quindi anche all' Unesco al quale abbiamo dato il nostro contributo, un anno e

Roma - 'Piena disponibilità a discutere con chiunque, in primis con il governo,

al quale abbiamo chiesto formalmente di essere urgentemente e

prioritariamente ascoltati prima che venga assunta qualsiasi decisione

assieme a tante altre associazioni di categoria; quindi anche all' Unesco al

quale abbiamo dato il nostro contributo, un anno e mezzo fa, senza ricevere

alcuna considerazione evidentemente. Ma sia chiaro che non siamo disposti

ad accettare imposizioni che mettono in discussione i l  presente,

rappresentato da più di 4000 posti di lavoro connessi direttamente con le

crociere e da oltre 20 mila posti di lavoro che gravitano attorno al porto di

Venezia e il suo ruolo essenziale per l' economia di una delle aree produttive

più importanti d' Europa; ma anche con il passato, quello che lega

indissolubilmente la storia e la ragione di esistere di Venezia alle attività

marittime e al suo porto'. Così Alessandro Santi, presidente di Federagenti, la

federazione degli Agenti marittimi che ha sempre svolto un ruolo guida nella

difesa del porto lagunare, fa scattare oggi un nuovo preoccupatissimo

segnale di allerta di fronte al rischio di decisioni improvvisate del governo che

vietino da subito, senza condizioni alternative e senza basi tecniche, l' arrivo a Venezia delle navi da crociera.

Secondo Santi il 'no' dell' Australia, rispetto alla similare valutazione dell' Unesco sul tema della barriera corallina,

segna un precedente importante indicando una via alternativa a quella che è invece frutto di strategie perfette per

gemellare propaganda e interessi lontani dalla realtà locale, nel caso quella veneziana. E anche da Venezia e dal

cluster marittimo nazionale, deve arrivare alle istituzioni e indirettamente all' Unesco un 'no' rispetto a soluzioni

improvvisate e basate su emotività: "L' alternativa seria - sottolinea Santi - è quella di un' analisi tecnica sulle banchine

disponibili a Marghera, accompagnata da uno studio scientifico sugli impatti di rischio reali (per dimensionare i limiti) e

sugli effetti idrodinamici le cui responsabilità andrebbero ricercate, più che negli scali delle grandi navi, nella mancata

manutenzione, per decenni, dei canali lasciati interrare all' insegna di un ambientalismo acritico che ha,

irresponsabilmente, voluto rinnegare la storia della città e della laguna. E uno studio che tenga primariamente conto

dei lavoratori e delle famiglie alle quali, persone che non rischiano nulla e vivono altrove, vorrebbero imporre il loro

diktat". Dopo l' aut aut dell' Unesco arrivato il 21 giugno con la lettera dei tecnici dell' agenzia delle Nazioni unite che

minacciava di inserire la città lagunare nella black list del patrimonio in pericolo, sembra in arrivo una nuova norma del

governo per imporre da subito lo stop al passaggio delle navi da crociera nel Canale della Giudecca, puntando su

approdi diffusi a Marghera.

The Medi Telegraph

Venezia
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Vado Ligure, al via i lavori per il disalveo del torrente Segno (FOTO)

L' intervento è finalizzato alla messa in sicurezza del corso d' acqua

Sono iniziati in data 5 luglio i lavori di disalveo del torrente Segno in

corrispondenza del passante ferroviario di collegamento tra parco Doria e il

porto di Vado Ligure. I lavori sono finalizzati a garantire il deflusso in sicurezza

delle piene in alveo, in vista della prossima stagione autunnale, e costituiscono

un intervento di manutenzione idraulica che l' Autorità di Sistema Portuale sta

eseguendo in anticipo rispetto alla generale messa in sicurezza del torrente. L'

intervento, realizzato dall' impresa Tecnotatti, è stato approvato dalla Regione

Liguria, Settore difesa del suolo Savona, e durerà un mese circa.

Savona News

Savona, Vado
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Ordinanza di stop per i mezzi pesanti ad Albisola, l' Autorità Portuale: "Vietare il transito
un altro pomeriggio ai tir crea criticità"

La chiusura del casello albisolese ai tir dal venerdì pomeriggio alla domenica sera non convince la Port Authority che
ha richiederà una riunione con il Prefetto

"Viste le diverse attività portuali, siamo quest' anno nelle stesse condizioni dello

scorso e chiudere un altro mezzo pomeriggio alla viabilità per i mezzi pesanti

crea criticità". Così Paolo Canavese, direttore dell' ufficio territoriale di Savona

e Vado dell' Autorità di Sistema Portuale è intervenuto sull' ordinanza di chiusura

del casello di Albisola Superiore ai tir in uscita per il periodo estivo, da luglio a

settembre nel fine settimana, che il sindaco Maurizio Garbarini, dopo le

interlocuzioni con il Prefetto Antonio Cananà e i sindaci di Albissola e Savona,

pare sia propenso ad emetterla nuovamente dopo un anno di stop. La Port

Authority savonese però non pare al momento della stessa idea. "Con i

problemi autostradali ci sono esigenze di traffico, per gli autotrasportatori con la

chiusura del casello vorrebbe dire al venerdì perdere una mezza giornata. Credo

che con una riunione in Prefettura si possa analizzare la questione, va affrontata

con le dovute riflessioni". L' ordinanza di stop era stata emessa sia nel 2018 dal

sindaco di allora Franco Orsi che nel 2019 dal primo cittadino attuale, non nel

2020 visti i pochi spostamenti legati all' emergenza sanitaria e la presenza dei

diversi cantieri sulla rete autostradale. Il blocco ai mezzi pesanti superiori alle

7.5 tonnellate dovrebbe quindi avvenire, se l' ordinanza andrà in porto, quindi dalle 17 alle 21 per i giorni di venerdì,

sabato e domenica (in questa ultima giornata l' ordinanza di stop vige già dalle 7 alle 22). A sollecitarla, come

avvenuto lo scorso anno con una mozione approvata all' unanimità, il gruppo consiliare Passione in Comune che nello

scorso consiglio comunale aveva richiesto nuovamente la pubblicazione. News collegate: Albisola, il sindaco pronto

ad emanare nuovamente l' ordinanza di stop ai mezzi pesanti dal venerdì alla domenica - 16-05-21 11:30 Ordinanza di

stop per i mezzi pesanti ad Albisola. Sindaco Garbarini: "Traffico in aumento, ne parlerò con Savona e con la

Prefettura" - 08-05-21 07:29 Ordinanza di stop per i mezzi pesanti ad Albisola. Sindaco Garbarini: "Per il 2021

studieremo il traffico e vedremo se emanarla nuovamente" - 11-11-20 11:00 Albisola, no all' ordinanza di stop per i

mezzi pesanti sull' Aurelia. La minoranza: "Nessun confronto, così si aiuta Autostrade ma non la città" - 26-07-20

12:14.

Savona News

Savona, Vado
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Costa Crociere presenta Costa Firenze

GENOVA Nel porto di Savona Costa Crociere ha presentato in anteprima Costa

Firenze, nuova nave della sua flotta che poi è partita domenica scorsa per la sua

crociera inaugurale. Progettata e costruita da Fincantieri nei cantieri di Marghera,

Costa Firenze trae ispirazione dal Rinascimento fiorentino nel suo massimo

splendore e racchiude in ogni suo particolare il gusto per il bello, che trova nella città

di Firenze la sua esaltazione. Il design degli interni riflette l'armonia di una passeggiata

in una strada o in una piazza di Firenze, a cominciare dalla scelta dei colori, delle

geometrie e delle forme del design degli interni. Simbolico, ad esempio, è il fascinoso

atrio della nave Piazza della Signoria, che rende omaggio all'omonima piazza

fiorentina. Anche parte dell'offerta di bordo è caratterizzata seguendo questa

ispirazione, come nel caso della Fiorentina Steak House, che propone alcune tra le

migliori carni toscane, e della Frescobaldi wine experience, in cui vivere la Cultivating

Toscana Diversity, anima dei vini della Marchesi Frescobaldi. Per suggellare il legame

con la città, a bordo di Costa Firenze, il direttore generale di Costa Crociere, Mario

Zanetti e il sindaco di Firenze, Dario Nardella, hanno annunciato una collaborazione

per la promozione turistica della città, il cui primo atto sarà il contributo da parte di

Costa al restauro delle targhe dantesche, nell'anniversario dei 700 anni dalla morte di Dante Alighieri. Sono in tutto 33

targhe in pietra, collocate in altrettanti punti della città, frutto di un progetto di ricerca storica che risale ai primi del 900.

Ogni targa riporta una citazione tratta da una delle tre cantiche della Divina Commedia 9 dall'Inferno, 5 dal Purgatorio

e 19 dal Paradiso in cui si fa riferimento a luoghi, fatti realmente avvenuti e illustri cittadini dell'epoca. Seguendo le

targhe, che tracciano un vero e proprio percorso poetico, cittadini e turisti hanno modo di rivivere luoghi ed eventi

storici dei quali il sommo poeta fu spesso protagonista. L'anteprima di Costa Firenze è stata inoltre l'occasione per

Costa per presentare il proprio Manifesto per un turismo di valore, sostenibile e inclusivo: un decalogo che riassume

l'impegno di Costa Crociere per crescere insieme ai territori visitati dalle sue navi, considerando le destinazioni non

come un insieme di attrazioni turistiche, ma come comunità con le quali costruire insieme un modello di turismo che

generi maggiore valore economico e sociale, guardando ad un nuovo rinascimento in chiave sostenibile del settore

turistico. Con la presentazione del manifesto Costa avvierà un processo di condivisione con le istituzioni,

associazioni e stakeholder delle città, regioni e paesi in cui la compagnia è presente, per sviluppare un dialogo e una

collaborazione che seguano i principi del Manifesto, a partire proprio dall'itinerario di Costa Firenze. Le prime crociere

di Costa Firenze, a cominciare da quella inaugurale del 4 luglio, permetteranno di visitare in una settimana di vacanza

sei diverse destinazioni italiane, Savona, Civitavecchia/Roma, Napoli, Catania, Palermo e Cagliari, che potranno

essere scoperte in maniera approfondita con escursioni dedicate, grazie alle soste in porto di oltre dieci ore. Da fine

luglio a fine agosto, l'itinerario permetterà agli ospiti di riscoprire anche Malta, con una tappa a La Valletta, e dal 12

settembre anche Francia (Marsiglia) e Spagna (Barcellona e Ibiza), con partenze sempre dall'Italia. Nel corso

dell'inverno 2021/22 Costa Firenze si posizionerà invece a Dubai per visitare Emirati Arabi Uniti, Qatar e Oman.

L'itinerario, di una settimana, comprende Abu Dhabi, Doha, Muscat e una lunga sosta di più giorni a Dubai, con

pacchetti specifici per la visita a Expo Dubai 2020. Costa Crociere è infatti Gold Sponsor del Padiglione Italia a Expo

Dubai 2020.

La Gazzetta Marittima

Savona, Vado
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La situazione dei varchi portuali genovesi

PSA evidenzia la fragilità del sistema trasportistico locale

Redazione

GENOVA In merito alla situazione dei varchi portuali genovesi, che nei giorni

scorsi è stata al centro della cronaca, i due terminals genovesi del Gruppo

Psa: PSA Genova Pra' e PSA SECH, rivendicano la mancanza di

responsabilità da parte loro e sottolineano, invece, la fragilità del sistema

trasportistico locale. Alcuni articoli di stampa si legge in una nota hanno

indicato i terminal PSA di Genova quale causa principale delle problematiche

relative alla viabilità che si sono verificate il 2 Luglio sulla rete urbana e

autostradale del nodo genovese. Con riferimento ai vari articoli pubblicati sulla

stampa lo scorso 2 Luglio, risulta evidente il tentativo di colpire i terminal PSA

a Genova indicandoli quale causa principale delle problematiche relative alla

viabilità che si sono verificate lo stesso giorno sulla rete urbana e

autostradale del nodo genovese. Risulta invece evidente sostiene PSA

quanto il sistema trasportistico locale sia fragile e come, qualora si verifichi un

picco di traffico, esso diventi ingestibile. Ciò dà luogo a un'estenuante caccia

al responsabile tra i vari attori della catena logistica. Nonostante ogni

soggetto parte del sistema sostenga le proprie ragioni, vi sono alcuni fatti che

vanno considerati oggettivamente: è a tutti noto che le infrastrutture liguri sono ormai da tempo in uno stato

disastroso, come peraltro ammesso anche dal soggetto concessionario delle autostrade, nondimeno destinato a

perdurare nel tempo, reso ancora più fragile in caso di eventi imprevisti (guasti ai mezzi). Ciò contribuisce ad

esasperare chiunque si trovi a percorrere la rete nel tentativo di raggiungere i varchi portuali, e, in specie, gli operatori

dell'autotrasporto; è comunque inevitabile che si possano creare attese ai varchi portuali, se i trasportatori giungono

contemporaneamente e senza alcun tipo di programmazione; i vari potenziamenti promessi del sistema ferroviario,

sia portuale (nuovi binari a Pra', nuova piattaforma a Sampierdarena) che sulla rete (Terzo Valico), continuano ad

accumulare ritardi, allontanando la data prevista di fine lavori e rinviando la possibilità di ridurre la pressione dal

sistema stradale; la mancata programmazione dei flussi camionistici, che continuano a giungere al porto in occasione

dei picchi giornalieri, mette a dura prova la flessibilità dei terminal, che possono contare su risorse finite, sia di

personale e mezzi che di spazi. A questo proposito, ci preme comunque sottolineare come il terminal PSA SECH,

nelle settimane precedenti il 2 luglio, abbia operato un numero di camion del tutto equivalente (a titolo di esempio 834

camion operati il 22 giugno vs. gli 864 del 2 luglio, con una differenza di sole 30 unità), senza alcun tipo di disservizio.

Ciò testimonia che il terminal è perfettamente in grado di gestire tali volumi e che non può essere ritenuto

responsabile per quanto accaduto lo scorso 2 luglio; l'estensione delle ore di apertura anche alle ore serali, già

sperimentata in passato, non ha dato i risultati sperati, a causa sia della mancanza di ricettività dei magazzini di

origine/destinazione dei carichi, che dei limiti di orari di percorrenza dei camion, che di nuovo per le chiusure notturne

derivanti dai cantieri stradali; è importante che le Autorità preposte accelerino la realizzazione delle opere

infrastrutturali necessarie a massimizzare l'efficienza del porto di Genova e dei suoi varchi, favorendo un flusso

programmato delle merci e sburocratizzando al contempo i propri processi interni. Quanto sopra a segnalare che il

Sistema Genova, in ogni caso, ancora non riesce a trasformarsi in un sistema evoluto e compatto, con mentalità tesa

Messaggero Marittimo
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al miglioramento continuo, a beneficio di tutti gli attori della catena logistica e dei traffici in senso più ampio. Affinché

questo possa avvenire al più presto, siamo naturalmente disponibili a un confronto trasparente di concerto con tutto il

sistema porto, al fine di analizzare soluzioni condivise. Ciò che, a nostro avviso, è percorribile in tempi brevi per

ridurre le situazioni di disagio e, al contempo, dare un messaggio positivo alla
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comunità portuale (e non solo), è una programmazione puntuale dei traffici camionistici in arrivo. Ricordiamo

conclude la nota che a breve termine verranno avviati i cantieri per la nuova viabilità del bacino di Sampierdarena, i

quali aggraveranno ulteriormente la situazione dei varchi portuali: la messa in atto della pianificazione tramite un

sistema informatico permetterebbe all'utenza di prenotare in anticipo l'arrivo in porto, con arrivi scaglionati. Lo stesso

sistema (tradotto in una semplice app) permetterebbe poi di verificare in anticipo che tutta la documentazione utile

all'ingresso risulti essere in ordine, garantendo così un transito veloce e sicuro della merce, minimizzando i tempi di

transito e massimizzando l'efficienza del nostro porto.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Gate intasati: Psa replica agli autotrasportatori mentre Adsp Genova idea un altro
autoparco

Come era prevedibile, l' ultimo attacco frontale mosso dall' autotrasporto (in

particolare dalla sigla Trasportounito) ai terminalisti del porto di Genova dopo l'

ennesimo episodio di congestione ai gate non è passato inosservato. Una nota

di Psa, che gestisce due terminal container dello scalo (Genova Prà e Sech),

secondo i camionisti fra i maggiori responsabili della situazione, ha duramente

replicato, ritenendo 'evidente il tentativo di colpire i terminal Psa a Genova

indicandoli quale causa principale delle problematiche relative alla viabilità che si

sono verificate lo stesso giorno sulla rete urbana e autostradale del nodo

genovese. Risulta invece evidente quanto il sistema trasportistico locale sia

fragile e come, qualora si verifichi un picco di traffico, esso diventi ingestibile'.

Lungo e articolato l' elenco delle cause che, secondo Psa, stanno invece all'

or igine del problema: 'stato disastroso' del le autostrade, mancata

programmazione degli arrivi dei camion ai varchi (a riprova Psa cita giornate

caratterizzate da un similare numero complessivo di mezzi transitati senza

creare intoppi) e limiti alla flessibilità dei terminal nella possibilità di gestire i

picchi, ritardi nel potenziamento dell' infrastrutturazione ferroviaria, sterilità dell'

apertura serale dei gate stanti i limiti orari dei magazzini di ricezione/invio merce e i cantieri autostradali serali/notturni.

Solo all' ultimo posto della lista e mutando i toni il terminalista di Singapore inserisce l' unico fattore che ha una

responsabilità precisa (non esplicitata), con l' auspicio che 'le Autorità preposte accelerino la realizzazione delle opere

infrastrutturali necessarie a massimizzare l' efficienza del porto di Genova e dei suoi varchi, favorendo un flusso

programmato delle merci e sburocratizzando al contempo i propri processi interni'. Occasione mancata per ricordare

che le 'opere infrastrutturali necessarie a massimizzare l' efficienza del porto di Genova', cioè un autoparco a servizio

dei terminal in cui far confluire i mezzi pesanti al fine di regolarne poi l' afflusso ai gate, sono inserite da oltre 15 anni

nella pianificazione dell' Autorità portuale (oggi di Sistema) e già abbondantemente finanziate. È dagli accordi con cui

Ilva restituì nel 2005 alla città parte delle aree della sua acciaieria, infatti, che una porzione di queste (cosiddetta

Erzelli bis) è stata destinata all' ente portuale per allestirvi un autoparco, con tanto di finanziamento ministeriale di 70

milioni di euro, stanziato pochi anni dopo e comprensivo della cifra utile alla sopraelevata portuale. Come è noto l'

ente non vi ha mai provveduto ed anzi, ancora nella primavera del 2018, definendo immaturo il progetto dell'

autoparco, si adoperò affinché ad Erzelli bis potessero proseguire le attività installatevi da anni (a dispetto di svariate

pronunce giudiziarie), vale a dire un deposito container gestito dal gruppo Spinelli. A nulla valse il fermo

plurigiornaliero che l' autotrasporto proclamò nel luglio di quell' anno. Anzi. Dopo il Morandi e il decreto Genova

arrivarono altri soldi e l' opera slittò fra quelle a corsia privilegiata, ricompresa nel mega appalto di interventi stradali

da 124 milioni di euro. Presentandolo alla Camera nel giugno 2019 (si veda immagine in pagina) l' Autorità presieduta

da Paolo Emilio Signorini previde l' aggiudicazione per il novembre 2019 e l' avvio lavori nel marzo 2020: la prima

avvenne nel dicembre 2019 (a Pizzarotti), ma ad oggi, con l' appalto lievitato prima a 128 e poi a 141 milioni di euro,

non è stato mosso un centimetro di asfalto e l' inizio lavori è slittato di 18 mesi al settembre 2021. Che sia o meno l'

effetto del modello Genova individuato da molti come imprescindibile paradigma per le opere dell' intero paese, l'

Autorità è andata oltre. Mentre l' autoparco di Erzelli 2 è sparito dai radar pur essendo come detto parte di un appalto

già aggiudicato (inevase le domande poste sul punto ad Adsp), a valle dell' ultima giornata di passione per i gate

Shipping Italy
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genovesi l' ente ha rivelato al quotidiano Il Secolo XIX di aver avviato
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la valutazione di un nuovo autoparco, da realizzarsi in un' area di proprietà Eni (cosiddetta Fondega Sud, 8 milioni di

euro la valutazione circolata), collinare, alle spalle di un abitato, molto distante sia da Pra' che da Sampierdarena e ad

essa collegata solo attraverso strade urbane a traffico intenso. Di tutto ciò la nota di Psa non reca traccia, chiudendo

per contro con un suggerimento per 'ridurre in tempi brevi per ridurre le situazioni di disagio', incentrato sulla

'programmazione puntuale dei traffici camionistici in arrivo', attraverso 'una semplice app che permetterebbe anche di

verificare in anticipo che tutta la documentazione utile all' ingresso risulti essere in ordine, garantendo così un transito

veloce e sicuro della merce, minimizzando i tempi di transito e massimizzando l' efficienza del nostro porto'. Andrea

Moizo ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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PSA Genova Pra' - PSA SECH - sui commenti di stampa relativi alla situazione dei varchi
portuali genovesi

Redazione Seareporter.it

Genova, 6 luglio 2021 - Alcuni articoli di stampa hanno indicato i terminal PSA

di Genova quale causa principale delle problematiche relative alla viabilità che

si sono verificate il 2 Luglio sulla rete urbana e autostradale del nodo

genovese. Con riferimento ai vari articoli pubblicati sulla stampa lo scorso 2

luglio, risulta evidente il tentativo di colpire i terminal PSA a Genova

indicandoli quale causa principale delle problematiche relative alla viabilità che

si sono verificate lo stesso giorno sulla rete urbana e autostradale del nodo

genovese. Risulta invece evidente quanto il sistema trasportistico locale sia

fragile e come, qualora si verifichi un picco di traffico, esso diventi ingestibile.

Ciò dà luogo a un' estenuante caccia al responsabile tra i vari attori della

catena logistica. Nonostante ogni soggetto parte del sistema sostenga le

proprie ragioni, vi sono alcuni fatti che vanno considerati oggettivamente: È a

tutti noto che le infrastrutture liguri sono ormai da tempo in uno stato

disastroso, come peraltro ammesso anche dal soggetto concessionario delle

autostrade, nondimeno destinato a perdurare nel tempo, reso ancora più

fragile in caso di eventi imprevisti (guasti ai mezzi). Ciò contribuisce ad

esasperare chiunque si trovi a percorrere la rete nel tentativo di raggiungere i varchi portuali, e, in specie, gli operatori

dell' autotrasporto; è comunque inevitabile che si possano creare attese ai varchi portuali, se i trasportatori giungono

contemporaneamente e senza alcun tipo di programmazione; i vari potenziamenti promessi del sistema ferroviario,

sia portuale (nuovi binari a Pra', nuova piattaforma a Sampierdarena) che sulla rete (Terzo Valico), continuano ad

accumulare ritardi, allontanando la data prevista di fine lavori e rinviando la possibilità di ridurre la pressione dal

sistema stradale; la mancata programmazione dei flussi camionistici, che continuano a giungere al porto in occasione

dei picchi giornalieri, mette a dura prova la flessibilità dei terminal, che possono contare su risorse finite, sia di

personale e mezzi che di spazi. A questo proposito, ci preme comunque sottolineare come il terminal PSA SECH,

nelle settimane precedenti il 2 luglio, abbia operato un numero di camion del tutto equivalente (a titolo di esempio 834

camion operati il 22 giugno vs. gli 864 del 2 luglio, con una differenza di sole 30 unità), senza alcun tipo di disservizio.

Ciò testimonia che il terminal è perfettamente in grado di gestire tali volumi e che non può essere ritenuto

responsabile per quanto accaduto lo scorso 2 luglio; l' estensione delle ore di apertura anche alle ore serali, già

sperimentata in passato, non ha dato i risultati sperati, a causa sia della mancanza di ricettività dei magazzini di

origine/destinazione dei carichi, che dei limiti di orari di percorrenza dei camion, che - di nuovo - per le chiusure

notturne derivanti dai cantieri stradali; è importante che le Autorità preposte accelerino la realizzazione delle opere

infrastrutturali necessarie a massimizzare l' efficienza del porto di Genova e dei suoi varchi, favorendo un flusso

programmato delle merci e sburocratizzando al contempo i propri processi interni. Quanto sopra a segnalare che il

'Sistema Genova', in ogni caso, ancora non riesce a trasformarsi in un sistema evoluto e compatto, con mentalità

tesa al miglioramento continuo, a beneficio di tutti gli attori della catena logistica e dei traffici in senso più ampio.

Affinché questo possa avvenire al più presto, siamo naturalmente disponibili a un confronto trasparente di concerto

con tutto il sistema porto, al fine di analizzare soluzioni condivise. Ciò che, a nostro avviso, è percorribile in tempi

brevi per ridurre le situazioni di disagio e, al contempo, dare un messaggio positivo alla comunità portuale (e non
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solo), è una programmazione puntuale dei traffici camionistici in arrivo. Ricordiamo che a breve termine verranno

avviati i cantieri per la nuova viabilità del bacino di Sampierdarena, i quali aggraveranno ulteriormente la situazione dei

varchi portuali: la
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messa in atto della pianificazione tramite un sistema informatico permetterebbe all' utenza di prenotare in anticipo l'

arrivo in porto, con arrivi scaglionati. Lo stesso sistema (tradotto in una semplice app) permetterebbe poi di verificare

in anticipo che tutta la documentazione utile all' ingresso risulti essere in ordine, garantendo così un transito veloce e

sicuro della merce, minimizzando i tempi di transito e massimizzando l' efficienza del nostro porto.
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A Genova nuovo blocco dei TIR

GENOVA Blocco totale, venerdì scorso, del porto di Genova-bacino di

Sampierdarena, dei caselli autostradali e delle strade, anche urbane, con

congestionamento di tutto il ponente cittadino, a causa della paralisi ai

varchi del terminal container Sech. Non un caso isolato scrive

Trasportounito visto che solo pochi giorni fa, un analogo blocco si era

concentrato sul terminal di Calata Bettolo. E che anche i grandi terminal di

Prà-Voltri e quello, da poco tempo in servizio, di Vado, sembrano soffrire

de l lo  s tesso male  oscuro :  se  aumentano i  t ra f f i c i ,  a  causa

dell'inadeguatezza delle strutture operative terminalistiche e delle

infrastrutture stradali sottolinea Trasportounito l'intero hub portuale e

logistico va in tilt, con conseguenze che vengono pagate in prima battuta

dal mondo dell'autotrasporto. Attese e code distruggono la produttività di

un autotrasporto già condannato dai cantieri. Occorrono livelli di servizio

minimi predefiniti dalle Autorità di Sistema Portuale e una puntuale

tracciabil i tà dei tempi operativi garantit i  ad autotrasporto con

conseguente individuazione delle responsabilità per chi sbaglia. Il tema è nazionale e da oltre un anno vettori e

committenti hanno chiesto al Ministro di poterne discutere a fondo per individuare soluzioni efficaci. Trasportounito

evidenzia che in questo senso va dato molto risalto all'intervento del presidente dell'Autorità di Sistema Portuale di un

altro scalo ligure, La Spezia, che proprio in questi giorni ha firmato un'ordinanza che impone ai terminal standard

minimi di servizio per il funzionamento dei varchi e la regolazione del traffico su gomma in entrata e in uscita.

Trasportounito chiederà un provvedimento analogo per Genova in occasione di un incontro già programmato per

lunedì nella sede dell'Autorità di Sistema Portuale.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri



 

martedì 06 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 41

[ § 1 7 8 3 8 7 5 8 § ]

Avviate le prime demolizioni delle navi 'rifiuto' a Genova

Porto ligure si conferma modello per il Mediterraneo

Genova si conferma, ancora una volta, modello per la portualita del

mediterraneo e dopo l' opera di demolizione della Concordia i cantieri di San

Giorgio del Porto, unico cantiere italiano iscritto nei registri europei per lo

shopping recycling, faranno la prima demolizione di una nave seguendo le

nuove normative europee. Un' attività che ha permesso di chiudere, dopo 15

anni, la vicenda di due "navi rifiuto" che erano nel porto di Genova e che, oltre a

occupare spazi strategici, avevano creato anche qualche problema di

sicurezza. In bacino, quindi, assieme alla Mar Grande, che è stata invece

avviata alla demolizione dall' armatore, sono andate la Sentinel, un cargo di 80

metri, battente bandiera dell' isola Comore, che era stato sequestrato nel 2007

per immigrazione clandestina e affidato all' agenzia delle dogane per essere

avviato alla demolizione, e la Theodoros, nave tanker di 63 metri battente

bandiera panamense che, dopo il sequestro per debito, era stata abbandonata

in porto da armatore e equipaggio. Le tre navi sono all' interno di uno dei bacini

di carenaggio dove in circa tre mesi saranno demolite e i materiali saranno

avviati al riciclaggio. "Il grosso del lavoro è stati ripreso a inizio 2019 - spiega

Alberto Battaglini, capo reparto tecnico amministrativo della Capitaneria di Porto - quando, come Autorita Marittima,

abbiamo dato impulso alle istituzioni interaste, Autorita di Sistema Portuale e Agenzia delle Dogane, per arrivare a

chiudere la problematica di queste due navi rifiuto. Abbiamo lavorato in sinergia dai bandi di gara fino alla sicurezza

ambientale e della navigazione e, nonostante negli anni siano cambiate le normative, siamo riusciti in circa due anni a

vedere l' avvio della demolizione". L' operazione ha un forte valore simbolico perché rappresenta l' avvio di un tipo di

attività che può portare nuovo lavoro a Genova. "Questa attività è in fase di crescita - spiega Ferdinando Garrè,

amministratore delegato di San Giorgio del Porto - e potrà portare volumi di lavoro e, di conseguenza, assunzioni e

altre ricadute positive sulla città". Un' operazione che ha una forte valenza ambientale perché le stime sono quelle di

una percentuale di riciclaggio dei materiali superiori all' 87%, la percentuale di recupero della Concordia. (ANSA).
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Avviate alla demolizione le due navi Sentinel e Theodoros, una storia lunga più di 15 anni

Sono avviate alla demolizione il general cargo Sentinel e la tanker Theodoros.

Come Liguria Business Journal ha raccontato qui , si tratta di un business che

Genova sarebbe pronta ad accogliere, ma che è difficile da intercettare. Lo

scorso primo luglio entrambe le navi sono state trasferite a rimorchio nel

bacino n. 3, dove saranno demolite nei prossimi mesi, insieme a una terza

unità di proprietà di San Giorgio del Porto spa , la Mar Grande. La Capitaneria

di porto di Genova ha ripercorso la vicende delle due imbarcazioni legate da un

comune destino di abbandono e per le difficoltà incontrate nel tempo per

giungere a una facile e rapida soluzione. La motonave Sentinel nel lontano

2004 giungeva in porto a Genova dove veniva fermata a seguito del

ritrovamento di migranti a bordo. Il Tribunale di Genova, con provvedimento del

febbraio 2007, trattandosi di nave utilizzata per immigrazione clandestina, a

seguito di atto definitivo di confisca, ne disponeva la consegna all' Agenzia

delle Dogane e dei Monopoli per la successiva demolizione. Nel 2012 il

ministero dell' Ambiente, in risposta ad uno specifico quesito formulato dall'

Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di Genova, ha confermato che la

predetta unità deve essere qualificata come 'rifiuto' ai sensi della normativa ambientale vigente, ma fino al 2018 i vari

tentativi di gestione delle procedure di gara per avviarla a demolizione non sono andati a buon fine. Alla luce della

progressiva entrata in vigore della normativa di settore, si è instaurata una sinergia tra la Capitaneria di porto di

Genova e l' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di Genova. L' Autorità marittima, in particolare, ha partecipato e

condiviso tutti gli approfondimenti giuridici con gli aspetti tecnico/nautici/marinareschi ritenuti necessari e fondamentali

affinché l' Amministrazione Doganale potesse curare in modo esaustivo ed efficace tutti gli aspetti procedurali

funzionali per l' avvio di una procedura di gara europea mirata ad affidare il servizio di riciclaggio/demolizione della

M/N Sentinel, nel pieno rispetto della normativa di settore. La sistematica e costante collaborazione tra Autorità

Marittima e Agenzia delle Dogane, con il contestuale interessamento di Rina Services spa, in qualità di Ente tecnico di

classifica navale, ha consentito di seguire percorsi virtuosi evitando potenziali criticità derivanti dalle condizioni di

abbandono dell' unità, oramai in fase di progressivo deterioramento dello scafo e collegato sbandamento dell' unità,

tanto da incidere negativamente sulle condizioni di stabilità e sull' integrità delle strutture, con possibili negative

ripercussioni sulla sicurezza della navigazione e la tutela delle matrici ambientali. L' Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli ha intrapreso un percorso per giungere in tempi certi alla favorevole conclusione della procedura di gara

europea finalizzata all' individuazione di un cantiere con i necessari requisiti previsti dalla normativa nazionale e

comunitaria sullo ship recycling. L' affidamento al cantiere navale San Giorgio del Porto spa deriva dal fatto che opera

nel porto di Genova ed è unico cantiere nazionale iscritto nel registro nazionale ed europeo per lo 'ship recycling'.

Diversa, pur con alcune similitudini, la storia della M/N Theodoros ormeggiata nel porto di Genova nell' estate 2006,

quando fu posta sotto sequestro da parte del Tribunale di Genova per i debiti accumulati dalla proprietà della nave. La

nave è stata successivamente abbandonata da armatore ed equipaggio e quindi cancellata dai registi dello stato di

bandiera, diventando un bene apolide. Tale unità, ultima bandiera Panama, per via dello stato di abbandono, del

deterioramento strutturale e delle infiltrazioni d' acqua che iniziavano a presentarsi, ha iniziato a rappresentare un

potenziale pericolo per la sicurezza della navigazione portuale e per la tutela delle matrici ambientali. Per tale motivo,

nel 2019, alla luce degli aggiornamenti normativi sullo ship recycling e la necessità di addivenire in tempi certi all' avvio
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Genova interessava opportunamente l' Avvocatura distrettuale dello Stato, sostenendo la tesi che tale unità, in base

alla normativa vigente dovesse essere giuridicamente qualificata come 'rifiuto'. La stessa Avvocatura dava piena

conferma alla tesi della Capitaneria di porto, ritenendo l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale il

soggetto pubblico competente ad attivare la procedura per la rimozione d' ufficio e la demolizione. Al riguardo,

occorre ricordare che nel dicembre 2019, a causa di un evento meteorologico particolarmente avverso, la M/N

Theodoros rompeva gli ormeggi di prua condizionando gravemente la propria galleggiabilità. Solo il tempestivo

intervento di personale della Capitaneria di porto, con il prezioso ausilio dei servizi tecnico nautici, consentì di

ripristinare in emergenza le condizioni di sicurezza dell' unità, trasferendola presso un idoneo ormeggio. Anche per la

Theodoros nasceva una strettissima e positiva sinergia tra l' Autorità Marittima e l' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Occidentale, collaborazione di grande rilevanza strategica che ha consentito a quest' ultimo Ente, nel mese

di maggio 2021, dopo un complesso iter amministrativo, di aggiudicare il servizio di demolizione sempre allo stesso

cantiere nel rispetto della vigente normativa in materia di 'ship recycling'. Lo scorso mese di giugno il capo del

Compartimento marittimo e comandante del Porto di Genova, dopo la positiva conclusione di due distinte conferenze

di servizi e tenendo già in considerazione i criteri e i requisiti dettati dal decreto 151 del 26.05.2021 (ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili) ha approvato i piani di riciclaggio di entrambe le 'navi-rifiuto'.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri



 

martedì 06 luglio 2021
[ § 1 7 8 3 8 7 6 4 § ]

Porto di Genova, avviate alla demolizione le "navi-rifiuto" THEODOROS e SENTINEL

Redazione Seareporter.it

Genova, 6 luglio 2021 - in porto a Genova la storia della General Cargo

SENTINEL e della Tanker THEODOROS si intrecciano da tempo per il

comune destino di abbandono e per le difficoltà incontrate nel tempo per

addivenire ad una facile e rapida soluzione. La M/N SENTINEL nel lontano

2004 giungeva dove veniva fermata a seguito del ritrovamento di migranti a

bordo. Il Tribunale di Genova, con provvedimento del febbraio 2007,

trattandosi di nave utilizzata per immigrazione clandestina, a seguito di atto

definitivo di confisca, ne disponeva la consegna all' Agenzia delle Dogane e

dei Monopoli per la successiva demolizione Nel 2012 il Ministero dell'

Ambiente, in risposta ad uno specifico quesito formulato dall' Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli di Genova, ha confermato che la predetta unità deve

essere qualificata come 'rifiuto' ai sensi della normativa ambientale vigente,

ma fino al 2018 i vari tentativi di gestione delle procedure di gara per avviarla

a demolizione non sono andati a buon fine. In considerazione della situazione

in atto e alla luce della progressiva entrata in vigore della normativa di settore

(Reg. UE 1257/2013 relativo al riciclaggio delle navi; Decreto MIT/MATTM

12.10.2017 sulla disciplina delle procedure autorizzative per il riciclaggio delle navi; Certificazione ISO 30000 relativa

al sistema di gestione per il corretto smaltimento/recupero delle navi), si è quindi instaurata un' assidua e pragmatica

sinergia tra la Capitaneria di porto di Genova e l' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di Genova. L' Autorità

marittima, in particolare, attraverso una fattiva attività di impulso e orientamento ha partecipato e condiviso tutti gli

approfondimenti giuridici unitamente agli aspetti tecnico/nautici/marinareschi ritenuti necessari e fondamentali affinché

l' Amministrazione Doganale potesse curare in modo esaustivo ed efficace tutti gli aspetti procedurali funzionali per l'

avvio di una procedura di gara europea mirata ad affidare il servizio di riciclaggio/demolizione della M/N Sentinel, nel

pieno rispetto della vigente normativa di settore. La sistematica e costante collaborazione tra Autorità Marittima ed

Agenzia delle Dogane, con il contestuale interessamento di 'RINA Services S.p.A.', in qualità di Ente Tecnico di

Classifica Navale, ha consentito di seguire percorsi virtuosi evitando potenziali criticità derivanti dalle condizioni di

abbandono dell' unità, oramai in fase di progressivo deterioramento dello scafo e collegato sbandamento dell' unità,

tanto da incidere negativamente sulle condizioni di stabilità e sull' integrità delle strutture, con possibili negative

ripercussioni sulla sicurezza della navigazione e la tutela delle matrici ambientali. L' Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli, pertanto, cogliendo puntualmente i suggerimenti resi dall' Autorità Marittima tramite canali di comunicazione

condivisi ed immediati, ha immediatamente intrapreso un percorso virtuoso, tale da giungere in tempi certi alla

favorevole conclusione della procedura di gara europea finalizzata all' individuazione di un cantiere con i necessari

requisiti previsti dalla normativa nazionale e comunitaria sullo 'ship recycling'. La positiva conclusione di tale

procedimento amministrativo ha visto l' affidamento della M/N SENTINEL al cantiere navale 'San Giorgio del Porto

S.p.A.' operante nel porto di Genova, ad oggi unico cantiere nazionale iscritto nel registro nazionale ed europeo per lo

' ship recycling '. Contestualmente, al fine di prevenire qualsiasi evento negativo, sono stati pianificati ed eseguiti tutti

quegli interventi ritenuti necessari per il mantenimento in sicurezza dell' unità. Diversa, pur con alcune similitudini, la

storia della M/N THEODOROS ormeggiata nel porto di Genova nell' estate 2006, quando fu posta sotto sequestro da
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parte del Tribunale di Genova per i debiti accumulati dalla proprietà della nave. La nave è stata successivamente

abbandonata da armatore ed equipaggio e quindi cancellata dai registi dello stato di bandiera, diventando un bene
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unità, ultima bandiera Panama, per via dello stato di abbandono, del deterioramento strutturale e delle infiltrazioni d'

acqua che iniziavano a presentarsi, ha iniziato a rappresentare un potenziale pericolo per la sicurezza della

navigazione portuale e per la tutela delle matrici ambientali. Per tale motivo, nel 2019, alla luce degli aggiornamenti

normativi sullo ' ship recycling' e la necessità di addivenire in tempi certi all' avvio a riciclaggio della predetta nave, la

Capitaneria di Porto di Genova interessava opportunamente l' Avvocatura Distrettuale dello Stato, sostenendo la tesi

che tale unità, in base alla normativa vigente dovesse essere giuridicamente qualificata come 'rifiuto'. La stessa

Avvocatura dava piena conferma alla tesi della Capitaneria di Porto, ritenendo l' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale il soggetto pubblico competente ad attivare la procedura per la rimozione d' ufficio e la

demolizione. Al riguardo, occorre ricordare che nel dicembre 2019, a causa di un evento meteorologico

particolarmente avverso, la M/N Theodoros rompeva gli ormeggi di prua condizionando gravemente la propria

galleggiabilità. Solo il tempestivo intervento di personale altamente qualificato della Capitaneria di Porto, con il

prezioso ausilio dei Servizi Tecnico Nautici, consentì di ripristinare in emergenza le condizioni di sicurezza dell' unità,

trasferendola presso un idoneo ormeggio. Anche per la M/N THEODOROS nasceva una strettissima e positiva

sinergia tra l' Autorità Marittima e l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, collaborazione di grande

rilevanza strategica che ha consentito a quest' ultimo Ente, nel mese di maggio 2021, dopo un complesso iter

amministrativo, di aggiudicare il servizio di demolizione sempre al cantiere 'San Giorgio S.p.A.' nel rispetto della

vigente normativa in materia di ' ship recycling '. Lo scorso mese di giugno il Capo del Compartimento Marittimo e

Comandante del Porto di Genova, a seguito della positiva conclusione di due distinte Conferenza di Servizi e tenendo

già in considerazione i criteri ed i requisiti dettati dal Decreto 151 del 26.05.2021 (Ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili) ha approvato i piani di riciclaggio di entrambe le 'navi-rifiuto', predisposti da 'San Giorgio del

Porto S.p.A.'. Lo scorso 1 luglio entrambe le navi sono state trasferite a rimorchio nel bacino n. 3, unitamente alla

M/N MAR GRANDE, ove saranno demolite nei prossimi mesi, unitamente ad una terza unità, di proprietà di 'San

Giorgio del Porto S.p.A' (M/N MAR GRANDE). Il trasferimento in sicurezza delle unità all' interno del bacino di

demolizione si è svolto con condizioni meteomarine favorevoli e nel rispetto di tutte le prescrizioni, comprese quelle

indicate da 'RINA Services S.p.A.', riassunte in una specifica autorizzazione al trasferimento a rimorchio emanata dall'

Autorità marittima, unitamente ad un' ordinanza che ha assicurato la sicurezza della navigazione e la salvaguardia

della vita umana in mare negli specchi acquei interessati dalle tre movimentazioni. Grazie alla sinergica e positiva

azione esercitata, a partire dal 2019, da tutte le Amministrazioni ed i soggetti a vario titolo coinvolti - Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale ; Agenzia delle Dogane e dei Monopoli ; Capitaneria di Porto di Genova

; RINA Services S.p.A. ; Servizi Tecnico Nautici portuali , San Giorgio del Porto S.p.A. - si è strategicamente

pervenuti al favorevole epilogo della questione, consentendo al porto di Genova di inanellare un ulteriore e strategico

primato nazionale in campo ambientale , trattandosi delle prime navi che vengono demolite in Italia in attuazione della

normativa di ' Ship recycling ' di cui al Reg. UE 1257/2013, al Decreto 12.10.2017 dell' allora Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti (oggi ' Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili ') di concerto con l' allora

Ministero dell' Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (oggi ' Ministero della Transizione Ecologica ') e, da

ultimo, al richiamato Decreto 151 del 26 maggio 2021 del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili .
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Avviate le prime demolizioni di 'navi rifiuto' a Genova / VIDEO

Genova, approvata la demolizione delle navi-rifiuto in porto Genova - Genova

si conferma, ancora una volta, modello per la portualita del mediterraneo e

dopo l' opera di demolizione della Concordia i cantieri di San Giorgio del

Porto, unico cantiere italiano iscritto nei registri europei per lo shipping

recycling , faranno la prima demolizione di una nave seguendo le nuove

normative europee. Un' attività che ha permesso di chiudere, dopo 15 anni, la

vicenda di due "navi rifiuto" che erano nel porto di Genova e che, oltre a

occupare spazi strategici, avevano creato anche qualche problema di

sicurezza. In bacino, quindi, assieme alla Mar Grande, che è stata invece

avviata alla demolizione dall' armatore, sono andate la Sentinel, un cargo di

80 metri, battente bandiera dell' isola Comore, che era stato sequestrato nel

2007 per immigrazione clandestina e affidato all' agenzia delle dogane per

essere avviato alla demolizione, e la Theodoros, nave tanker di 63 metri

battente bandiera panamense che, dopo il sequestro per debito, era stata

abbandonata in porto da armatore e equipaggio. Le tre navi sono all' interno

di uno dei bacini di carenaggio dove in circa tre mesi saranno demolite e i

materiali saranno avviati al riciclaggio. "Il grosso del lavoro è stati ripreso a inizio 2019 - spiega Alberto Battaglini,

capo reparto tecnico amministrativo della Capitaneria di Porto - quando, come Autorità Marittima, abbiamo dato

impulso alle istituzioni interessate, Autorità di Sistema Portuale e Agenzia delle Dogane, per arrivare a chiudere la

problematica di queste due navi rifiuto. Abbiamo lavorato in sinergia dai bandi di gara fino alla sicurezza ambientale e

della navigazione e, nonostante negli anni siano cambiate le normative, siamo riusciti in circa due anni a vedere l'

avvio della demolizione". L' operazione ha un forte valore simbolico perché rappresenta l' avvio di un tipo di attività

che può portare nuovo lavoro a Genova. "Questa attività è in fase di crescita - spiega Ferdinando Garrè,

amministratore delegato di San Giorgio del Porto - e potrà portare volumi di lavoro e, di conseguenza, assunzioni e

altre ricadute positive sulla città". Un' operazione che ha una forte valenza ambientale perché le stime sono quelle di

una percentuale di riciclaggio dei materiali superiori all' 87%, la percentuale di recupero della Concordia .

The Medi Telegraph
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In Liguria +15% del Pil se piemontesi e lombardi facessero smart working nella nostra
regione

La stima elaborata daThe European House - Ambrosettie presentata oggi al forum Liguria 2030

Liguria . Ci sarebbe un incremento del Pil pari al 15%, se tutti i piemontesi e i

lombardi che trascorrono le vacanze in Liguria si stabilissero qui per lavorare in

smart working . Una crescita che potrebbe arrivare fino al 19% se a trasferirsi in

Liguria sarebbero tutti gli abitanti delle due regioni già abituati al lavoro a

distanza. È questa la stima elaborata da The European House - Ambrosetti e

presentata dall' amministratore delegato Valerio De Molli al Forum Liguria 2030

organizzato oggi all' ex abbazia della Cervara di Santa Margherita Ligure. Si

tratta di uno dei cinque progetti portanti individuati da Ambrosetti per il rilancio

della Liguria . Le altre strategie prevedono di rendere il sistema dei porti liguri un

modello di riferimento mondiale negli ambiti green e digitalizzazione, potenziare

il sistema sanitario con la collaborazione dei privati per arrivare a un modello di

assistenza predittiva, personalizzata e capillare, rendere la Liguria regione

leader nella cybersecurity puntando su aziende già presenti (Ansaldo, Cisco,

Leonardo) e puntare decisamente sulla transizione green . Lo studio, anticipato

ieri , conferma l' importanza delle infrastrutture per l' economia regionale. I ritardi

sui tempi di realizzazione costano alla Liguria una mancata crescita del Pil dello

0,5%, pari a circa 700 milioni, stimata al 2023. Il sistema necessita di 16,5 miliardi di investimenti, previsti già prima

del Covid. La nostra regione ha patito le conseguenze della pandemia meno che l' Italia nel suo complesso, ma la

disoccupazione giovanile è aumentata più che in ogni altro territorio, con una variazione del tasso pari a 7,4 punti

percentuali. 'Oggi abbiamo di fronte due nemici temibili: la burocrazia e la timidezza , che ha fatto tanti danni nel

passato e che ancora oggi non fa partire la Gronda, una cosa intollerabile dopo quello che abbiamo vissuto. Su

questo il modello Genova non ha fatto così tanta scuola come avremmo voluto e lo dico anche vedendo i

provvedimenti legislativi di queste ore che spero possano essere migliorati. Ma abbiamo anche un' opportunità, che

potrebbe diventare una catastrofe se non sapremo usarla', ha commentato il presidente ligure Giovanni Toti . 'La

crescita di tanti punti di Pil significa che alcuni cresceranno mentre altri deperiranno - prosegue Toti - perché il Covid li

ha colpiti in modo ineluttabile. Dobbiamo saper trasportare il nostro sistema di garanzie, non di occupazione ma di

occupabilità della persona, il nostro sistema di formazione professionale, tutto il nostro sistema economico verso il

mondo del futuro. Dobbiamo saper trasformare il nostro modello economico e perché questo non sia accompagnato

da una crisi sociale che non possiamo permetterci dopo il Covid, dobbiamo saper trasformare anche il nostro

sistema di formazione professionale in modo che ogni cittadino viva questa trasformazione come un' opportunità e

non come una minaccia. La storia ci insegna che dopo le grandi catastrofi c' è sempre un momento straordinario per l'

umanità. Da qui dobbiamo ripartire un po' più forti perché il Covid ha anche contribuito a temprare tutta la classe

dirigente di questo paese. Credo che qui oggi ripartiamo bene perché lo facciamo dai numeri, che ci parlano di

straordinarie opportunità che vogliamo cogliere senza perdere neppure un minuto'. Al forum partecipano Matteo

Bassetti (Direttore dell' Unità Operativa Clinica Malattie Infettive, Ospedale San Martino di Genova); Giuseppe Bono

(Amministratore Delegato, Fincantieri); Roberto Cingolani (Ministro della Transizione Ecologica); Valerio De Molli

(Managing Partner & CEO, The European House - Ambrosetti); Fabrizio Di Amato (Presidente, Maire Tecnimont);

David Foo (Assistant CEO, Maritime and Port Authority, Singapore); Mariastella Gelmini (Ministro per gli Affari

Il Vostro Giornale

Genova, Voltri



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 47

regionali); Enrico Giovannini (Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili); Antonio Gozzi (Presidente e

Amministratore Delegato, Duferco Italia Holding); Francesco Guido (Amministratore Delegato, Banca Carige);

Beniamino Maltese (Executive



 

martedì 06 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 48

[ § 1 7 8 3 8 7 6 3 § ]

Vice President, Gruppo Costa); Gianmatteo Manghi (Amministratore Delegato, CISCO Italia); Jens Meier (CEO,

Hamburg Port Authority); Giovanni Murano (Presidente, ESSO Italiana); Mario Nava (Direttore Generale, Structural

Reform Support, Commissione Europea); Ugo Salerno (Presidente e Amministratore Delegato, RINA); Paolo Emilio

Signorini (Presidente, Autorità di Sistema Portuale Mar Ligure Occidentale); Jordi Torrent (Head of Strategy, Port of

Barcelona); Giovanni Toti (Presidente, Regione Liguria); Carlos Vogeler (former Executive Director, World Tourism

Organisation); Margaret Whoriskey (Head of Tech and Digital Healthcare Innovation, Scottish Government).

Il Vostro Giornale
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Bue skills: un mare di opportunità

Redazione

GENOVA Bue skills: un mare di opportunità è l'iniziativa, in programma l'8 e il

9 Luglio: due giorni per mettere in contatto imprese e giovani sulle opportunità

di offerta di formazione e lavoro nell'ambito della blue economy. Promossa

dal Blue District del Comune di Genova con i suoi partner: Università degli

studi di Genova-Centro del Mare, CNR, Start 4.0, Accademia Italiana della

Marina Mercantile, TICASS e DLTM, e fa parte del progetto Hub2work- Open

Innovation City, realizzato con il contributo di Fondazione Compagnia di San

Paolo e attuato da Job Centre srl, soggetto gestore del Genova Blue District.

L'iniziativa spiega l'assessore allo Sviluppo portuale e logistico del Comune di

Genova Francesco Maresca rientra tra gli eventi che stiamo mettendo in

campo con i nostri partner coinvolgendo il mondo imprenditoriale della blue

economy, nel ruolo di facilitatori tra economia del mare, territorio e giovani.

L'interesse sulle professioni del mare è alto, ma per coglierne le opportunità è

indispensabile fare conosce le evoluzioni delle professioni, in linea con le

nuove sfide della sostenibilità ambientale e dell'innovazione. Blue Skills si

articola in momenti di confronto sulla formazione con l'Università di Genova e

l'Accademia italiana della Marina mercantile, con testimonianze dirette di imprenditori e professionisti e possibilità di

colloqui individuali e di gruppo con le aziende della blue economy. Dal 1563, la Compagnia di San Paolo è un agente

di sviluppo dei territori per il bene comune commenta Alberto Anfossi, segretario generale della Fondazione

Compagnia di San Paolo attraverso interventi, investimenti e azioni di accompagnamento che mettono al centro la

persona, in continuità con la nostra storia secolare e in dialogo continuativo con le nuove generazioni. In quest'ottica

sosteniamo, oltre al Genova Blue District, l'evento Bue Skills attraverso la missione Accelerare l'innovazione

dell'Obiettivo Pianeta. Mettere in contatto imprese e giovani nell'ambito della blue economy continua Anfossi si allinea

in modo coerente ai nostri interventi, volti a valorizzare i talenti e creare competenze da mettere al servizio del

territorio, per sostenere e ampliare l'ecosistema dell'innovazione attraverso progetti con un impatto concreto e

misurabile. Insieme a un partenariato di livello proseguiamo un processo virtuoso, perché sono proprio le competenze

e le persone come individui e come comunità il centro di qualsiasi cambiamento. Durante la conferenza stampa di

presentazione di Blue Skills, l'assessore Maresca ha inoltre lanciato Blue Circle, la community degli innovatori della

blue economy, pensata per rispondere alle molte richieste di ingresso nell'ecosistema del Genova Blue District e per

dare forma alle concrete collaborazioni in atto. Il Blue circle ha spiegato l'assessore Maresca nasce con l'obiettivo di

allargare il più possibile la platea delle potenziali collaborazioni con il Blue district, aprendolo alla partecipazione di

stakeholders, imprese, start up e a un network sempre più ampio che porti idee e progetti. L'adesione al Blue Circle

dà la possibilità di contribuire alle scelte sull'economia del mare della nostra città, partecipare a tavoli di lavoro

tematici e al forum annuale del Blue District, per condividere gli obiettivi e i risultati raggiunti.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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A Genova parte il primo ship recycling di tre navi da parte di San Giorgio del Porto (FOTO)

Dopo più di dieci anni il porto d i  Genova è stato liberato da due relitti

abbandonati che in diverse occasioni avevano creato criticitià e occupato

preziosi ormeggi e spazi in banchina. Con un' apposita conferenza stampa la

Capitaneria di porto ricorda che la storia della general cargo Sentinel e della

tanker Theodoros si intrecciano da tempo per il comune destino di abbandono e

per le difficoltà incontrate nel tempo per addivenire ad una facile e rapida

soluzione. La nave Sentinel nel lontano 2004 giungeva in porto a Genova dove

veniva fermata a seguito del ritrovamento di migranti a bordo. Il Tribunale di

Genova, con provvedimento del febbraio 2007, trattandosi di nave utilizzata per

immigrazione clandestina, a seguito di atto definitivo di confisca, ne disponeva

la consegna all' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli per la successiva

demolizione. Nel 2012 il Ministero dell' Ambiente, in risposta a uno specifico

quesito formulato dall' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di Genova, ha

confermato che la predetta unità deve essere qualificata come 'rifiuto' ai sensi

della normativa ambientale vigente, ma fino al 2018 i vari tentativi di gestione

delle procedure di gara per avviarla a demolizione non sono andati a buon fine.

In considerazione della situazione in atto e alla luce della progressiva entrata in vigore della normativa di settore (Reg.

UE 1257/2013 relativo al riciclaggio delle navi; Decreto MIT/MATTM 12.10.2017 sulla disciplina delle procedure

autorizzative per il riciclaggio delle navi; Certificazione ISO 30000 relativa al sistema di gestione per il corretto

smaltimento/recupero delle navi), si è quindi instaurata un' assidua e pragmatica sinergia tra la Capitaneria di porto di

Genova e l' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di Genova. L' Autorità marittima, in particolare, attraverso una

fattiva attività di impulso e orientamento ha partecipato e condiviso tutti gli approfondimenti giuridici unitamente agli

aspetti tecnico/nautici/marinareschi ritenuti necessari e fondamentali affinché l' Amministrazione Doganale potesse

curare in modo esaustivo ed efficace tutti gli aspetti procedurali funzionali per l' avvio di una procedura di gara

europea mirata ad affidare il servizio di riciclaggio/demolizione della M/N Sentinel, nel pieno rispetto della vigente

normativa di settore. La sistematica e costante collaborazione tra Autorità Marittima ed Agenzia delle Dogane, con il

contestuale interessamento di 'RINA Services S.p.A.', in qualità di Ente Tecnico di Classifica Navale, ha consentito di

seguire percorsi virtuosi evitando potenziali criticità derivanti dalle condizioni di abbandono dell' unità, oramai in fase

di progressivo deterioramento dello scafo e collegato sbandamento dell' unità, tanto da incidere negativamente sulle

condizioni di stabilità e sull' integrità delle strutture, con possibili negative ripercussioni sulla sicurezza della

navigazione e la tutela delle matrici ambientali. L' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, pertanto, cogliendo

puntualmente i suggerimenti resi dall' Autorità Marittima tramite canali di comunicazione condivisi ed immediati, ha

immediatamente intrapreso un percorso virtuoso, tale da giungere in tempi certi alla favorevole conclusione della

procedura di gara europea finalizzata all' individuazione di un cantiere con i necessari requisiti previsti dalla normativa

nazionale e comunitaria sullo 'ship recycling'. La positiva conclusione di tale procedimento amministrativo ha visto l'

affidamento della Sentinel al cantiere navale San Giorgio del Porto S.p.A. operante nel porto di Genova, ad oggi

unico cantiere nazionale iscritto nel registro nazionale ed europeo per lo ' ship recycling '. Contestualmente, al fine di

prevenire qualsiasi evento negativo, sono stati pianificati ed eseguiti tutti quegli interventi ritenuti necessari per il

mantenimento in sicurezza dell' unità. Diversa, pur con alcune similitudini, la storia della Tehodoros ormeggiata nel

porto di Genova nell' estate 2006, quando fu posta sotto sequestro da parte del Tribunale

Shipping Italy
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di Genova per i debiti accumulati dalla proprietà della nave. La nave è stata successivamente abbandonata da

armatore ed equipaggio e quindi cancellata dai registi dello stato di bandiera, diventando un bene apolide. Tale unità,

ultima bandiera Panama, per via dello stato di abbandono, del deterioramento strutturale e delle infiltrazioni d' acqua

che iniziavano a presentarsi, ha iniziato a rappresentare un potenziale pericolo per la sicurezza della navigazione

portuale e per la tutela delle matrici ambientali. Per tale motivo, nel 2019, alla luce degli aggiornamenti normativi sullo '

ship recycling' e la necessità di addivenire in tempi certi all' avvio a riciclaggio della predetta nave, la Capitaneria di

Porto di Genova interessava opportunamente l' Avvocatura Distrettuale dello Stato, sostenendo la tesi che tale unità,

in base alla normativa vigente dovesse essere giuridicamente qualificata come 'rifiuto'. La stessa Avvocatura dava

piena conferma alla tesi della Capitaneria di Porto, ritenendo l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale il soggetto pubblico competente ad attivare la procedura per la rimozione d' ufficio e la demolizione. Al

riguardo, occorre ricordare che nel dicembre 2019, a causa di un evento meteorologico particolarmente avverso, la

Theodoros rompeva gli ormeggi di prua condizionando gravemente la propria galleggiabilità. Solo il tempestivo

intervento di personale altamente qualificato della Capitaneria di Porto, con il prezioso ausilio dei Servizi Tecnico

Nautici, consentì di ripristinare in emergenza le condizioni di sicurezza dell' unità, trasferendola presso un idoneo

ormeggio. Anche per la Theodoros nasceva una strettissima e positiva sinergia tra l' Autorità Marittima e l' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, collaborazione di grande rilevanza strategica che ha consentito a quest'

ultimo Ente, nel mese di maggio 2021, dopo un complesso iter amministrativo, di aggiudicare il servizio di

demolizione sempre al cantiere San Giorgio nel rispetto della vigente normativa in materia di ' ship recycling '. Lo

scorso mese di giugno il Capo del Compartimento Marittimo e Comandante del Porto di Genova, a seguito della

positiva conclusione di due distinte Conferenza di Servizi e tenendo già in considerazione i criteri ed i requisiti dettati

dal Decreto 151 del 26.05.2021 (Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili) ha approvato i piani di

riciclaggio di entrambe le 'navi-rifiuto', predisposti da San Giorgio del Porto. Lo scorso 1 luglio entrambe le navi sono

state trasferite a rimorchio nel bacino n. 3, unitamente alla Mar Grande, ove saranno demolite nei prossimi mesi,

unitamente ad una terza unità, di proprietà di San Giorgio del Porto S.p.A (Mar Grande). Il trasferimento in sicurezza

delle unità all' interno del bacino di demolizione si è svolto con condizioni meteomarine favorevoli e nel rispetto di tutte

le prescrizioni, comprese quelle indicate da Rina Services, riassunte in una specifica autorizzazione al trasferimento a

rimorchio emanata dall' Autorità marittima, unitamente ad un' ordinanza che ha assicurato la sicurezza della

navigazione e la salvaguardia della vita umana in mare negli specchi acquei interessati dalle tre movimentazioni.

Grazie alla sinergica e positiva azione esercitata, a partire dal 2019, da tutte le Amministrazioni ed i soggetti a vario

titolo coinvolti - Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale; Agenzia delle Dogane e dei Monopoli;

Capitaneria di Porto di Genova; Rina Services; Servizi Tecnico Nautici portuali, San Giorgio del Porto -  s i  è

strategicamente pervenuti al favorevole epilogo della questione, consentendo al porto di Genova di inanellare un

ulteriore e strategico primato nazionale in campo ambientale, trattandosi delle prime navi che vengono demolite in

Italia in attuazione della normativa di ' Ship recycling ' di cui al Reg. UE 1257/2013, al Decreto 12.10.2017 dell' allora

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (oggi ' Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili ') di

concerto con l' allora Ministero dell' Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (oggi ' Ministero della Transizione

Ecologica ') e, da ultimo, al richiamato Decreto 151 del 26 maggio 2021 del Ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili.
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Garrè (Sgdp): 'Aumentata la richiesta di demolizioni navali ma è difficile competere con la
Turchia"

Genova - 'La pandemia di Covid 19 ha creato un' accelerazione e ha fato

aumentare la richiesta di demolizioni navali. Soprattutto nel settore crociere'. A

spiegarlo è stato Ferdinando Garrè, vertice di Genova Industrie Navali e di San

Giorgio del Porto, il cantiere che si appresta ad avviare nei bacini di carenaggio

di Genova lo smaltimento di tre navi in disuso da molti anni (classificate come

rifiuto) seguendo per la prima volta nel nostro paese le nuove norme europee sul

ship recycling . Le tre unità in questione sono una cementiera (Mar Grande), una

nave cisterna (Theodoros) e una general cargo (Sentinel). 'Le navi saranno

smaltite in tre mesi di tempo' ha fatto sapere Garrè, dopo essere rimasta (due di

queste) abbandonate in banchina per oltre dieci anni. 'Oggi festeggiamo un

nuovo lavoro di ship recycling dopo il primo intervento portato a termine sul

relitto della Costa Concordia. È stato un importante lavoro di gruppo portato a

termine da tutto il sistema Genova. Spero che questa operazione di ship

recycling secondo le ultime norme europee sia la prima di molte'. San Giorgio

del Porto è uno dei pochissimi stabilimenti nel Mediterraneo che figurano nell'

elenco dei siti classificati dall' Europa fra quelli rispondenti agli standard imposti

proprio dal regolamento sul ship recycling. Nel Mediterraneo gli altri sono in Turchia e la concorrenza per il competitor

italiano è impari: 'In Italia per essere competitivi dobbiamo chiedere dei contributi economici mentre i cantieri turchi

pagano gli armatori per avere navi da demolire. Perché? Uno dei motivi è sicuramente il costo della manodopera ma

non è l' unico' risponde prudentemente Garrè, che non vuole fare polemica ma aggiunge: 'C' è una legge europea sul

ship recycling che poi ogni Paese recepisce a modo suo. Posso dire che nel nostro Paese certamente la gestione e

lo smaltimento dei rifiuti è più complicata e costosa che altrove'. A questo proposito il numero uno di San Giorgio del

Porto ha voluto sottolineare la scelta di Italcementi, società proprietaria fino a un paio d' anni fa della nave Mar

Grande, che dal porto di Taranto ha scelto di far rimorchiare lo scafo fino a Genova e non in Turchia per lo

smaltimento 'rinunciando evidentemente a un vantaggio economico pur di farla smaltire con gli standard italiani'. Il

porto di Genova, e in futuro anche quello di Piombino (anche il cantiere Piombino Industrie Marittime partecipato al

50% da San Giorgio del Porto ha chiesto infatti di essere iscritto nell' elenco dei cantieri di demolizione riconosciuti

dall' Europa), attende di poter ricevere altro naviglio da smaltire non appena entreranno in vigore le norme previste

dall' ultima Legge di Bilancio che garantisce un contributo allo smaltimento dei relitti abbandonati in vari scali italiani.

N.C.
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Distributore mobile LNG nel porto di Genova

GENOVA LC3 Trasport i ,  la prima azienda di trasporto i tal iana a

movimentare la propria flotta mezzi con LNG (Gas Naturale Liquefatto),

incrementerà la propria presenza nella logistica da e per lo scalo merci

marittimo del porto di Genova con mezzi a LNG grazie alla recente

inaugurazione del primo distributore mobile di LNG nei pressi del molo ligure

firmato da Ham Italia nell'ambito del progetto GNL Facile'. LC3 Trasporti, in

forze con una propria filiale genovese composta da 35 mezzi di ultima

generazione sia Diesel EURO 6D sia LNG, è in prima linea per la fase di

testing' del nuovo distributore mobile di LNG attivato di recente in zona

portuale, che le permetterà di sviluppare ulteriormente il percorso di

metanizzazione volto a ridurre in misura significativa l'impatto sull'ambiente.

Michele Ambrogi, presidente di LC3 Trasporti, dichiara: L'installazione del

primo distributore mobile di LNG nel porto di Genova, ci consentirà di

sfruttare a pieno regime la nostra flotta mezzi mossa da questa innovativa

risorsa energetica capace di rivoluzionare il concetto stesso di impatto

ambientale del trasporto merci anche in quest'area specifica. L'importanza

strategica dello scalo genovese e la possibilità di rifornire in loco i nostri trattori, darà un'ulteriore spinta in avanti ai

processi di decarbonizzazione necessari per il rispetto dell'ambiente. Ancora una volta, LC3 si trova a giocare il ruolo

di apripista in questo specifico settore. Da oggi, il flusso merci in fase di import ed export può godere di un nuovo

sistema di approvvigionamento energetico fondamentale per la diffusione e lo sviluppo di un prodotto propulsivo più

rispettoso dell'ecosistema ambientale, con la convinzione di poter implementare in un futuro prossimo anche il Bio-

LNG derivante dallo sfruttamento di un sistema virtuoso di economia circolare, in grado di abbattere in maniera

significativa l'emissioni di sostanze inquinanti a beneficio di tutti.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Berkan B, Italia Nostra: "Lamiere ricoperte di catrame, rischio inquinamento altissimo"

Redazione 06 luglio 2021 15:44 "Inequivocabili le riprese pervenute la scorsa

settimana, che mostrano la carcassa quasi totalmente affondata della Berkan

B ricoperta da uno spesso strato di catrame derivato dal fuel oil contenuto

nelle casse di carburante, lasciate sversare liberamente per quasi tre anni

nelle acque del Piombone senza aver provveduto ad alcuna bonifica,

nonostante noto il fatto che fossero piene. Una fascia alta oltre un metro,

tanta quanta l' ampiezza di marea, che ora si sta liquefacendo a causa delle

alte temperature". A denunciare lo stato del relitto della Berkan B è ancora una

volta la sezione ravennate di Italia Nostra, che continua: "Quarantacinque

mesi fa il collasso per errata demolizione su cui nessuno ha vigilato, e ben

ventotto mesi ci separano dall' affondamento, avvenuto tra l' indifferenza delle

Istituzioni. Nel frattempo, denunce in Procura, appelli disperati delle

associazioni vista la gravissima emergenza ambientale in atto, stragi di

avifauna ed ittiofauna, commissariamenti, un bando per la rimozione

aggiudicato e poi finito al Tar, manifestazioni, presidi, articoli e servizi sui

media nazionali, fino a che, dopo il provvidenziale interessamento del

Ministero della Transizione Ecologica attraverso il Vice Capo di Gabinetto vicario De Salvo, il Direttore generale per il

mare Zaghi e il Comandante del Reparto Ambientale Marino del Corpo delle Capitanerie di Porto Ammiraglio

Caligiore, paiono finalmente avviate le operazioni di demolizione e rimozione del rottame Berkan B". "Come mai,

però, dopo tutto questo tempo, si provvede proprio nel periodo più sbagliato, con temperature elevate che

favoriranno la dispersione nell' ambiente degli idrocarburi ancora presenti sulle lamiere e sui fondali? - si domandano

da Italia Nostra - Il progetto è datato 2019, ma solo oggi si mette in cantiere. Perché? Forse le tempistiche sono

dettate dal procedimento penale in corso scaturito dalle denunce dei cittadini, che vede coinvolta l' Autorità di Sistema

Portuale di Ravenna, la cui terza udienza preliminare che deciderà il rinvio a giudizio o meno si terrà il prossimo 8

ottobre? La situazione appare preoccupante: le riprese, infatti, evidenziano vistosi aloni oleosi, e anche chiazze nere

che potrebbero far presupporre la presenza di carburanti non ancora del tutto fuoriusciti dalle casse. Al contempo, si

nota l' aggancio delle panne alla banchina, con un ampio distacco dalla parete della banchina stessa e, non bastasse,

ancora una volta, esemplari di avifauna tra le panne. Proprio nel periodo di nidificazione, per un sito, quello della

Pialassa Piomboni, sottoposto a protezione ambientale dalle normative europee, zona a tutela speciale del Parco del

Delta del Po e dove si pescano di frodo molluschi immessi in gran quantità nel mercato alimentare. A spese dei

cittadini, a spese dell' ambiente: davvero una vicenda indegna per un porto di un paese civile. I cittadini chiedono di

conoscere le misure che verranno adottate durante l' intervento di demolizione e rimozione della carcassa - e le

relative autorizzazioni e prescrizioni degli enti competenti - al fine di cautelare le acque e l' ecosistema dalla ulteriore

contaminazione con sostanze altamente tossiche e potenzialmente cancerogene, e chiedono di poter assistere,

tramite tecnici qualificati, alle operazioni".

Ravenna Today
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Il deputato Pagani a Salotto Blu: "Governo e Regione devono puntare sul porto di
Ravenna"

Alberto Pagani, ex segretario del PD ravennate impegnato in Parlamento sui

temi della sicurezza internazionale e interna al Paese, è stato intervistato da

Mario Russomanno per la trasmissione 'Salotto Blu' che andrà in onda su

Videoregione martedì alle 22.30 e si è espresso su temi di attualità. Il

Movimento 5 Stelle? "La transizione da Movimento di protesta a partito sta

creando una implosione. Vedremo che effetti potrà avere sulle alleanze locali

di cui si andava ragionando". La sicurezza informatica? "Il nostro Paese è

debole per quanto riguarda la rete, dunque anche aggredibile. Con possibili

gravi pericoli per l' economia e la erogazione di servizi pubblici essenziali. Sta

pertanto nascendo una Agenzia nazionale che servirà anche a tutelare

imprese e cittadini sotto il profilo della sicurezza informatica". Ravenna isolata

dal punto di vista logistico? "È un problema legato alla storia millenaria della

città. La valorizzazione del Porto servirà anche a collegare meglio Ravenna

con le direttrici dello sviluppo".

Ravenna Today
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Porto di Ravenna. "Trasporto ferroviario delle merci" sarà il tema al centro del convegno
sulla logistica mercoledì 7 luglio

Redazione

'Alleanza regionale per il trasporto ferroviario delle merci', questo il tema del

convegno che si terrà il 7 luglio 2021 dalle ore 9, in diretta streaming dalla sede

della Regione Emilia-Romagna. Un appuntamento prezioso per ascoltare i casi

di successo di imprese leader di diversi settori, che spaziano dall' alimentare

alla meccanica e alla chimica. I supply chain manager di queste aziende

racconteranno la propria esperienza riguardo lo sviluppo di servizi intermodali

di qualità, in linea con le richieste dei lead time del mercato, ricercando

soluzioni tecnologiche per aggregare volumi, sviluppando parthership evolute

con fornitori e riducendo allo stesso tempo le emissioni ambientali. Tale tema è

infatti divenuto prioritario in una Regione con un settore manifatturiero d'

eccellenza, prima regione per export pro capite, in connessione con i sistemi

economici di tutto il mondo, promuovere il riequilibrio modale del sistema di

trasporto merci, è una priorità condivisa tra industria, imprese del settore dell'

intermodalità ferroviaria ed istituzioni. Un tema di assoluta importanza tanto per

le imprese quanto per i consumatori. La Regione Emilia-Romagna, da sempre

impegnata a sostenere il trasporto ferroviario delle merci e pioniera nello

sviluppo di leggi d' incentivazione mirate al settore, durante il convegno presenterà le politiche a favore di questa

modalità di trasporto in una visione integrata tra azioni per un trasporto a basso impatto ambientale, azioni a

sostegno dell' innovazione delle imprese, ed azioni orientate alla qualificazione delle competenze del settore. Il

convegno è organizzato da ER.I.C. (Emilia-Romagna intermodal cluster), con il supporto di Fondazione ITL. Di

E.R.I.C. fanno parte: Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale, Cepim Spa, Dinazzano po

Spa, Interporto Bologna S.p.a., Terminal Rubiera S.r.l., Lotras S.p.a., Terminali Italia S.r.l. Gruppo FS, Terminal

Piacenza intermodale S.r.l., Sapir S.p.a. Andrea Corsini, Assessore a mobilita e trasporti, infrastrutture, turismo,

commercio della Regione EmiliaRomagna, dichiara : 'In un momento come quello attuale in cui c' è una forte spinta

verso il tema della sostenibilità ambientale, ed in cui si è reso evidente quanto sia importante avere un sistema di

trasporti efficiente e resiliente, abbiamo con forza voluto questo momento di incontro tra alcune delle imprese che

rappresentano l' eccellenza della manifattura regionale, e che utilizzano servizi di trasporto ferroviario, ed il nostro

cluster intermodale regionale ER.I.C.'. 'In un territorio fortemente interconnesso e collegato alle catene del valore

globali, ci accumuna la sensibilità nel voler rafforzare un sistema di trasporto merci più equilibrato da punto di vista

modale, a ridotto impatto ambientale, ed efficiente - prosegue Corsini -. Il settore dei trasporti sarà uno dei settori

chiave per raggiungere gli obiettivi di sostenibilità ambientale fissati dall' Unione Europea e una Regione come l'

Emilia-Romagna che nelle politiche d' incentivo al trasporto ferroviario è stata pioniera, vuole continuare ad essere all'

avanguardia e stimolare la collaborazione tra imprese e istituzioni per rafforzare il sistema del trasporto merci del

futuro'. Per poter ricevere il link di accesso al collegamento streaming la registrazione è obbligatoria. Seguire le

istruzioni riportate alla pagina web dell' evento: https://www.fondazioneitl.org/convegno-alleanza-regionale-per-il-

trasporto-ferroviario-delle-merci/ Per maggiori informazioni: www.ericintermodal.com.

RavennaNotizie.it
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Marendon (LpRa): Cinque anni di nulla al porto

'Illusione, dolce chimera sei tu, che fai sognare in un mondo di rose tutta la vita' ,

cantavano gli italiani nel dopoguerra, mentre ricostruivano alla grande il Paese.

Questo ci ha cantato il sindaco De Pascale, per l' intera esistenza della sua

carica, sul rilancio alla grande del Porto di Ravenna agonizzante, del quale però,

scadendo ad ottobre i cinque anni del mandato elettorale più quattro mesi di

bonus per il covid, non si intravvede il benché minimo sussulto. Dell' 'Hub

Portuale di Ravenna' da 235 milioni versati dallo Stato e dalla Banca Europea

degli Investimenti - approfondire i fondali del porto canale a 12,5 metri, rifare i

primi 6,5 chilometri delle banchine esistenti per adeguarle ai futuri fondali,

realizzare una nuova banchina da un chilometro in Penisola Trattaroli per una

nuova affaristica avventura della Sapir - mancherà ancora, ad ottobre, perfino il

progetto esecutivo. Sua premessa fondamentale è comunque estrarre dai

fondali 5 milioni di metri cubi di fango , da trattare chissà come e da depositare

non si sa quanto sui terreni intorno alla città. Un compito da far tremare i polsi.

Finora, in attesa delle nuove mitiche draghe ecologiche, è però arrivata

solamente la Gino Cucco, vetusta ammiraglia della società La Dragaggi, come

dire scavare il canale con paletta e secchiello, su cui tutto il porto si sganascia. Messa a budget con 4 milioni di euro,

interverrà a chiamata laddove le navi s' incaglino se no nei sedimenti, né sarebbe la prima volta. Il Terminal crociere

da oltre 60 milioni di euro, che dovrebbe portare a Ravenna 300 mila passeggeri l' anno, quando nel 2019 furono

appena 17.000, è fermo in Tribunale per una delle tante cause legali che si abbattono ininterrottamente sul porto.

Circa l' arrivo di mezzo milione di container , vagheggiato allo sfinimento mentre l' obiettivo posto 15 anni fa alla

favolosa società pubblica-privata TCR era di raggiungere rapidamente i 300 mila, si veleggia tuttora intorno appena ai

200 mila. Resta dunque semideserto in San Vitale il vecchio terminal container della Sapir, che tuttavia pretende di

costruirne uno nuovo in Largo Trattaroli coi soldi dello Stato. Perfino il relitto della Berkan B , affondata nel Canale

Piomboni tre anni fa, la cui rimozione, al suon di 9,5 milioni, sarebbe dovuta avvenire 'entro l' estate' (ipse dixit il 9

maggio 2021), sarà ancora lì ad ottobre. Ma dov' è almeno l' ombra di un qualsiasi progetto neppure di carta per il

raddoppio delle linee ferroviarie Ravenna/Bologna e Ravenna/Ferrara , per la nuova stazione merci in sinistra

Candiano , per il rifacimento ex novo dell' E45 , per la nuova E55 Ravenna/Mestre , per almeno il completamento

della superstrada Adriatica tra Ravenna e Ferrara , per gli allacciamenti rapidi con gli aeroporti di Bologna, Forlì e

Venezia , opere di cui il porto di Ravenna ha bisogno come dell' aria per vivere? Sindaco di Ravenna, nonché

presidente della Provincia di Ravenna, nonché presidente delle Province italiane, nonché membro del consiglio di

amministrazione della Cassa Depositi e Prestiti, ecc., tutte poltrone di grande prestigio che scadono con le elezioni

comunali di ottobre, a cosa sono servite per il bene del Porto di Ravenna e della nostra città in generale? Alzi la mano

chi, avendone toccato alcunché, possa ancora farsi illudere che 'A Ravenna si può' .

ravennawebtv.it

Ravenna
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Porto di Ravenna: a maggio traffici sopra ai livelli pre-Covid (+8,9%)

N e i  p r i m i  5  m e s i  d e l  2 0 2 1  i l  porto d i  Ravenna ha movimentato

complessivamente 10.594.499 tonnellate di merce, il 18,7% in più rispetto allo

stesso periodo del 2020 ma ancora il 3,1% in meno rispetto a quello del 2021.

Fanno eccezione i container: tra gennaio e maggio sono stati movimentati

91.451 Teu, in crescita non solo rispetto al 2020 (+12,3%) ma anche sul 2019

(+2,8%). In generale, nel quinto mese dell' anno lo scalo ha avuto però una

accelerata, con traffici pari a 2.403.811 tonnellate, un dato che mostra un

aumento del 43% rispetto allo stesso mese 2020 ma anche del 8,9% rispetto

alle 2.206.927 tonnellate del maggio 2019. Nell' insieme dei primi cinque mesi

dell' anno sbarchi e imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a 9.065.871

tonnellate (+20,7% sul 2020 e -4,2% sul 2019) e a 1.528.628 tonnellate (+8,1%

sul 2020 e +3,7% sul 2019), mentre le toccate delle navi sono state 1.101, in

crescita del 15,4% (147 navi in più) rispetto ai primi cinque mesi del 2020. Più

nel dettaglio risultano in linea con la media l' andamento delle merci secche

(8.818.980 tonnellate), cresciute del 21,1% sul 2020 (oltre 1,5 milioni di

tonnellate in più) e pari al 3,1% in meno rispetto ai 9,1 milioni di tonnellate dello

stesso periodo del 2019. I prodotti liquidi - con 1.775.519 tonnellate - nello stesso intervallo di tempo sono aumentati

dell' 8,3% (-3,4% rispetto ai primi cinque mesi del 2019). Relativamente ai container, si segnala inoltre l' incremento

dei pieni (71.658 Teu, il 78% del totale) che crescono del 10,1% rispetto al 2020 e sono quasi pari (-0,4%) a quelli del

2019. Le merci su trailer/rotabili sono complessivamente in crescita rispetto al 2020 sia per numero di unità (34.401

movimentazioni, +44,4%) sia in termini di tonnellate (597.302, +13,1%). Nel confronto con il 2019 risultano in aumento

le unità (del 5,3%) ma non le tonnellate (-8,8%). Per quel che riguarda in particolare la linea Ravenna - Brindisi -

Catania, i pezzi movimentati sono stati pari a 28.815 (+36,7% sul 2020), di cui ben 6.236 trailer nel solo mese di

maggio (+53,5%). Guardando nel dettaglio ad alcuni singoli comparti, resta in rosso la performance di quello

agroalimentare (1.821.921 tonnellate, - 0,6% rispetto allo stesso periodo del 2020 e -9,3% su quello 2019), ma anche

in questo caso maggio è in controtendenza, con quasi 447mila tonnellate movimentate (+9,4% sullo stesso mese del

2020 e +10,8% su maggio 2019). In ripresa i materiali da costruzione, con 2.228.459 tonnellate movimentate (+45,8%

rispetto allo stesso periodo del 2020 e +11,0% sui primi cinque mesi del 2019), con una crescita particolarmente

significativa per le importazioni di materie prime per la produzione di ceramiche per la produzione del distretto di

Sassuolo (1.986.164 tonnellate, +47,4% sul 2020 e +11,9% sul 2019). Resta ancora molto al di sotto dei livelli pre-

Covid la performance dei prodotti metallurgici, nei primi 5 mesi pari a 2.651.973 tonnellate movimentate (+23,6%

rispetto al 2020ma - 12,5% rispetto al 2019). Quanto al mese di giugno, le prime stime parlano di una crescita di oltre

il 25% sullo stesso mese del 2020, mentre nel complesso il primo semestre 2021 dovrebbe chiudersi con quasi il

+20% sul periodo corrispondente del 2020 (e con performance inferiori del 3,8% a quelle dei primi sei mesi del 2019).

In particolare per i container si prevede che il semestre possa essere archiviato con un numero di Teu movimentati in

linea (-0,7%) a quelle del 2019, ma con un risultato inferiore del 4,5% dal punto di vista delle tonnellate. ISCRIVITI

ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Paroli a un passo dalla nomina: sarà il numero due dell' Autorità portuale di Livorno

Mauro Zucchelli

LIVORNO. L' avvocato Matteo Paroli è in pole position per tornare a Palazzo

Rosciano, sede dell' Authority che governa i porti di Livorno e Piombino, oltre

agli scali minori dell' Arcipelago. Ma, a dar retta al tam tam di autorevoli

indiscrezioni, non lo farà semplicemente rientrando negli uffici che aveva

lasciato per andare a fare il numero due del porto di Ancona. Sarà lui a

prendere il posto di Massimo Provinciali , che ha ricoperto l' incarico di

segretario generale dell' ente dal settembre di dieci anni fa, quando venne

chiamato dall' allora presidente Giuliano Gallanti a costo di sfidare i potentati

locali, soprattutto in casa Pd. Il contratto di Provinciali scade a fine estate. Lui

stesso ha già confidato agli amici che sarebbe ritornato al proprio ruolo di

dirigente di prima fascia del ministero delle infrastrutture: prima di arrivare a

Livorno era stato direttore generale sia del settore navigazione e trasporto

marittimo (dal 2000 al 2008) sia del settore ferroviario (per quasi due anni).

Risulta peraltro che il presidente dell' Authority Luciano Guerrieri abbia già

maturato una propria convinzione anche se per arrivare a una delibera vera e

propria bisognerà attendere il passaggio in comitato di gestione. Paroli - che è

anche nel board dei consiglieri legali di Espo, l' associazione degli enti portuali europei, oltre a essere docente di

diritto marittimo e portuale all' Università di Macerata - aveva fatto la valigia nel 2015 per trasferirsi ad Ancona negli

anni in cui l' istituzione portuale marchigiana era presieduta da Rodolfo Giampieri (ora finito al vertice di Assoporti, l'

organizzazione di categoria delle Autorità portuali). Proprio ieri l' Authority anconitana è stata affidata in veste

commissariale all' ammiraglio ispettore Giovanni Pettorino , comandante generale del Corpo delle Capitanerie. L'

avvocato cinquantaduenne aveva avuto già per 20 mesi, a partire dal maggio 2005, il ruolo di segretario generale a

Palazzo Rosciano: ma lo era stato come "facente funzione". Se l' indiscrezione troverà conferma, non sarà più un

ruolo "ad interim" ma con pieni poteri di responsabile della tecnostruttura. - © RIPRODUZIONE RISERVATA.

iltirreno.it

Livorno
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Il refitting di Ichnusa completato a Piombino

PIOMBINO M/N Ichnusa ha salpato sotto la guida del comandante Adriano

Peluffo dalla banchina di PIM, Piombino Industrie Marittime, dove ha terminato i

lavori di refitting, per fare rotta verso Santa Teresa di Gallura in Sardegna dove è

entrata in linea domenica scorsa. La compagnia Ichnusa Lines, brand della società

Genova Trasporti Marittimi, opera sulle Bocche di Bonifacio fino a metà ottobre

con tre coppie di corse giornaliere. L'emissione dei biglietti è già disponibile online

sul sito della compagnia www.ichunsalines.com e presso le biglietterie ufficiali nei

porti di Santa Teresa di Gallura e Bonifacio. «Ichnusa Lines è una sfida

imprenditoriale che prende vita in un momento storico molto incerto dice Aldo

Negri di Ichnusa Lines le disposizioni per il contenimento della pandemia in corso

hanno penalizzato molto il traffico passeggeri tra stati, ma con l'entrata in vigore

del certificato verde europeo confidiamo in una stagione di rilancio del turismo,

almeno a livello comunitario». La compagnia di navigazione, che porta l'antico

nome della Sardegna ed è rappresentata graficamente da una sa pintadera,

simbolo dell'epoca nuragica, nasce nel 2021 su iniziativa di due storiche realtà

genovesi,  i l  Gruppo Finsea e i  cantieri  naval i  San Giorgio del Porto,

rispettivamente attive nel settore della logistica e delle riparazioni navali. Dalla condivisione dei valori aziendali che

vedono le due società genovesi già partner del progetto Genova Industrie Navali, prende vita Genova Trasporti

Marittimi, la società che oggi gestisce Ichnusa Lines, un progetto imprenditoriale che offre ai passeggeri che si

muovono tra la Sardegna e la Corsica l'opportunità di attraversare un tratto di mare difficile come le Bocche di

Bonifacio su una nave pensata e costruita appositamente, e quindi caratterizzata da un'ottima tenuta del mare anche

in condizioni meteomarine avverse, grazie al suo particolare sistema di stabilizzazione. La M/N Ichnusa, acquistata il

mese scorso da Genova Trasporti Marittimi, ha una struttura adatta a una linea breve, con un unico salone dalla

capienza massima di 325 passeggeri e un garage per il trasporto di circa 200 metri lineari, che corrispondono a quasi

50 auto. Grazie all'impegno e al supporto del personale della Capitaneria di Porto di Piombino e della Maddalena,

dell'Autorità Portuale del Mar Tirreno Settentrionale e del Mar di Sardegna, di PIM, Piombino Industrie marittime, di

Forship e di tutti i servizi tecnico nautici del porto di Piombino è riuscita in breve tempo a completare la fase di

armamento e ottenere tutte le certificazioni e le autorizzazioni necessarie per operare la linea.

La Gazzetta Marittima

Piombino, Isola d' Elba
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Test Covid e Green pass, parte il servizio tamponi al porto

4' di lettura Ancona 06/07/2021 - Dal 6 luglio presso il Terminal Passeggeri del

Porto Dorico, sarà possibile effettuare il tampone antigenico rapido per la

diagnosi di Covid-19 valido ai fini del rilascio del Green Pass. Il servizio sarà

disponibile non solo per i passeggeri in partenza dal Porto di Ancona, ma

anche per tutti i cittadini che vorranno usufruirne, ma su prenotazione.

Un'operazione voluta dall'Associazione Agenti Marittimi Marche e Abruzzo e

realizzata grazie al Gruppo KOS-Santo Stefano, che gestirà il presidio

sanitario e ad Innoliving, azienda di Ancona che ha raggiunto una posizione di

leadership nazionale nel settore dei dispositivi diagnostici e medici per il

contrasto alla pandemia. Il presidio verrà allestito al Terminal Passeggeri

(Zona Fiera della Pesca) e sarà a disposizione di tutti i passeggeri al fine di

poter ottenere il Green Pass necessario per lo sbarco nei paesi d'arrivo. Si è,

però, deciso di estendere questo servizio, in modo da offrire al territorio un

ulteriore punto diagnostico utile ad implementare le operazioni di screening

veloce nella popolazione. L'Associazione agenti marittimi di Marche e

Abruzzo ha detto il presidente Alberto Rossi - è particolarmente lieta di

apprendere dell'apertura della nuova struttura per l'effettuazione di tamponi rapidi e molecolari , organizzata presso la

Stazione Marittima del porto di Ancona dalla Jv creata da Innoliving spa e il gruppo Kos. Tale iniziativa, fortemente

voluta dalla Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico Centrale e dalla nostra Associazione, crea le condizioni per

facilitare una ripresa dei traffici così duramente colpiti dalla pandemia, consentendo ai passeggeri di rispettare tutte le

normative anti covid applicate nei paesi collegati da Ancona, razionalizzando al massimo i tempi di viaggio. Il test

viene effettuato con un tampone non invasivo ed indolore ed il risultato è disponibile in soli 15 minuti. Innoliving è stata

tra le prime realtà a fornire in Italia questo strumento, che consente di effettuare le operazioni di screening in modo

veloce e sicuro. Il tampone rapido antigene di Innoliving è attualmente utilizzato su tutto il territorio nazionale ed è

impiegato in strutture come l'Ospedale Sacco di Milano e Gruppo Kos Care, con cui l'azienda di Ancona collabora sin

da marzo 2020. È uno dei 16 tamponi riconosciuti in tutti i paesi dell'unione europea al fine del Green Pass ed incluso

nella circolare diramata dalla Commissione Europea di Salute e Sicurezza. Il Gruppo KOS, già attivo nell'effettuare

tamponi presso le proprie strutture sanitarie, gestirà il presidio mettendo a disposizione della Struttura il proprio

personale sanitario. Con l'apertura del Punto Tamponi al porto di Ancona completiamo una rete di servizi per la

diagnosi e la prevenzione del COVID che copre tutto il territorio regionale e nei due terminali dell'Aeroporto e del

Porto ha lo Specifico obiettivo di garantire sicurezza a chi viaggia per lavoro, studio o turismo. Innoliving, esprime

grande soddisfazione per essere stata uno dei motori dell'ennesima iniziativa in favore della comunità Marchigiana. Il

Porto è in qualche modo il cuore pulsante del capoluogo, ed era totalmente scoperto da questo punto di vista dice

Danilo Falappa Direttore Generale - Sfruttando la profonda esperienza maturata e facendo sinergia con il gruppo

KOS e l'Associazione degli Agenti Marittimo, abbiamo lavorato per dotare il nostro scalo di questo importantissimo

servizio in favore dei turisti in partenza. Voglio ringraziare le istituzioni tutte per l'efficienza dimostrata nel percorso

che ha portato a questa apertura. Colgo, poi l'occasione, per chiarire che i passeggeri con le navi in arrivo che

desiderassero essere sottoposti a tampone rapido, verranno dirottati al vicino Aeroporto, per evitare problematiche di

traffico e parcheggio nella zona portuale. Il presidio sarà attivo sette giorni su sette, a partire dal 6 luglio con i seguenti

orari 8.45 18-00 cona adattamento dinamico alle eventuali modifiche dell'orario delle navi. Trattandosi di dispositivo di

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 61

screening, non è necessaria la prescrizione medica. Per usufruire del servizio è necessario



 

martedì 06 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 62

[ § 1 7 8 4 3 0 0 7 § ]

prenotare al sito https://polodiagnostico.it/tampone-faringeo . In caso di positività, il personale medico darà

comunicazione alle autorità sanitarie per l'avvio delle procedure previste.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

martedì 06 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 63

[ § 1 7 8 4 3 0 0 5 § ]

Autorità portuale, Urbinati (IV): "Ottima soluzione la scelta dell'ammiraglio Pettorino"

1' di lettura Ancona 06/07/2021 - Meno male che alla fine, il dicastero

dell'infrastrutture guidato dal ministro Giovannini e dalla sottosegretaria Teresa

Bellanova siano riusciti a trovare la soluzione migliore per l'autorità portuale

del medio Adriatico. Come Italia Viva Marche abbiamo seguito sin dall'inizio

questa vicenda che riteniamo di vitale importanza per la portualitá regionale e

lo sviluppo commerciale e turistico delle nostre città di mare. Dopo il pasticcio

da parte del centrodestra marchigiano, culminato con il defenestramento

dell'ottimo Rodolfo Giampieri, dopo la penosa vicenda che ha visto

protagonista involontario i l  dottor Matteo Africano e dopo alcune

contraddizioni del Pd, si è arrivati ad una soluzione di grande responsabilità.

L'Ammiraglio Giovanni Pettorino rappresenta una scelta di grandissimo

prestigio, un uomo di mare che conosce bene lo scalo dorico e tutta la

portualitá della nostra regione. Ci auguriamo che questa non sia solo una

scelta temporanea ma diventi una scelta definitiva per continuare il buon

lavoro svolto in questi anni e progettare per il futuro in concomitanza con il

PNRR. Ci sentiamo di consigliare al presidente Acquaroli, ai partiti di Fratelli

d'Italia e della Lega di non cantar vittoria, questa vicenda rappresenta una sconfitta colossale per il presidente e tutto il

centrodestra che governa la nostra regione e ci fa capire quanto poco contiamo nelle relazioni con le altre istituzioni.

Fortuna che il governo Draghi ha posto rimedio su una scelta così importante, lasciando la giunta Acquaroli con i suoi

sempre più frequenti mal di pancia.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto, Ciccioli: "Con la nomina di Pettorino si è superato uno stallo inaccettabile"

Vivere Ancona 06/07/2021 - Lo stallo che si è registrato in merito alla nomina

del Presidente dell'Autorità portuale di Ancona è stato inaccettabile". "Una

pagina opaca, di giochi di poltrone, anche interni ai partiti e alla maggioranza

di Governo che non ci appartengono, e che hanno rischiato di minare il futuro

di una delle più importanti autorità portuali italiane e sul quale, la maggioranza

di centrodestra della Regione Marche, a partire dal presidente Francesco

Acquaroli, punta tantissimo come volano di nuova e duratura economia. Le

sinergie che intendiamo portare avanti con Interporto di Jesi e Aeroporto di

Falconara non possono prescindere dal superamento di quest'impasse che

prosegue Carlo Ciccioli deve essere superato nel più breve tempo possibile.

Questo il commento del capogruppo di Fratelli d'Italia al Consiglio regionale

delle Marche, Carlo Ciccioli, a seguito della nomina del Comandante Generale

della Guardia Costiera, Giovanni Pettorino, a Commissario straordinario

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale di Ancona.

L'impasse è stato superato con la scelta del comandante Giovanni Pettorino,

che conosciamo per la sua qualità professionale ed umana. Sono certo che

grazie al Commissario Pettorino si riuscirà a recuperare il tempo perso e si potrà arrivare a una scelta definitiva in

tranquillità. Da parte mia e di tutto il gruppo consiliare di Fratelli d'Italia, un benvenuto e un augurio di buon lavoro,

certo che Giovanni Pettorino, che conosco da anni per il suo buon operato nel nostro Porto, prosegue Carlo Ciccioli -

saprà fare squadra e, nel tempo del suo mandato, saprà garantire un impulso positivo a questa strategica

infrastruttura per l'intera Regione Marche. In ultimo, uno sguardo verso il futuro prossimo. Il 26 luglio prossimo

scadranno i termini per la raccolta di manifestazioni di interesse ai fini della nomina a Presidente dell'Autorità portuale

di Ancona. Mi auguro che si apra, quindi, una concreta e fattiva fase di collaborazione fra i Presidenti delle Regioni

Marche ed Abruzzo e il ministro delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, Enrico Giovannini. Da parte nostra

siamo pronti al dialogo, non ci interessano i giochi di potere, ma solo che l'Autorità portuale di Ancona abbia un

Presidente autorevole e in grado di portare avanti progetti e sviluppo per questa strategica infrastruttura, per la

Regione Marche e per l'intero Adriatico al di fuori di lobby e di interessi precostituiti. da Carlo Ciccioli capogruppo in

consiglio regionale FDI

Gomarche

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto, Ciccioli: "Con la nomina di Pettorino si è superato uno stallo inaccettabile"

2' di lettura Ancona 06/07/2021 - 'Lo stallo che si è registrato in merito alla

nomina del Presidente dell'Autorità portuale di Ancona è stato inaccettabile".

"Una pagina opaca, di giochi di poltrone, anche interni ai partiti e alla

maggioranza di Governo che non ci appartengono, e che hanno rischiato di

minare il futuro di una delle più importanti autorità portuali italiane e sul quale,

la maggioranza di centrodestra della Regione Marche, a partire dal presidente

Francesco Acquaroli, punta tantissimo come volano di nuova e duratura

economia. Le sinergie che intendiamo portare avanti con Interporto di Jesi e

Aeroporto di Falconara non possono prescindere dal superamento di

quest'impasse che prosegue Carlo Ciccioli deve essere superato nel più

breve tempo possibile. Questo il commento del capogruppo di Fratelli d'Italia

al Consiglio regionale delle Marche, Carlo Ciccioli, a seguito della nomina del

Comandante Generale della Guardia Costiera, Giovanni Pettorino, a

Commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrale di Ancona. L'impasse è stato superato con la scelta del

comandante Giovanni Pettorino, che conosciamo per la sua qualità

professionale ed umana. Sono certo che grazie al Commissario Pettorino si riuscirà a recuperare il tempo perso e si

potrà arrivare a una scelta definitiva in tranquillità. Da parte mia e di tutto il gruppo consiliare di Fratelli d'Italia, un

benvenuto e un augurio di buon lavoro, certo che Giovanni Pettorino, che conosco da anni per il suo buon operato nel

nostro Porto, prosegue Carlo Ciccioli - saprà fare squadra e, nel tempo del suo mandato, saprà garantire un impulso

positivo a questa strategica infrastruttura per l'intera Regione Marche. In ultimo, uno sguardo verso il futuro prossimo.

Il 26 luglio prossimo scadranno i termini per la raccolta di manifestazioni di interesse ai fini della nomina a Presidente

dell'Autorità portuale di Ancona. Mi auguro che si apra, quindi, una concreta e fattiva fase di collaborazione fra i

Presidenti delle Regioni Marche ed Abruzzo e il ministro delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, Enrico

Giovannini. Da parte nostra siamo pronti al dialogo, non ci interessano i giochi di potere, ma solo che l'Autorità

portuale di Ancona abbia un Presidente autorevole e in grado di portare avanti progetti e sviluppo per questa

strategica infrastruttura, per la Regione Marche e per l'intero Adriatico al di fuori di lobby e di interessi precostituiti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Autorità portuale, Mangialardi: Molto bene la nomina dell'ammiraglio Pettorino"

1' di lettura Ancona 06/07/2021 - 'Condivido pienamente la decisione del

ministro Giovannini di nominare l'ammiraglio Giovanni Pettorino commissario

dell'Authority". "Una scelta di grande saggezza e lungimiranza, che mette a

disposizione del porto di Ancona e della rete dei porti marchigiani e abruzzesi

una figura di estremo valore, dotata di capacità e competenze unanimemente

riconosciute. Insomma, la persona ideale per affrontare le sfide decisive che il

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e la programmazione europea

pongono ai nostri porti per quanto concerne infrastrutture, lavoro e crescita

della blue economy. Così il consigliere regionale del Partito Democratico

Maurizio Mangialardi sulla nomina dell'ammiraglio Giovanni Pettorino quale

nuovo commissario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centrale. Ciò che invece dispiace - continua Mangialardi - è la reazione

stizzita del presidente Acquaroli, il quale ora sostiene che sarebbe stata

preferibile una soluzione definitiva per la presidenza, dimenticando però di

essere stato il principale artefice del pasticcio politico-istituzionale che ha

paralizzato per mesi l'attività dell'Authority fino alla disastrosa gestione del

caso Africano. Per fare ciò che oggi Acquaroli tardivamente auspica, sarebbe stato sufficiente ascoltare le

amministrazioni pubbliche, le imprese, le associazioni di categoria e le organizzazioni sindacali, anziché la segreteria

nazionale di Fratelli d'Italia, e avere la volontà di valutare con adeguata attenzione le candidature pervenute invece di

agire da semplice passa carte.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Il Dipartimento di Giurisprudenza UniMc sale a bordo nave

Redazione

Riunione speciale del consiglio sul traghetto AF Claudia all'ancora al porto di

Ancona. Ribadita la stretta sinergia con l'Autorità di sistema portuale del mare

Adriat ico centrale Consigl io a bordo nave per i l  Dipart imento di

Giurisprudenza dell'Università di Macerata, che oggi si è riunito nelle sale del

traghetto 'AF Claudia' ormeggiata nel porto di Ancona, A fare gli onori di casa

è stato il presidente stesso della Compagnia armatoriale FMG Alberto Rossi .

L'insolita sede segnala il rapporto consolidato tra l'Ateneo e l'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale : una collaborazione che da due

anni ha permesso di avviare il curriculum 'Trasporti marittimi e logistica

portuale' del corso di laurea magistrale in 'Scienze giuridiche per

l'innovazione'. A portare il proprio saluto al consiglio e ai componenti

dell'equipaggio è stato anche il rettore Francesco Adornato , che ha ribadito

l'importanza della contaminazione dei saperi e delle relazioni con le imprese

del settore. Ad accoglierlo sono stati il segretario generale dell'Autorità

Matteo Paroli e il direttore del Dipartimento Stefano Pollastrelli L'Università di

Macerata ha attivato da tempo un filone di ricerca e alta formazione su temi

collegati allo studio del diritto della navigazione , in particolar modo, del diritto marittimo, e del diritto dei trasporti, del

trasporto multimodale, dell'accesso al mercato del trasporto, con una speciale attenzione sugli affari marittimi e del

sistema infrastrutturale dei trasporti e dell'energia nella regione adriatico-ionica. Gli studenti del curriculum dedicato ai

trasporti marittimo possono anche frequentare stage formativi nelle imprese di logistica e nelle pubbliche

amministrazioni. Il reperimento di figure che operano in questo contesto, altamente innovativo, è diventato sempre più

strategico, in un contesto di rilevanza non solo economica e gestionale, ma anche infrastrutturale e giuridica, che

connette aziende e persone spesso appartenenti a Stati diversi.

ilmascalzone.it
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Autorità portuale, Mangialardi: Molto bene la nomina dell'ammiraglio Pettorino"

1' di lettura 06/07/2021 - 'Condivido pienamente la decisione del ministro

Giovannini di nominare l'ammiraglio Giovanni Pettorino commissario

dell'Authority". "Una scelta di grande saggezza e lungimiranza, che mette a

disposizione del porto di Ancona e della rete dei porti marchigiani e abruzzesi

una figura di estremo valore, dotata di capacità e competenze unanimemente

riconosciute. Insomma, la persona ideale per affrontare le sfide decisive che il

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e la programmazione europea

pongono ai nostri porti per quanto concerne infrastrutture, lavoro e crescita

della blue economy. Così il consigliere regionale del Partito Democratico

Maurizio Mangialardi sulla nomina dell'ammiraglio Giovanni Pettorino quale

nuovo commissario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centrale. Ciò che invece dispiace - continua Mangialardi - è la reazione

stizzita del presidente Acquaroli, il quale ora sostiene che sarebbe stata

preferibile una soluzione definitiva per la presidenza, dimenticando però di

essere stato il principale artefice del pasticcio politico-istituzionale che ha

paralizzato per mesi l'attività dell'Authority fino alla disastrosa gestione del

caso Africano. Per fare ciò che oggi Acquaroli tardivamente auspica, sarebbe stato sufficiente ascoltare le

amministrazioni pubbliche, le imprese, le associazioni di categoria e le organizzazioni sindacali, anziché la segreteria

nazionale di Fratelli d'Italia, e avere la volontà di valutare con adeguata attenzione le candidature pervenute invece di

agire da semplice passa carte.

viveremarche.it
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Autorità portuale, Urbinati (IV): "Ottima soluzione la scelta dell'ammiraglio Pettorino"

1' di lettura 06/07/2021 - Meno male che alla fine, il dicastero dell'infrastrutture

guidato dal ministro Giovannini e dalla sottosegretaria Teresa Bellanova siano

riusciti a trovare la soluzione migliore per l'autorità portuale del medio

Adriatico. Come Italia Viva Marche abbiamo seguito sin dall'inizio questa

vicenda che riteniamo di vitale importanza per la portualitá regionale e lo

sviluppo commerciale e turistico delle nostre città di mare. Dopo il pasticcio

da parte del centrodestra marchigiano, culminato con il defenestramento

dell'ottimo Rodolfo Giampieri, dopo la penosa vicenda che ha visto

protagonista involontario i l  dottor Matteo Africano e dopo alcune

contraddizioni del Pd, si è arrivati ad una soluzione di grande responsabilità.

L'Ammiraglio Giovanni Pettorino rappresenta una scelta di grandissimo

prestigio, un uomo di mare che conosce bene lo scalo dorico e tutta la

portualitá della nostra regione. Ci auguriamo che questa non sia solo una

scelta temporanea ma diventi una scelta definitiva per continuare il buon

lavoro svolto in questi anni e progettare per il futuro in concomitanza con il

PNRR. Ci sentiamo di consigliare al presidente Acquaroli, ai partiti di Fratelli

d'Italia e della Lega di non cantar vittoria, questa vicenda rappresenta una sconfitta colossale per il presidente e tutto il

centrodestra che governa la nostra regione e ci fa capire quanto poco contiamo nelle relazioni con le altre istituzioni.

Fortuna che il governo Draghi ha posto rimedio su una scelta così importante, lasciando la giunta Acquaroli con i suoi

sempre più frequenti mal di pancia.

viveremarche.it
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Porto, Ciccioli: "Con la nomina di Pettorino si è superato uno stallo inaccettabile"

2' di lettura 06/07/2021 - 'Lo stallo che si è registrato in merito alla nomina del

Presidente dell'Autorità portuale di Ancona è stato inaccettabile". "Una pagina

opaca, di giochi di poltrone, anche interni ai partiti e alla maggioranza di

Governo che non ci appartengono, e che hanno rischiato di minare il futuro di

una delle più importanti autorità portuali italiane e sul quale, la maggioranza di

centrodestra della Regione Marche, a partire dal presidente Francesco

Acquaroli, punta tantissimo come volano di nuova e duratura economia. Le

sinergie che intendiamo portare avanti con Interporto di Jesi e Aeroporto di

Falconara non possono prescindere dal superamento di quest'impasse che

prosegue Carlo Ciccioli deve essere superato nel più breve tempo possibile.

Questo il commento del capogruppo di Fratelli d'Italia al Consiglio regionale

delle Marche, Carlo Ciccioli, a seguito della nomina del Comandante Generale

della Guardia Costiera, Giovanni Pettorino, a Commissario straordinario

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale di Ancona.

L'impasse è stato superato con la scelta del comandante Giovanni Pettorino,

che conosciamo per la sua qualità professionale ed umana. Sono certo che

grazie al Commissario Pettorino si riuscirà a recuperare il tempo perso e si potrà arrivare a una scelta definitiva in

tranquillità. Da parte mia e di tutto il gruppo consiliare di Fratelli d'Italia, un benvenuto e un augurio di buon lavoro,

certo che Giovanni Pettorino, che conosco da anni per il suo buon operato nel nostro Porto, prosegue Carlo Ciccioli -

saprà fare squadra e, nel tempo del suo mandato, saprà garantire un impulso positivo a questa strategica

infrastruttura per l'intera Regione Marche. In ultimo, uno sguardo verso il futuro prossimo. Il 26 luglio prossimo

scadranno i termini per la raccolta di manifestazioni di interesse ai fini della nomina a Presidente dell'Autorità portuale

di Ancona. Mi auguro che si apra, quindi, una concreta e fattiva fase di collaborazione fra i Presidenti delle Regioni

Marche ed Abruzzo e il ministro delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, Enrico Giovannini. Da parte nostra

siamo pronti al dialogo, non ci interessano i giochi di potere, ma solo che l'Autorità portuale di Ancona abbia un

Presidente autorevole e in grado di portare avanti progetti e sviluppo per questa strategica infrastruttura, per la

Regione Marche e per l'intero Adriatico al di fuori di lobby e di interessi precostituiti.

viveremarche.it
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Affidata ristrutturazione mercato ittico

ANCONA Un nuovo passo per la ristrutturazione dell'edificio demaniale del

mercato ittico del porto di Ancona, luogo simbolo dell'economia e del lavoro

portuale e della città, affacciato sul mare al Mandracchio, con vista sulla Mole

Vanvitelliana e su tutto lo scalo. L'incarico per la ristrutturazione del mercato

ittico è stato affidato, con delibera firmata dal presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale Rodolfo Giampieri, al costituendo raggruppamento

temporaneo d'impresa Fratelli Navarra srl di Milano, capogruppo, e Biagiotti

srl di Schieppe di Terre Roveresche. L'offerta per l'esecuzione dell'intervento,

selezionata fra le 12 presentate all'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale, prevede lavori per 2.550.697 euro su un quadro

economico complessivo previsto per la ristrutturazione di 3.430.000 euro di

cui 879.302 euro a disposizione dell'AdSP. È prevista la consegna dei lavori

in via d'urgenza al fine di eseguirli nel periodo di fermo pesca, che si svolge

ad Ancona dal 31 luglio al 5 settembre, e quindi di non impattare sulle attività

che normalmente si svolgono nel mercato ittico, sospese durante quel

periodo. La struttura del mercato ittico, dove si commercializza pesce

all'ingrosso, è nata nel 1948 dalla creatività di uno dei più importanti architetti del Novecento italiano, Gaetano

Minnucci. L'Autorità di sistema portuale sta compiendo un percorso di rinnovamento dell'edificio per trasformarlo in

uno spazio moderno e funzionale alle necessità del mondo della pesca e della città di Ancona. Al bando per il

progetto di ammodernamento e ristrutturazione avevano partecipato 17 raggruppamenti di studi professionali da tutta

Italia. Il progetto, approvato a metà dicembre in via esecutiva, è stato aggiudicato al raggruppamento temporaneo di

professionisti Acale srl, Gea società cooperativa e Acale studio associato di Ancona. Per la ristrutturazione del

mercato ittico, l'Autorità di sistema ha ottenuto un cofinanziamento di 850 mila euro, su un progetto complessivo di 1

milione, da un bando della Regione Marche per la modernizzazione delle infrastrutture per la pesca, sostenuto dalla

misura 1.43 Porti, luoghi di sbarco, sale per la vendita all'asta e riparti di pesca del Feamp-Fondo europeo per gli

affari marittimi e la pesca che, per le Marche, aveva una dotazione complessiva di 31,6 milioni di euro per il periodo

2014-2020. Il cofinanziamento Feamp-Regione Marche sarà utilizzato per le opere di ammodernamento e

risanamento complessivo di uno dei tre edifici che compongono il complesso demaniale del mercato ittico, sul lato

Nord-Ovest del complesso, composto da due livelli fuori terra. La porzione della struttura, che oggi non viene usata,

sarà demolita e ricostruita con criteri di Zero Emission Building per ospitare, al pian terreno, la sala lavaggio cassette

del mercato ittico e il locale deposito di cassette in plastica riciclabile in cui inserire il pescato da vendere e

trasportare, sostituendo le attuali cassette in polistirolo, mentre al primo piano saranno allestiti gli uffici e la sala per i

gestori della pesca delle vongole. Il mercato ittico del porto di Ancona è un punto di riferimento per le Marche, per il

centro e nord Italia perché specializzato nell'esclusiva commercializzazione del pesce fresco di grande varietà e

qualità, pari a 1.800 tonnellate all'anno e con un volume di affari di circa 10 milioni di euro. Sono 40 le imbarcazioni

che fanno riferimento al mercato ittico dorico, il 95% di Ancona con una forza lavoro, indotto compreso, di un migliaio

persone.

La Gazzetta Marittima
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Biglietto e green pass, tamponi rapidi al terminal passeggeri al porto di Ancona VIDEO

C'è chi arriva dalla Francia e chi sta imbarcarsi chi per la Grecia, chi per la

Croazia. La stagione turistica è partita a pieno ritmo al porto di Ancona nella

seconda estate con il Covid-19. Biglietto e green pass per viaggiare: ora è

attivo anche il punto tamponi al secondo piano della struttura biglietteria.

E' TV (Marche)
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"Bene Pettorino, Lega e Fdi escono sconfitte"

Renziani e Pd plaudono alla scelta del ministro. Ciccioli difende la giunta:. "Subito il nuovo presidente"

Il giorno dopo la nomina dell'ammiraglio Giovanni Pettorino a commissario

dell'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Centrale di Ancona,

piovono reazioni dai partiti. E se Italia Viva e Partito democratico puntano il

dito contro la giunta Acquaroli, Fdi parla di giochi di poltrone interni alla

maggioranza di Governo. "Condivido la decisione del ministro Giovannini di

nominare l'ammiraglio Pettorino commissario dell'Authority - dice il

capogruppo dem Maurizio Mangialardi -. La persona... Il giorno dopo la

nomina dell'ammiraglio Giovanni Pettorino a commissario dell'Autorità di

sistema portuale del Mare Adriatico Centrale di Ancona, piovono reazioni dai

partiti. E se Italia Viva e Partito democratico puntano il dito contro la giunta

Acquaroli, Fdi parla di giochi di poltrone interni alla maggioranza di Governo.

"Condivido la decisione del ministro Giovannini di nominare l'ammiraglio

Pettorino commissario dell'Authority - dice il capogruppo dem Maurizio

Mangialardi -. La persona ideale per affrontare le sfide decisive che il Pnrr e la

programmazione europea pongono ai nostri porti. Ciò che invece dispiace è

la reazione stizzita del presidente Acquaroli, il quale ora sostiene che sarebbe

stata preferibile una soluzione definitiva per la presidenza, dimenticando però di essere stato il principale artefice del

pasticcio politico-istituzionale che ha paralizzato per mesi l'attività dell'Authority fino alla disastrosa gestione del 'caso

Africano'". Più o meno sulla stessa lunghezza d'onda il responsabile regionale di Iv Fabio Urbinati. "Dopo il pasticcio

da parte del centrodestra marchigiano, culminato con il defenestramento dell'ottimo Rodolfo Giampieri, dopo la

penosa vicenda che ha visto protagonista involontario il dottor Matteo Africano e dopo alcune contraddizioni del Pd,

si è arrivati a una soluzione di grande responsabilità - dice Urbinati -. Ci auguriamo che questa non sia solo una scelta

temporanea ma diventi una scelta definitiva. Acquaroli, Fdi e Lega non cantino vittoria: è una sconfitta colossale per il

centrodestra che governa la nostra regione e ci fa capire quanto poco contiamo nelle relazioni con le altre istituzioni".

A difendere l'operato della giunta regionale è il capogruppo del partito di Giorgia Meloni nelle Marche, Carlo Ciccioli.

"Lo stallo che si è registrato in merito alla nomina del presidente dell'Autorità portuale è stato inaccettabile. Una

pagina opaca, di giochi di poltrone, anche interni ai partiti e alla maggioranza di Governo che non ci appartengono e

che hanno rischiato di minare il futuro di una delle più importanti autorità portuali italiane e sul quale, la maggioranza di

centrodestra della Regione punta tantissimo come volano di nuova e duratura economia". L'ex deputato, apprezza le

capacità dell'ammiraglio Pettorino ma auspica che presto si arrivi alla nomina di un presidente. "Sono certo che grazie

al commissario Pettorino si riuscirà a recuperare il tempo perso e si potrà arrivare a una scelta definitiva in tranquillità"

conclude Ciccioli.

ilrestodelcarlino.it
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Test per i turisti al porto di Ancona

L'Autorità portuale in campo col gruppo Kos. Tamponi a chi si imbarca. per Croazia, Grecia e Albania

Inaugurata ufficialmente l'area per lo svolgimento di tamponi anti-Covid, sia

antigenici rapidi che molecolari, alla stazione marittima del porto di Ancona.

La misura necessaria per ottenere il green pass per tutti i turisti e i viaggiatori

in imbarco dallo scalo dorico verso Croazia, Grecia e Albania, ma anche a

favore del traffico commerciale.... Inaugurata ufficialmente l'area per lo

svolgimento di tamponi anti-Covid, sia antigenici rapidi che molecolari, alla

stazione marittima del porto di Ancona. La misura necessaria per ottenere il

green pass per tutti i turisti e i viaggiatori in imbarco dallo scalo dorico verso

Croazia, Grecia e Albania, ma anche a favore del traffico commerciale.

L'area, di facile accesso e con un percorso personalizzato, si trova al piano

superiore della biglietteria e sarà aperta tutti i giorni dalle 8.30 alle 18.30. Una

grande novità per l'attività portuale anconetana grazie all'accordo tra il Gruppo

Kos che effettuerà materialmente i tamponi, Innoliving Spa che si è occupata

della selezione del tipo di tampone e l'associazione Agenti Marittimi di

Marche e Abruzzo. I tamponi saranno prenotabili in anticipo rispetto alla

partenza delle navi al sito https:polodiagnostico.ittampone-faringeo, ma il

servizio è aperto a tutti, anche a chi non si deve imbarcare. Il test viene effettuato con un tampone non invasivo e

indolore; il risultato è disponibile in soli 15 minuti. "L'esperienza fatta in aeroporto con i tamponi rapidi è stata

eccezionale - conferma Enrico Brizioli (nella foto), amministratore delegato di Kos Care -, ora siamo qui al porto dove

il movimento di turisti è tornato molto forte, compresa la parte commerciale. Il tampone rapido costerà 30 euro e sarà

valido per il green pass. Appena fatto il referto sarà caricato sul sistema attraverso una banca dati nazionale e dopo

un'ora si potrà scaricare il green pass con il Qr Code valido nei Paesi collegati al porto di Ancona. Chi dovesse

risultare positivo verrà isolato in uno spazio interno e chi non ha possibilità di un mezzo attiviamo noi il trasporto a

domicilio all'interno della provincia di Ancona".

ilrestodelcarlino.it
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ADSP Mare Adriatico Centrale: atto di nomina commissario straordinario ammiraglio
Giovanni Pettorino

L'atto, firmato dal ministro Enrico Giovannini, trasmesso dal ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità sostenibili. Il ministero assegna all'Adsp oltre 1,5

milioni di euro per interventi di adeguamento degli scali Il ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità sostenibili ha trasmesso l'atto di nomina, firmato

dal ministro Enrico Giovannini, del Comandante generale della Guardia

costiera, ammiraglio Giovanni Pettorino, a Commissario straordinario

dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale. L'Adsp del mare

Adriatico centrale è stata guidata finora dal presidente Rodolfo Giampieri,

attuale presidente Assoporti. Enrico Giovannini Il ministero delle Infrastrutture

e della Mobilità sostenibili ha anche comunicato che all'Adsp del mare

Adriatico centrale sono stati assegnati oltre 1,5 milioni di euro come riparto

del fondo 2019 per il finanziamento degli interventi di adeguamento dei porti.

Di queste risorse, 300 mila euro sono destinati al progetto di restauro del

muro paraonde del molo nord del porto di San Benedetto del Tronto.

adriaeco.eu
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Nomina Pettorino, Mangialardi: «Acquaroli? Commissariamento suo pasticcio politico»

Così il consigliere regionale del Partito Democratico Maurizio Mangialardi sulla nomina dell' ammiraglio Giovanni
Petterino quale nuovo commissario dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale

ANCONA - «Condivido pienamente la decisione del ministro Giovannini di

nominare l' ammiraglio Giovanni Pettorino commissario dell' Authority. Una

scelta di grande saggezza e lungimiranza, che mette a disposizione del porto di

Ancona e della rete dei porti marchigiani e abruzzesi una figura di estremo

valore, dotata di capacità e competenze unanimemente riconosciute. Insomma,

la persona ideale per affrontare le sfide decisive che il Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza e la programmazione europea pongono ai nostri porti per

quanto concerne infrastrutture, lavoro e crescita della blue economy». Così il

consigliere regionale del Partito Democratico Maurizio Mangialardi sulla nomina

dell' ammiraglio Giovanni Petterino quale nuovo commissario dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale. «Ciò che invece dispiace -

continua Mangialardi - è la reazione stizzita del presidente Acquaroli, il quale ora

sostiene che sarebbe stata preferibile una soluzione definitiva per la presidenza,

dimenticando però di essere stato il principale artefice del pasticcio politico-

istituzionale che ha paralizzato per mesi l' attività dell' Authority fino alla

disastrosa gestione del "caso Africano. Per fare ciò che oggi Acquaroli

tardivamente auspica, sarebbe stato sufficiente ascoltare le amministrazioni pubbliche, le imprese, le associazioni di

categoria e le organizzazioni sindacali, anziché la segreteria nazionale di Fratelli d' Italia, e avere la volontà di valutare

con adeguata attenzione le candidature pervenute invece di agire da semplice passa carte».

Ancona Today
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Nomina Pettorino, Ciccioli (FdI): "Si è superato uno stallo inaccettabile"

Questo il commento del capogruppo di Fratelli d' Italia al Consiglio regionale delle Marche, Carlo Ciccioli, a seguito
della nomina del Comandante Generale della Guardia Costiera, Giovanni Pettorino, a Commissario straordinario
dell' Autorità di Sistema Por

ANCONA - «Lo stallo che si è registrato in merito alla nomina del Presidente

dell' Autorità portuale di Ancona è stato inaccettabile. Una pagina opaca, di

giochi di poltrone, anche interni ai partiti e alla maggioranza di Governo che non

ci appartengono, e che hanno rischiato di minare il futuro di una delle più

importanti autorità portuali italiane e sul quale, la maggioranza di centrodestra

della Regione Marche, a partire dal presidente Francesco Acquaroli, punta

tantissimo come volano di nuova e duratura economia». Questo il commento

del capogruppo di Fratelli d' Italia al Consiglio regionale delle Marche, Carlo

Ciccioli, a seguito della nomina del Comandante Generale della Guardia

Costiera, Giovanni Pettorino, a Commissario straordinario dell' Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale di Ancona «Le sinergie che

intendiamo portare avanti con Interporto di Jesi e Aeroporto di Falconara non

Ancona Today
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intendiamo portare avanti con Interporto di Jesi e Aeroporto di Falconara non

possono prescindere dal superamento di quest' impasse che - prosegue Carlo

Ciccioli - deve essere superato nel più breve tempo possibile. L' impasse è

stato superato con la scelta del comandante Giovanni Pettorino, che

conosciamo per la sua qualità professionale ed umana. Sono certo che grazie al

Commissario Pettorino si riuscirà a recuperare il tempo perso e si potrà arrivare a una scelta definitiva in tranquillità.

Da parte mia e di tutto il gruppo consiliare di Fratelli d' Italia, un benvenuto e un augurio di buon lavoro, certo che

Giovanni Pettorino, che conosco da anni per il suo buon operato nel nostro Porto saprà fare squadra e, nel tempo del

suo mandato, saprà garantire un impulso positivo a questa strategica infrastruttura per l' intera Regione Marche». In

ultimo, uno sguardo verso il futuro prossimo. Il 26 luglio prossimo scadranno i termini per la raccolta di manifestazioni

di interesse ai fini della nomina a Presidente dell' Autorità portuale di Ancona. «Mi auguro che si apra, quindi, una

concreta e fattiva fase di collaborazione fra i Presidenti delle Regioni Marche ed Abruzzo e il ministro delle

Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, Enrico Giovannini. Da parte nostra siamo pronti al dialogo, non ci interessano

i giochi di potere, ma solo che l' Autorità portuale di Ancona abbia un Presidente autorevole e in grado di portare

avanti progetti e sviluppo per questa strategica infrastruttura, per la Regione Marche e per l' intero Adriatico al di fuori

di lobby e di interessi precostituiti».
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Italia Viva sulla nomina di Pettorino: "Ottima soluzione, sconfitta per Acquaroli"

Il consigliere Fabio Urbinati di Italia Viva Marche si è espresso sulla nomina dell' Ammiraglio Giovanni Pettorino
come nuovo presidente dell' Autorità Portuale dopo il blocco della nomina di Matteo Africano come successore di
Giampieri

Fabio Urbinati, consigliere regionale di Italia Viva Marche, si è espresso in

questo modo sulla nomina dell' ammiraglio Giovanni Pettorino a presidente dell'

Autorità Portuale del Mare Adriatico centrale: «Meno male che alla fine, il

dicastero dell ' infrastrutture guidato dal ministro Giovannini e dalla

sottosegretaria Teresa Bellanova siano riusciti a trovare la soluzione migliore

per l' autorità portuale del medio Adriatico. Come Italia Viva Marche abbiamo

seguito sin dall' inizio questa vicenda che riteniamo di vitale importanza per la

portualità regionale e lo sviluppo commerciale e turistico delle nostre città di

mare. Dopo il pasticcio da parte del centrodestra marchigiano, culminato con il

defenestramento dell' ottimo Rodolfo Giampieri, dopo la penosa vicenda che

ha visto protagonista involontario il dottor Matteo Africano e dopo alcune

contraddizioni del Pd, si è arrivati ad una soluzione di grande responsabilità. L'

Ammiraglio Giovanni Pettorino rappresenta una scelta di grandissimo prestigio,

un uomo di mare che conosce bene lo scalo dorico e tutta la portualitá della

nostra regione. Ci auguriamo che questa non sia solo una scelta temporanea

ma diventi una scelta definitiva per continuare il buon lavoro svolto in questi

anni e progettare per il futuro in concomitanza con il PNRR. Ci sentiamo di consigliare al presidente Acquaroli, ai

partiti di Fratelli d' Italia e della Lega di non cantar vittoria, questa vicenda rappresenta una sconfitta colossale per il

presidente e tutto il centrodestra che governa la nostra regione e ci fa capire quanto poco contiamo nelle relazioni con

le altre istituzioni. Fortuna che il governo Draghi ha posto rimedio su una scelta così importante, lasciando la giunta

Acquaroli con i suoi sempre più frequenti mal di pancia».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Autorità Portuale, Pettorino mette tutti d' accordo: "Superato stallo inaccettabile"

Autorità Portuale, Pettorino mette tutti d' accordo: «Superato stallo

inaccettabile» 6 Luglio 2021 - Ore 14:40 Giovanni Pettorino La nomina dell'

ammiraglio Giovanni Pettorino a commissario straordinario dell' Autorità

Portuale sembra aver messo tutti d' accordo, partiti di centro destra e di

centro sinistra. L' arrivo del comandante generale della Guardia Costiera si

deve alla mancata designazione di Matteo Africano, indicato al ministro

Giovannini dai governatori di Abruzzo e Marche per rimpiazzare Rodolfo

Giampieri, nel frattempo diventato presidente di Assoporti. «Lo stallo che si è

registrato in merito alla nomina del presidente dell' Autorità portuale di Ancona

è stato inaccettabile - ha detto il capogruppo di FdI in Consiglio Regionale

Carlo Ciccioli -. Una pagina opaca, di giochi di poltrone, anche interni ai partiti

e alla maggioranza di Governo che non ci appartengono, e che hanno

rischiato di minare il futuro di una delle più importanti autorità portuali italiane e

sul quale, la maggioranza di centrodestra della Regione Marche, a partire dal

presidente Francesco Acquaroli, punta tantissimo come volano di nuova e

duratura economia. Le sinergie che intendiamo portare avanti con interporto

di Jesi e aeroporto di Falconara non possono prescindere dal superamento di quest' impasse che deve essere

superato nel più breve tempo possibile». Carlo Ciccioli Il capogruppo dem Maurizio Mangialardi : «Condivido

pienamente la decisione del ministro Giovannini di nominare l' ammiraglio Giovanni Pettorino commissario dell'

Authority. Una scelta di grande saggezza e lungimiranza, che mette a disposizione del porto di Ancona e della rete dei

porti marchigiani e abruzzesi una figura di estremo valore, dotata di capacità e competenze unanimemente

riconosciute. Insomma, la persona ideale per affrontare le sfide decisive che il Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza e la programmazione europea pongono ai nostri porti per quanto concerne infrastrutture, lavoro e crescita

della blue economy». Maurizio Mangialardi La stoccata al governatore Acquaroli: «Ciò che invece dispiace - continua

Mangialardi - è la reazione stizzita del presidente Acquaroli, il quale ora sostiene che sarebbe stata preferibile una

soluzione definitiva per la presidenza, dimenticando però di essere stato il principale artefice del pasticcio politico-

istituzionale che ha paralizzato per mesi l' attività dell' Authority fino alla disastrosa gestione del 'caso Africano'».

Fabio Urbinati Fabio Urbinati, coordinatore regionale di Italia Viva : «Dopo il pasticcio da parte del centrodestra

marchigiano, culminato con il defenestramento dell' ottimo Rodolfo Giampieri, dopo la penosa vicenda che ha visto

protagonista involontario il dottor Matteo Africano e dopo alcune contraddizioni del Pd, si è arrivati ad una soluzione

di grande responsabilità. L' ammiraglio Giovanni Pettorino Rappresenta una scelta di grandissimo prestigio, un uomo

di mare che conosce bene lo scalo dorico e tutta la portualitá della nostra regione. Ci auguriamo che questa non sia

solo una scelta temporanea ma diventi una scelta definitiva per continuare il buon lavoro svolto in questi anni e

progettare per il futuro in concomitanza con il PNRR. Ci sentiamo di consigliare al presidente Acquaroli, ai partiti di

Fratelli d' Italia e della Lega di non cantar vittoria, questa vicenda rappresenta una sconfitta colossale per il presidente

e tutto il centrodestra che governa la nostra regione e ci fa capire quanto poco contiamo nelle relazioni con le altre

istituzioni. Fortuna che il governo Draghi ha posto rimedio su una scelta così importante, lasciando la giunta Acquaroli

con i suoi sempre più frequenti mal di pancia». Autorità Portuale: Giovanni Pettorino commissario straordinario ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Giampieri saluta Ancona: "Impegno e condivisione dei progetti la formula per i risultati
ottenuti"

Giampieri saluta Ancona: «Impegno e condivisione dei progetti la formula per

i risultati ottenuti» CON LA NOMINA dell' ammiraglio Pettorino a commissario

straordinario dell' Authority si conclude il percorso del presidente che ha

guidato il porto negli ultimi otto anni. Il congedo con una lunga lettera:

«Desidero ringraziare tutti coloro che hanno partecipato a questo percorso di

sviluppo e crescita del sistema dei porti» 6 Luglio 2021 - Ore 18:45 Rodolfo

Giampieri Nominato il commissario straordinario dell' Autorità Portuale,

Rodolfo Giampieri ai saluti. Questo è stato l' ultimo giorno di lavoro dell' ormai

ex presidente nella 'sua' Ancona. Giampieri è già stato nominato al vertice di

Assoporti. A dirigere l' Authority nei prossimi mesi sarà l' ammiraglio Giovanni

Pettorino. In una lunga lettera pubblicata sui social, Giampieri ha voluto

ripercorrere quanto fatto per i porti del Medio Adriatico negli ultimi anni e

soprattutto tutte le persone che hanno condiviso i progetti per portare

innovazione e sviluppo . Di seguito, la lettera: «Con la giornata odierna si

conclude il mio mandato di presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Centrale, un mandato che ho interpretato con tutto il mio

impegno per sviluppare e far crescere i sei principali porti del centro Italia in Adriatico. E' il compito che prevede la

legge che ha istituito le Autorità di sistema portuale nel 2016, è quello che con forza chiedevano i territori, le imprese e

gli oltre 9.000 lavoratori che ogni giorno entrano nei nostri porti. Questi anni di lavoro ci hanno visto affrontare sfide

molto importanti in relazione alle trasformazioni del mercato ed altre imprevedibili, prima su tutte la pandemia che ha

stravolto la nostra percezione del quotidiano e del viaggiare, ma che ci ha anche mostrato il ruolo fondamentale dei

porti, snodo chiave per le catene logistiche necessarie a rifornire quotidianamente i territori dei beni necessari e

rimasti operativi grazie alla tecnologia ed il lavoro di squadra. Desidero qui ringraziare tutti coloro che - nell' Autorità di

Sistema Portuale, nelle istituzioni, associazioni di categoria, sindacati, imprese, organi di stampa e nelle tante

associazioni di cittadini incontrate - hanno partecipato a questo percorso di sviluppo e crescita del sistema dei porti. I

risultati ottenuti sono frutto soprattutto del dialogo, della condivisione dei progetti e dell' impegno leale di ciascuno a

portare a termine il proprio compito, nel rispetto dei ruoli e delle competenze, ma senza che questi divenissero

ostacoli. Dalla realizzazione dei progetti di innovazione tecnologica agli investimenti attratti, passando per gli

interventi di sostenibilità ambientale ed il dialogo tra città e porti, non c' è ambito dove questo metodo di lavoro non

abbia dimostrato la propria efficacia. E' il più importante obiettivo che ritengo di avere conseguito e di cui continuerò

a fare tesoro nella nuova avventura professionale iniziata. Un grazie speciale a tutte le persone che, anche su questa

pagina, hanno fatto sentire il loro sostegno al progetto di rilancio della portualità e delle opportunità di occupazione

conseguenti, anche attraverso la critica costruttiva. Concludo augurando buon lavoro all' ammiraglio Giovanni

Pettorino, comandante generale del Corpo delle Capitanerie di porto e profondo conoscitore degli scali del Sistema

Portuale, che assume il ruolo di commissario straordinario, fiducioso che troverà lo stesso ambiente di

collaborazione positiva costruito in questi anni. A tutti voi, amiche ed amici delle comunità portuali del Mare Adriatico

Centrale, il mio augurio di buon vento». Autorità Portuale, Pettorino mette tutti d' accordo: «Superato stallo

inaccettabile» Autorità Portuale: Giovanni Pettorino commissario straordinario © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Adsp Adriatico centrale: Mims ha trasmesso atto nomina ammiraglio Pettorino e
assegnato oltre 1,5 mln per adeguamento degli scali

(FERPRESS) Ancona, 6 LUG Il ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

sostenibili ha trasmesso l'atto di nomina, firmato dal ministro Enrico

Giovannini, del Comandante generale della Guardia costiera, ammiraglio

Giovanni Pettorino, a Commissario straordinario dell'Autorità d i  sistema

portuale del mare Adriatico centrale.L'Adsp del mare Adriatico centrale è stata

guidata finora dal presidente Rodolfo Giampieri, attuale presidente

Assoporti.Il ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili ha anche

comunicato che all'Adsp del mare Adriatico centrale sono stati assegnati oltre

1,5 milioni di euro come riparto del fondo 2019 per il finanziamento degli

interventi di adeguamento dei porti. Di queste risorse, 300 mila euro sono

destinati al progetto di restauro del muro paraonde del molo nord del porto di

San Benedetto del Tronto.

FerPress
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Autorità portuale di Ancona, l'ammiraglio Pettorino nominato Commissario straordinario

Vivere Marche 06/07/2021 - L'Ammiraglio Pettorino sostituirà Giampieri alla

guida dell'Autorità del porto di Ancona dopo la bocciatura di AfricanoIl Ministro

delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, Enrico Giovannini, ha firmato

lunedì 5 luglio il decreto che nomina l'Ammiraglio Giovanni Pettorino,

Comandante Generale della Guardia Costiera, Commissario straordinario

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale.Sarà quindi

L'ammiraglio Pettorino a sostituire Giampieri, oggi alla guida di Assoporti. Un

commissariamento che arriva in seguito alla bocciatura dell'ingegnere Africano,

che ha ricevuto parere contrario alla nomina in Senato: Il Ministro Giovannini,

per tenere conto comunque del pronunciamento della Commissione

parlamentare del Senato, ha ritenuto più opportuno avviare nuovamente le

procedure per raccogliere le manifestazioni di interesse ai fini della nomina del

Presidente dell'Autorità dichiara il Ministero con una nota stampa - La raccolta

delle manifestazioni di interesse è online sul sito del Ministero. Gli interessati

possono presentare il proprio curriculum vitae entro il 26 luglio 2021.In attesa di

una nomina il ministero ha affidato la carica ad una figura di elevato profilo

istituzionale e notevole esperienza professionale, che ha guidato in questi anni con equilibrio e professionalità,

riconosciuta anche a livello internazionale, la prestigiosa Istituzione militare della Guardia Costiera punto di riferimento

per il Paese e per le donne e gli uomini che per lavoro, per necessità o per diletto navigano nei nostri mari recita

sempre il comunicato stampa. L'ammiraglio pettorino ha dalla sua anche una conoscenza personale del Porto di

Ancona, vendo rivestito tra il 2010 e il 2013 la carica di Direttore Marittimo delle Marche, di Capo del Compartimento

Marittimo e Comandante del porto di Ancona. Ora l'Ammiraglio guiderà l'Autorità per il periodo strettamente

necessario per la ricostituzione degli organi ordinari, è attualmente Comandante generale del Corpo delle Capitanerie

di Porto e terminerà il suo mandato il 24 luglio 2021.LE REAZIONIIl Sindaco di Ancona Valeria Mancinelli plaude la

nomina dell'Ammiraglio, affidando la sua soddisfazione ad un post su Facebook: Bentornato al comandante Giovanni

Pettorino, appena nominato Commissario Straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale.

Condividiamo la scelta del ministro verso una figura istituzionale molto apprezzata. Pettorino è persona di

competenza e capacità, che conosce bene il porto di Ancona, per averlo guidato in passato come comandante. A lui

la nostra massima collaborazione e gli auguri di buon vento!

Gomarche

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Autorità portuale, Mangialardi: Molto bene la nomina dell'ammiraglio Pettorino"

Vivere Ancona 06/07/2021 - Condivido pienamente la decisione del ministro

Giovannini di nominare l'ammiraglio Giovanni Pettorino commissario

dell'Authority"."Una scelta di grande saggezza e lungimiranza, che mette a

disposizione del porto di Ancona e della rete dei porti marchigiani e abruzzesi

una figura di estremo valore, dotata di capacità e competenze unanimemente

riconosciute. Insomma, la persona ideale per affrontare le sfide decisive che il

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e la programmazione europea

pongono ai nostri porti per quanto concerne infrastrutture, lavoro e crescita

della blue economy. Così il consigliere regionale del Partito Democratico

Maurizio Mangialardi sulla nomina dell'ammiraglio Giovanni Pettorino quale

nuovo commissario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centrale.Ciò che invece dispiace - continua Mangialardi - è la reazione stizzita

del presidente Acquaroli, il quale ora sostiene che sarebbe stata preferibile una

soluzione definitiva per la presidenza, dimenticando però di essere stato il

principale artefice del pasticcio politico-istituzionale che ha paralizzato per mesi

l'attività dell'Authority fino alla disastrosa gestione del caso Africano.Per fare

ciò che oggi Acquaroli tardivamente auspica, sarebbe stato sufficiente ascoltare le amministrazioni pubbliche, le

imprese, le associazioni di categoria e le organizzazioni sindacali, anziché la segreteria nazionale di Fratelli d'Italia, e

avere la volontà di valutare con adeguata attenzione le candidature pervenute invece di agire da semplice passa

carte.

Gomarche

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

martedì 06 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 84

[ § 1 7 8 3 8 7 4 4 § ]

Autorità portuale, Urbinati (IV): "Ottima soluzione la scelta dell'ammiraglio Pettorino"

Vivere Ancona 06/07/2021 - Meno male che al la f ine, i l  dicastero

dell'infrastrutture guidato dal ministro Giovannini e dalla sottosegretaria Teresa

Bellanova siano riusciti a trovare la soluzione migliore per l'autorità portuale del

medio Adriatico.Come Italia Viva Marche abbiamo seguito sin dall'inizio questa

vicenda che riteniamo di vitale importanza per la portualitá regionale e lo

sviluppo commerciale e turistico delle nostre città di mare. Dopo il pasticcio da

parte del centrodestra marchigiano, culminato con il defenestramento

dell'ottimo Rodolfo Giampieri,  dopo la  penosa v icenda che ha v is to

protagonista involontario il dottor Matteo Africano e dopo alcune contraddizioni

del Pd, si è arrivati ad una soluzione di grande responsabilità.L'Ammiraglio

Giovanni Pettorino rappresenta una scelta di grandissimo prestigio, un uomo di

mare che conosce bene lo scalo dorico e tutta la portualitá della nostra regione.

Ci auguriamo che questa non sia solo una scelta temporanea ma diventi una

scelta definitiva per continuare il buon lavoro svolto in questi anni e progettare

per il futuro in concomitanza con il PNRR.Ci sentiamo di consigliare al

presidente Acquaroli, ai partiti di Fratelli d'Italia e della Lega di non cantar

vittoria, questa vicenda rappresenta una sconfitta colossale per il presidente e tutto il centrodestra che governa la

nostra regione e ci fa capire quanto poco contiamo nelle relazioni con le altre istituzioni. Fortuna che il governo Draghi

ha posto rimedio su una scelta così importante, lasciando la giunta Acquaroli con i suoi sempre più frequenti mal di

pancia.

Gomarche
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E la super nomina di Pettorino fa insorgere il centrodestra

PESCARA. Il Comandante Generale della Guardia Costiera, Giovanni

Pettorino , è stato nominato Commissario straordinario dell' Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale dal ministro Enrico Giovannini . Ma è già

online la raccolta delle manifestazioni di interesse per la nomina del presidente

dell' Autorità. Prima della nomina il ministro ha informato i presidenti delle

Regioni Abruzzo e Marche, Marco Marsilio e Francesco Acquaroli . «La

nomina di Pettorino a Commissario», spiegano il Ministero delle Infrastrutture,

«si è resa necessaria in quanto la designazione dell' ingegner Matteo Africano

alla presidenza dell' Autorità di Sistema portuale dell' Adriatico Centrale ha

ricevuto il parere contrario della competente Commissione del Senato. La

Commissione della Camera ha invece espresso parere favorevole». «Il

ministro», prosegue la nota, «ha così ritenuto più opportuno avviare

nuovamente le procedure per raccogliere le manifestazioni di interesse». Fin

qui la nota. Immediate le reazioni. Il centrodestra abruzzese insorge: «La

Regione prende atto della nomina del Comandante Pettorino ma, pur

ringraziando il ministro per la doverosa cortesia nell' informare i presidenti delle

Regioni interessate e per l' alto livello istituzionale della designazione, non può che ribadire come sia stata una scelta

sbagliata, che è andata a premiare un lungo ostruzionismo messo in atto dal Partito Democratico. Un ostruzionismo

dettato da logiche di potere e attaccamento alle posizioni storicamente considerate come "cosa propria", quale quella

della guida del Porto di Ancona e del Sistema portuale marchigiano-abruzzese che da Ancona dipendono». Così

incalza il sottosegretario alle Infrastrutture della Regione Abruzzo, Umberto D' Annuntiis . Tra le repliche quella del

deputato Camillo D' Alessandro (Italia Viva): «La nomina del Comandante Pettorino rappresenta uno straordinario

salto di qualità per curriculum e competenza riconosciuti a livello internazionale. Per Abruzzo e Marche è un'

occasione irripetibile». (c.s.)

ilcentro.it
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Authority, scelto il commissario: è Pettorino "Felice di tornare dove ho lasciato tanti
amici"

Svolta, almeno per il momento, sulla guida dell' Autorità portuale si sistgama del

Medio Adriatico: Giovanni Pettorino torna al porto di Ancona, poco meno di

otto anni dopo aver lasciato la guida della locale capitaneria, con il ruolo di

Commissario-ponte per gestire la delicata fase della nomina del nuovo

presidente dell' Autorità portuale. Ieri pomeriggio il Ministro delle Infrastrutture e

della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, ha firmato il decreto di nomina

dopo aver informato i due presidenti di Regione coinvolti, Francesco Acquaroli

per le Marche e Marco Marsilio dell' Abruzzo). Stavolta, a differenza dell'

incarico per la presidenza, la decisione ministeriale non ha bisogno di ricevere

pareri."Non ho ancora firmato, ma lo farò presto, visto che adesso la nomina è

ufficiale - racconta l' ammiraglio Pettorino al Carlino pochi minuti dopo aver

appreso della comunicazione ufficiale da parte del ministro -. Per me sarà un

piacere tornare nel capoluogo dorico dove ho lasciato tanti amici e una grande

atmosfera. Spero di restare il minor tempo possibile perché spero davvero che

Ancona e il resto del Sistema portuale del Mare Adriatico possa avere un suo

presidente definitivo". Intanto è già online la raccolta delle manifestazioni di

interesse per la nomina del presidente dell' Autorità. Fallito il progetto di portare ad Ancona l' ingegner Matteo

Africano dopo la bocciatura alla Commissione del Senato, è di nuovo partita la caccia alla successione di Rodolfo

Giampieri, da alcune settimane nominato nel frattempo a capo di Assoporti. Il ministro ha di fatto riaperto al call e

adesso, chi ha i requisiti potrà presentare la propria domanda entro iol 26 luglio.E per coprire questa fase temporale,

ossia la presentazione delle candidature e tutti i passaggi burocratici e politici del caso, è stato necessario individuare

una figura commissariale, una sorta di traghettatore fino alla nomina certa e definitiva del nuovo capo dell' Authority

del Medio Adriatico: "Pensavo di concludere la mia carriera alla fine di questo mese dopo 44 anni di onorato servizio

- ha aggiunto Pettorino -, ma resto a totale disposizione del mio Paese, come ho sempre fatto. In passato ho già

svolto per ben due volte il ruolo di Commissario, nel 2000 a Gioia Tauro e molto più avanti a Genova. Adesso, a

breve, tornerò nella città che così bene mi ha accolto nel 2010 e per oltre tre anni, fino all' ottobre del 2013. Da voi ho

lasciato amici, affetti e luoghi splendidi. Non ho mai dimenticato il calore ricevuto alla vigilia della mia partenza da tutte

le istituzioni, sarà un piacere tornare, sebbene non per un ruolo in capitaneria, ma da Commissario dell' Ap". Seppur

per pochissimi mesi il comandante Pettorino si ricongiungerà con un suo stimato collega, l' ammiraglio Enrico Moretti,

alla guida della capitaneria di porto di Ancona e anche lui vicino al pensionamento, il prossimo mese di ottobre: "L'

ammiraglio Moretti è quanto di meglio si può trovare nell' ambito nazionale - sono le parole di Pettorino -. Abbiamo

lavorato insieme a Pescara e lo ritrovo con grande piacere. So che ad Ancona ha fatto molto bene e per questo è

molto stimato". Giovanni Pettorino, che guiderà l' Autorità per il periodo strettamente necessario per la ricostituzione

degli organi ordinari, è attualmente Comandante generale del Corpo delle Capitanerie di Porto e terminerà il suo

mandato il 24 luglio 2021.Pierfrancesco Curzi © Riproduzione riservata.
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Pettorino commissario del porto di Ancona

Incarico ad interim, in attesa del prossimo presidente. Il ministero delle Infrastrutture stanzia anche 1,5 milioni al
sistema portuale che include Falconara, Pescara, Pesaro, San Benedetto del Tronto e Ortona

Il comandante generale della Guardia costiera, Giovanni Pettorino, è stato

nominato oggi commissario dell' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico

Centrale, ovvero i porti di Ancona, Falconara, Pescara, Pesaro, San

Benedetto del Tronto e Ortona. Lo rende noto il ministero delle Infrastrutture,

che ha emanato il decreto di nomina. L' incarico era stato anticipato dai

giornali nei giorni scorsi e precederà il passaggio di consegna nel comando

delle Capitanerie, che andrà probabilmente da giovedì a Nicola Carlone,

anche se il mandato di Pettorino scade il 24 luglio. Il ministero ha anche

comunicato lo stanziamento di 1,5 milioni di euro per il sistema portuale,

proveniente dal fondo 2019 per l' adeguamento portuale. Di questi, 300 mila

euro sono per il restauro del muro paraonde Nord di San Benedetto del

Tronto. La nomina di Pettorino a Commissario, spiega il ministero delle

Infrastrutture, si è resa necessaria in quanto la designazione di Matteo

Africano alla presidenza dell' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico

Centrale ha ricevuto il parere contrario del Senato, mentre la Camera - tramite

le commissioni competenti - si è espressa favorevolmente. È stata quindi

avviata una nuova procedura di selezione del prossimo presidente portuale, una raccolta di manifestazioni di

interesse online sul sito del ministero, con scadenza per l' invio del curriculum vitae il 26 luglio. - credito immagine in

alto.
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Ancona: arriva atto nomina di Pettorino

All'AdSp anche più di 1,5 mln per adeguamento scali

Redazione

ANCONA Il ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili ha

trasmesso l'atto di nomina, firmato dal ministro Enrico Giovannini, del

Comandante generale della Guardia costiera, ammiraglio Giovanni Pettorino,

a Commissario straordinario dell'Autorità di Sistema portuale del mare

Adriatico centrale. L'AdSp del mare Adriatico centrale è stata guidata finora

dal presidente Rodolfo Giampieri, attuale presidente di Assoporti. Il ministero

delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili ha anche comunicato che all'Adp

del mare Adriatico centrale sono stati assegnati oltre 1,5 milioni di euro come

riparto del fondo 2019 per il finanziamento degli interventi di adeguamento dei

porti. Di queste risorse, 300 mila euro sono destinati al progetto di restauro

del muro paraonde del molo nord del porto di San Benedetto del Tronto.

Messaggero Marittimo
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Giovanni Pettorino nominato Commissario straordinario dell' AdSP del Mare Adriatico
Centrale

Roma - Il Comandante Generale della Guardia Costiera, Giovanni Pettorino, è

stato nominato Commissario straordinario dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Centrale. Il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili, Enrico Giovannini, ha firmato oggi il decreto di nomina di

Pettorino, dopo aver informato i presidenti delle Regioni Abruzzo e Marche,

Marco Marsi l io e Francesco Acquarol i .  La nomina di  Pettor ino a

Commissario si è resa necessaria in quanto la designazione dell' ing. Matteo

Africano alla presidenza dell' Autorità di Sistema Portuale dell' Adriatico

Centrale ha ricevuto il parere contrario della competente Commissione del

Senato. La Commissione della Camera ha invece espresso parere

favorevole. I l Ministro Giovannini, per tenere conto comunque del

pronunciamento della Commissione parlamentare del Senato, ha ritenuto più

opportuno avviare nuovamente le procedure per raccogliere le manifestazioni

di interesse ai fini della nomina del Presidente dell' Autorità. Gli interessati

possono presentare il proprio curriculum vitae entro il 26 luglio 2021. La scelta

del Ministro Giovannini per la nomina del Commissario è caduta su una

personalità di elevato profilo istituzionale e notevole esperienza professionale, che ha guidato in questi anni con

equilibrio e professionalità, riconosciuta anche a livello internazionale, la prestigiosa Istituzione militare della Guardia

Costiera punto di riferimento per il Paese e per le donne e gli uomini che per lavoro, per necessità o per diletto

navigano nei nostri mari. Giovanni Pettorino, che guiderà l' Autorità per il periodo strettamente necessario per la

ricostituzione degli organi ordinari, è attualmente Comandante generale del Corpo delle Capitanerie di Porto e

terminerà il suo mandato il 24 luglio 2021. Nella sua carriera professionale ha rivestito, tra gli altri, gli incarichi di

Comandante del porto di La Spezia, Comandante del porto di Ancona e Comandante del porto di Genova. Dal

novembre 2015 al dicembre 2016 ha assunto l' incarico di Commissario Straordinario dell' Autorità portuale di

Genova.
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Porto di Ancona, Pettorino nominato commissario

Redazione

L' atto, firmato dal ministro Enrico Giovannini, trasmesso dal MIMS che

assegna oltre di 1,5 milioni di euro all' AdSP per interventi di adeguamento degli

scali. Ancona - Il ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili ha

trasmesso l' atto di nomina, firmato dal ministro Enrico Giovannini , del

comandante generale della Guardia costiera, ammiraglio Giovanni Pettorino , a

commissario straordinario dell' Autorità di sistema portuale (AdSP) del mare

Adriatico centrale. L' Adsp è stata guidata finora dal presidente Rodolfo

Giampieri , attuale presidente Assoporti. Il ministero ha anche comunicato che

all' Adsp sono stati assegnati oltre 1,5 milioni di euro come riparto del fondo

2019 per il finanziamento degli interventi di adeguamento dei porti. Di queste

risorse, 300 mila euro sono destinati al progetto di restauro del muro paraonde

del molo nord del porto di San Benedetto del Tronto.

Ship Mag
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Giovanni Pettorino nominato commissario straordinario dell'Autorità di sistema portuale
del mare Adriatico Centrale

Scritto da Leda D'Alonzo

Nominato dal ministro Giovannini L'ammiraglio Giovanni Pettorino è stato

nominato commissario straordinario dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico Centrale. Il ministero delle Infrastrutture ha trasmesso l'atto di

nomina, firmato dal ministro Enrico Giovannini, del comandante generale della

Guardia costiera, ammiraglio Giovanni Pettorino , a commissario

straordinario dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico Centrale. Il

ministro Giovannini ha informato della nomina i presidenti delle Regioni

Abruzzo e Marche, rispettivamente Marco Marsilio e Francesco Acquaroli.

«La nomina di Pettorino a Commissario si legge nella nota del ministero si è

resa necessaria in quanto la designazione dell'ingegner Matteo Africano alla

presidenza dell'Autorità di Sistema Portuale dell'Adriatico Centrale ha ricevuto

il parere contrario della competente Commissione del Senato. La

Commissione della Camera ha invece espresso parere favorevole. Il ministro

Giovannini, per tenere conto comunque del pronunciamento della

Commissione parlamentare del Senato, ha ritenuto più opportuno avviare

nuovamente le procedure per raccogliere le manifestazioni di interesse ai fini

della nomina del presidente dell'Autorità. La scelta del ministro Giovannini per la nomina del Commissario è caduta su

una personalità di elevato profilo istituzionale e notevole esperienza professionale». L'Adsp è stata guidata finora da

Rodolfo Giampieri , attuale presidente Assoporti. Il ministero ha anche comunicato che sono stati assegnati

all'Autorità oltre 1,5 milioni di euro come riparto del fondo 2019 per il finanziamento degli interventi di adeguamento

dei porti; di queste risorse, 300 mila euro sono destinati al progetto di restauro del muro paraonde del molo nord del

porto di San Benedetto del Tronto (Ascoli Piceno).

tgmax.it
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Tamponi anche al porto, non solo per viaggiatori | VIDEO

Grazie all' accordo tra Gruppo Kos, Innoliving e Associazione Agenti Marittimi

Marche e Abruzzo, a partire dal 6 luglio presso il Terminal Passeggeri (zona

Fiera della Pesca) sarà attivo il servizio aperto non solo ai passeggeri in

partenza, ma a tutti i cittadini su prenotazione e senza necessità di prescrizione

medica. Prenotazione tramite il sito: https://polodiagnostico.it/tampone-faringeo.

Ancona Today
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Tamponi e Green Pass al porto di Ancona: parte il servizio di screening

Al Terminal Passeggeri del Porto di Ancona è possibile effettuare il tampone

antigenico rapido per la diagnosi di Covid-19 e ottenere il rilascio del Green

Pass. Il servizio è disponibile da oggi non solo per i passeggeri in partenza dal

Porto di Ancona, ma anche per tutti i cittadini che vogliono usufruirne. Non è

necessaria la prescrizione, ma occorre la prenotazione tramite il link

https://polodiagnostico.it/tampone-faringeo. L' iniziativa è stata messa in

campo dall' Associazione Agenti Marittimi Marche e Abruzzo, Innoliving e

dalGruppo KOS-Santo Stefano, che gestirà il presidio sanitario e ad Innoliving.

Il presidio è stato allestito al Terminal Passeggeri (Zona Fiera della Pesca), al

piano superiore dell' edificio biglietteria. C' è la possibilità di effettuare tamponi

rapidi con risultato in 15 minuti (costo 30 euro) o molecolari (60 euro): «Il

molecolare però rende un referto non immediato, ma dopo 12 o 24 ore quindi

bisogna valutare in base alle proprie esigenze di sostamento» spiega Enrico

Brizioli, amministratore delegato del gruppo KOS. (SCREENING AL PORTO:

GUARDA IL VIDEO) «L' iniziativa - ha detto il presidente Alberto Rossi - crea

le condizioni per facilitare una ripresa dei traffici così duramente colpiti dalla

pandemia, consentendo ai passeggeri di rispettare tutte le normative anti covid applicate nei paesi collegati da

Ancona, razionalizzando al massimo i tempi di viaggio». Capitolo affidabilità: «Il tampone rapido che utilizziamo è

uno dei 16 tamponi riconosciuti in tutti i paesi dell' unione europea al fine del Green Pass ed incluso nella circolare

diramata dalla Commissione Europea di Salute e Sicurezza- spiega Danilo Falappa, direttore generale Innoliving-

colgo, poi l' occasione, per chiarire che i passeggeri con le navi in arrivo che desiderassero essere sottoposti a

tampone rapido, verranno dirottati al vicino Aeroporto, per evitare problematiche di traffico e parcheggio nella zona

portuale». In caso di tampone rapido positivo, la persona dovrà attendere in una sala di isolamento. Qui dovrà

compilare un' autodichiarazione dove certificherà di poter tornare al proprio domicilio con un mezzo prorio. In caso di

impossibilità di muoversi in sicurezza, la stessa organizzazione metterà a disposizione un sistema di trasporto

convenzionato con un' associazione di pubblica assistenza ma limitato alla provincia di Ancona. Il presidio sarà attivo

sette giorni su sette, a partire dal 6 luglio dalle 8.45 - 18-00, con una capacità adattabile in base al numero delle

prenotazioni.
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Green pass Ancona, tamponi al porto: "Viaggiatori più sereni e facilitiamo i traffici"

PIERFRANCESCO CURZI

Ancona 7 luglio 2021 - Inaugurata ufficialmente l' area per lo svolgimento di

tamponi anti-Covid , sia antigenici rapidi che molecolari, alla stazione marittima

del porto di Ancona . La misura necessaria per ottenere il Green Pass per tutti i

turisti e i viaggiatori in imbarco dallo scalo dorico verso Croazia , Grecia e

Albania , ma anche a favore del traffico commerciale. L' area, di facile accesso

e con un percorso personalizzato, si trova al piano superiore della biglietteria e

sarà aperta tutti i giorni dalle 8,30 alle 18,30 . Green pass, cosa fare se non

arriva l' sms con il codice. La guida Una grande novità per l' attività portuale

anconetana grazie all' accordo tra il Gruppo Kos che effettuerà materialmente i

tamponi, Innoliving Spa che si è occupata della selezione del tipo di tampone e l

'associazione Agenti Marittimi di Marche e Abruzzo . I tamponi saranno

p reno tab i l i  i n  an t i c i po  r i spe t to  a l l a  pa r tenza  de l l e  nav i  a l  s i t o

https://polodiagnostico.it/tampone-faringeo , ma il servizio è aperto a tutti, anche

a chi non si deve imbarcare: "Consigliamo a tutti di prenotarsi con un certo

anticipo, anche per non rischiare di venire qui e trovarsi proprio nel mezzo di

una lunga coda in prossimità delle partenze - spiega Danilo Falappa, direttore

generale di Innoliving , azienda leader nel settore dei dispositivi diagnostici e medici per il contrasto alla pandemia -.

Siamo partiti con due giorni di prova facendo 45 tamponi al giorno , ma senza alcun preavviso e pubblicizzazione dell'

iniziativa; a pieno regime saremo in grado di poter ' tamponare' almeno 150 persone tutti i giorni . Dopo i tamponi in

aeroporto e le esperienze con le aziende sanitarie e ospedaliere partiamo per questa avventura. Scetticismo sui

tamponi antigenici rapidi? Ne sono stati immessi tanti sul mercato, non tutti adatti. Il nostro figura tra i 16 che l' Unione

Europea ha incluso in una lista d prodotti certificati". Focolaio San Benedetto: oltre 60 contagiati Un servizio molto

importante per i viaggiatori . Sapere di avere un punto per svolgere il tampone e dunque programmare la vacanza o il

viaggio può essere fondamentale: "Siamo particolarmente lieti di apprendere dell' apertura della nuova struttura per l'

effettuazione di tamponi rapidi e molecolari, organizzata da Innoliving spa e dal gruppo Kos - ha commentato Alberto

Rossi, presidente dell' associaizone degli Agenti Marittimi di Marche e Abruzzo -. Tale iniziativa, fortemente voluta

dalla Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico Centrale e dalla nostra associazione, crea le condizioni per

facilitare una ripresa dei traffici così duramente colpiti dalla pandemia, consentendo ai passeggeri di rispettare tutte le

normative anti-Covid applicate nei paesi collegati da Ancona , razionalizzando al massimo i tempi di viaggio". Il test

viene effettuato con un tampone non invasivo e indolore; il risultato è disponibile in soli 15 minuti . Il tampone rapido

antigene di Innoliving è attualmente utilizzato su tutto il territorio nazionale ed è impiegato in strutture come l' ospedale

Sacco di Milano e il Gruppo Kos Care : "L' esperienza fatta in aeroporto con i tamponi rapidi è stata eccezionale -

conferma Enrico Brizioli, amministratore delegato di Kos Care -, ora siamo qui al porto dove il movimento di turisti è

tornato molto forte, compresa la parte commerciale. Un servizio come questo serviva e adesso c' è. Il tampone

rapido costerà 30 euro e sarà valido per il Green Pass . Appena fatto il referto sarà caricato sul sistema attraverso

una banca dati nazionale e dopo un' ora si potrà scaricare il Green Pass con il Qr Code valido nei Paesi collegati al

porto di Ancona . Chi dovesse risultare positivo verrà isolato in uno spazio interno e chi non ha possibilità di un

mezzo attiviamo noi il trasporto a domicilio all' interno della provincia di Ancona".
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Dipartimento di Giurisprudenza sale a bordo nave

UNIMC - Riunione speciale del consiglio sul traghetto AF Claudia all' ancora al porto di Ancona. Ribadita la stretta
sinergia con l' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale

Marco Cencioni

UNIMC - Riunione speciale del consiglio sul traghetto AF Claudia all' ancora al

porto di Ancona. Ribadita la stretta sinergia con l' Autorità di sistema portuale

del mare Adriatico centrale 6 Luglio 2021 - Ore 16:58 - caricamento letture

Consiglio a bordo nave per il Dipartimento di Giurisprudenza dell' Università di

Macerata, che oggi si è riunito nelle sale del traghetto 'AF Claudia' ormeggiata

nel porto di Ancona, A fare gli onori di casa è stato il presidente stesso della

Compagnia armatoriale FMG Alberto Rossi. Matteo Paroli, Francesco

Adornato, Stefano Pollastrelli L' insolita sede segnala il rapporto consolidato tra

l' Ateneo e l' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale: una

collaborazione che da due anni ha permesso di avviare il curriculum 'Trasporti

marittimi e logistica portuale' del corso di laurea magistrale in 'Scienze giuridiche

per l' innovazione'. A portare il proprio saluto al consiglio e ai componenti dell'

equipaggio è stato anche il rettore Francesco Adornato, che ha ribadito l'

importanza della contaminazione dei saperi e delle relazioni con le imprese del

settore. Ad accoglierlo sono stati il segretario generale dell' Autorità Matteo

Paroli e il direttore del Dipartimento Stefano Pollastrelli . L' Università di

Macerata ha attivato da tempo un filone di ricerca e alta formazione su temi collegati allo studio del diritto della

navigazione, in particolar modo, del diritto marittimo, e del diritto dei trasporti, del trasporto multimodale, dell' accesso

al mercato del trasporto, con una speciale attenzione sugli affari marittimi e del sistema infrastrutturale dei trasporti e

dell' energia nella regione adriatico-ionica. Gli studenti del curriculum dedicato ai trasporti marittimo possono anche

frequentare stage formativi nelle imprese di logistica e nelle pubbliche amministrazioni. Il reperimento di figure che

operano in questo contesto, altamente innovativo, è diventato sempre più strategico, in un contesto di rilevanza non

solo economica e gestionale, ma anche infrastrutturale e giuridica, che connette aziende e persone spesso

appartenenti a Stati diversi. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Unimc, riunione speciale per il Dipartimento di Giurisprudenza a bordo del traghetto "AF
Claudia"

Consiglio a bordo nave per il Dipartimento di Giurisprudenza dell' Università di

Macerata, che oggi si è riunito nelle sale del traghetto "AF Claudia" ormeggiato

nel porto di Ancona. A fare gli onori di casa è stato il presidente stesso della

Compagnia armatoriale FMG Alberto Rossi. L' insolita sede segnala il rapporto

consolidato tra l' Ateneo e l' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale: una collaborazione che da due anni ha permesso di avviare il

curriculum "Trasporti marittimi e logistica portuale" del corso di laurea magistrale

in "Scienze giuridiche per l' innovazione". A portare il proprio saluto al consiglio

e ai componenti dell' equipaggio è stato anche il rettore Francesco Adornato,

che ha ribadito l' importanza della contaminazione dei saperi e delle relazioni

con le imprese del settore. Ad accoglierlo sono stati il segretario generale dell'

Autorità Matteo Paroli e il direttore del Dipartimento Stefano Pollastrelli. L'

Università di Macerata ha attivato da tempo un filone di ricerca e alta

formazione su temi collegati allo studio del diritto della navigazione, in particolar

modo, del diritto marittimo, e del diritto dei trasporti, del trasporto multimodale,

dell' accesso al mercato del trasporto, con una speciale attenzione sugli affari

marittimi e del sistema infrastrutturale dei trasporti e dell' energia nella regione adriatico-ionica. Gli studenti del

curriculum dedicato ai trasporti marittimi possono anche frequentare stage formativi nelle imprese di logistica e nelle

pubbliche amministrazioni. Il reperimento di figure che operano in questo settore, altamente innovativo, è diventato

sempre più strategico , in un contesto di rilevanza non solo economica e gestionale, ma anche infrastrutturale e

giuridica, che connette aziende e persone spesso appartenenti a Stati diversi.

Picchio News
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Un milione e mezzo di euro all' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale

Trecentomila euro destinati al progetto di restauro del muro paraonde del

molo nord del porto di San Benedetto del Tronto In occasione della

trasmissione dell' atto di nomina, firmato dal ministro delle Infrastrutture e

della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, del comandante generale della

Guardia Costiera, ammiraglio Giovanni Pettorino, a commissario

straordinario dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, il

dicastero ha anche comunicato all' AdSP l' assegnazione di oltre 1,5 milioni di

euro come riparto del fondo 2019 per il finanziamento degli interventi di

adeguamento dei porti. Di queste risorse, 300mila euro sono destinati al

progetto di restauro del muro paraonde del molo nord del porto di San

Benedetto del Tronto.

Informare
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Musolino: "Civitavecchia, hub ro-pax" Operativa la nuova banchina 30

06 Jul, 2021 Civitavecchia, - Il porto di Civitavecchia adesso può contare su di

una nuova infrastruttura, la banchina 30, che é operativa e sará dedicata al

traffico delle navi ro-ro e ro-pax anche di grande stazza così da supportare la

ripresa, del settore commerciale del porto laziale "Sono molto soddisfatto - ha

detto il presidente dell' AdSP Pino Musolino - che il porto di Civitavecchia possa

fare affidamento su una ulteriore banchina che ci permetterà di dare seguito,

operativamente, a quanto annunciato nei mesi scorsi in un' ottica di ripresa dei

traffici commerciali nel porto di Civitavecchia." "Con la realizzazione di tali

interventi infrastrutturali - ha sottolineato Musolino - il porto di Civitavecchia

potrà assurgere a vero e proprio hub per Ro-Ro e Ro-Pax (principalmente ad

oggi con collegamenti di linea con Tunisi e Barcellona oltre che con Sardegna e

Sicilia) dell' Italia Centrale, nonché del traffico automotive e di quello delle merci

deperibili". I lavori di realizzazione della banchina, finanziata dal progetto BClink

con il porto di Barcellona, sono iniziati nel 2019 e si sono conclusi a marzo del

2021. Il costo dell' opera é stato di 6,5 milioni di euro, su un progetto

complessivo di 21 milioni di euro tra finanziamenti europei e risorse proprie dell'

AdSP. Per una lunghezza di 243 metri e con fondali profondi oltre 16 metri e l' infrastruttura vede attraccata, al

momento, Seven Seas Splendor la nave da crociera é infatti ferma in attesa della ripresa del traffico crocieristico..

Corriere Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP Tirreno Centro settentrionale: operativa la nuova banchina 30 nel porto di
Civitavecchia finanziata dal progetto Bclink - Ferpress

(FERPRESS) Civitavecchia, 6 LUG Il porto di Civitavecchia si dota di una

nuova infrastruttura, la banchina 30, che permetterà di avere un ulteriore

accosto e di accogliere navi di grande stazza così da supportare la ripresa,

anche nel settore commerciale. I lavori di realizzazione della banchina,

finanziata dal progetto BClink con il porto di Barcellona, sono iniziati nel 2019

e si sono conclusi a marzo del 2021. Sono costati circa 6,5 milioni di euro, su

un progetto complessivo di 21 milioni di euro tra finanziamenti europei e

risorse proprie dell'AdSP. La banchina 30 è lunga 243 metri con una

profondità di oltre 16 metri e sta ospitando, in questi giorni, la nave da

crociera Seven Seas Splendor in sosta inoperosa. Sono molto soddisfatto

spiega il Presidente Musolino che il porto di Civitavecchia possa fare

affidamento su una ulteriore banchina che ci permetterà di dare seguito,

operativamente, a quanto annunciato nei mesi scorsi in un'ottica di ripresa dei

traffici commerciali nel porto di Civitavecchia. Con la realizzazione di tali

interventi infrastrutturali conclude Musolino il porto di Civitavecchia potrà

assurgere a vero e proprio hub per Ro-Ro e Ro-Pax (principalmente ad oggi

con collegamenti di linea con Tunisi e Barcellona oltre che con Sardegna e Sicilia) dell'Italia Centrale, nonché del

traffico automotive e di quello delle merci deperibili.

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, operativa la nuova banchina 30

L'infrastruttura ospita già una nave da crociera, la Seven Seas Splendor, che si trova in sosta inoperosa

Nel porto di Civitavecchia è operativa la nuova banchina 30 , che permetterà

di avere un ulteriore accosto e di accogliere navi di grande stazza così da

supportare la ripresa, anche nel settore commerciale. I lavori di realizzazione

della banchina, finanziata dal progetto BClink con il porto di Barcellona, sono

iniziati nel 2019 e si sono conclusi a marzo del 2021. Sono costati circa 6,5

milioni di euro, su un progetto complessivo di 21 milioni di euro tra

finanziamenti europei e risorse proprie dell'AdSP. La banchina 30 è lunga 243

metri con una profondità di oltre 16 metri e sta ospitando, in questi giorni, la

nave da crociera Seven Seas Splendor in sosta inoperosa. "Sono molto

soddisfatto - spiega il presidente dell'adSP Mar Tirreno Centro Settentrionale

Pino Musolino che il porto di Civitavecchia possa fare affidamento su una

ulteriore banchina che ci permetterà di dare seguito, operativamente, a quanto

annunciato nei mesi scorsi in un'ottica di ripresa dei traffici commerciali nel

porto di Civitavecchia." "Con la realizzazione di tali interventi infrastrutturali -

conclude Musolino - il porto di Civitavecchia potrà assurgere a vero e proprio

hub per Ro-Ro e Ro-Pax (principalmente ad oggi con collegamenti di linea

con Tunisi e Barcellona oltre che con Sardegna e Sicilia) dell'Italia Centrale, nonché del traffico automotive e di quello

delle merci deperibili".

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia: operativa la banchina 30

Ospita la nave Seven Seas Splendor in sosta inoperosa

Redazione

CIVITAVECCHIA Il porto di Civitavecchia si dota di una nuova infrastruttura,

la banchina 30, che permetterà di avere un ulteriore accosto e di accogliere

navi di grande stazza così da supportare la ripresa, anche nel settore

commerciale. I lavori di realizzazione della banchina, finanziata dal progetto

BClink con il porto di Barcellona, sono iniziati nel 2019 e si sono conclusi a

marzo del 2021. Sono costati circa 6,5 milioni di euro, su un progetto

complessivo di 21 milioni di euro tra finanziamenti europei e risorse proprie

dell'AdSp del Mar Tirreno centro settentrionale. La banchina 30 è lunga 243

metri con una profondità di oltre 16 metri e sta ospitando, in questi giorni, la

nave da crociera Seven Seas Splendor (nella foto) in sosta inoperosa. Sono

molto soddisfatto spiega il presidente Pino Musolino che i l  porto di

Civitavecchia possa fare affidamento su una ulteriore banchina che ci

permetterà di dare seguito, operativamente, a quanto annunciato nei mesi

scorsi in un'ottica di ripresa dei traffici commerciali nel porto di Civitavecchia.

Con la realizzazione di tali interventi infrastrutturali conclude Musolino il porto

di Civitavecchia potrà assurgere a vero e proprio hub per Ro-Ro e Ro-Pax

(principalmente ad oggi con collegamenti di linea con Tunisi e Barcellona oltre che con Sardegna e Sicilia) dell'Italia

Centrale, nonché del traffico automotive e di quello delle merci deperibili.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Operativa la nuova banchina 30 nel porto di Civitavecchia

GAM EDITORI

6 luglio 2021 - Il porto di Civitavecchia si dota di una nuova infrastruttura, la

banchina 30, che permetterà di avere un ulteriore accosto e di accogliere navi

di grande stazza così da supportare la ripresa, anche nel settore

commerciale. I lavori di realizzazione della banchina, finanziata dal progetto

BClink con il porto di Barcellona, sono iniziati nel 2019 e si sono conclusi a

marzo del 2021. Sono costati circa 6,5 milioni di euro, su un progetto

complessivo di 21 milioni di euro tra finanziamenti europei e risorse proprie

dell' AdSP. La banchina 30 è lunga 243 metri con una profondità di oltre 16

metri e sta ospitando, in questi giorni, la nave da crociera Seven Seas

Splendor in sosta inoperosa. "Sono molto soddisfatto - spiega il Presidente

Musolino - che il porto di  Civitavecchia possa fare affidamento su una

ulteriore banchina che ci permetterà di dare seguito, operativamente, a quanto

annunciato nei mesi scorsi in un' ottica di ripresa dei traffici commerciali nel

porto di Civitavecchia." "Con la realizzazione di tali interventi infrastrutturali -

conclude Musolino - il porto di Civitavecchia potrà assurgere a vero e proprio

hub per Ro-Ro e Ro-Pax (principalmente ad oggi con collegamenti di linea

con Tunisi e Barcellona oltre che con Sardegna e Sicilia) dell' Italia Centrale, nonché del traffico automotive e di quello

delle merci deperibili".

Primo Magazine

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Musolino vuole di più da Msc e dal Roma Terminal Container di Civitavecchia

'Civitavecchia movimenta 106mila Teu l' anno, francamente sono numeri risibili'.

Nel presentare il sistema portuale laziale, alla cui guida è approdato pochi mesi

fa dopo il quadriennio veneziano, il vertice dell' AdSP, Pino Musolino, dal palco

della '3 giorni di Alis' ha voluto evidenziare soprattutto il potenziale inespresso

nel settore cargo, partendo dall' impietosa statistica del volume di container in

rapporto a un territorio ad alta appetibilità: 'Il Lazio ha l' 11,4% del Pil nazionale,

Roma ha 3 milioni di abitanti, è evidente che le merci transitano altrove'.

Chiamato in causa da queste parole è soprattutto il Roma terminal Container

controllato da Marinvest, la holding italiano riconducibile alla famiglia Aponte che

guida il Gruppo Msc. Le cause per il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

laziale sono molteplici, perché, in primo luogo, 'Civitavecchia ha caratteristiche

quasi uniche nel Tirreno, a partire dall' accessibilità nautica, con fondali naturali

da 15,6 metri di profondità. Solo che nessuno lo sa, perché da sempre si è

privilegiato mettere l' accento sul fronte passeggeri. Sono convinto ad esempio

che Roma non veda Civitavecchia, e più esattamente il sistema portuale

formato anche da Fiumicino e Gaeta, come il proprio approdo al mare. Basti

pensare al comparto dell' industria farmaceutica, molto importante per il territorio, ma per lo più 'scollegato' dal porto'.

Ecco perché il secondo tasto dolente toccato da Musolino è quello della carenza infrastrutturale retroportuale: 'Ero all'

asilo quando già si parlava della Civitavecchia-Orte, mancano 18 chilometri e non si riesce a portarli a compimento.

Tutti i camion in uscita dal porto devono passare dall' arco di Castello Romano per raggiungere il collegamento con l'

entroterra', un giro turistico praticamente. Ragion per cui, secondo il neopresidente 'se riusciamo a fare le opere che

servono, Civitavecchia può diventare un grande porto anche sulle merci, non solo a livello regionale ma anche

nazionale e oltre, considerando che di qui passa un potenziale corridoio che unisce i Balcani (da Ploce) all' Italia

(Ortona o Ancona) e alla Spagna'. ieri intanto la port authority laziale ha annunciato che lo scalo di Civitavecchia si è

dota di una nuova infrastruttura, "la banchina 30, che permetterà di avere un ulteriore accosto e di accogliere navi di

grande stazza così da supportare la ripresa, anche nel settore commerciale". Una nota spiega che i lavori di

realizzazione della banchina, finanziata dal progetto BClink con il porto di Barcellona, sono iniziati nel 2019 e si sono

conclusi a marzo del 2021. Sono costati circa 6,5 milioni di euro, su un progetto complessivo di 21 milioni di euro tra

finanziamenti europei e risorse proprie dell' AdSP. La banchina 30 è lunga 243 metri con una profondità di oltre 16

metri e sta ospitando, in questi giorni, la nave da crociera Seven Seas Splendor in sosta inoperosa. 'Sono molto

soddisfatto che il porto di Civitavecchia possa fare affidamento su una ulteriore banchina che ci permetterà di dare

seguito, operativamente, a quanto annunciato nei mesi scorsi in un' ottica di ripresa dei traffici commerciali nel porto

di Civitavecchia" è stato il commento di Musolino. 'Con la realizzazione di tali interventi infrastrutturali il porto di

Civitavecchia potrà assurgere a vero e proprio hub per ro-ro e ro-pax (principalmente ad oggi con collegamenti di

linea con Tunisi e Barcellona oltre che con Sardegna e Sicilia) dell' Italia Centrale, nonché del traffico automotive e di

quello delle merci deperibili'. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Costa Firenze, Tedesco firma il Manifesto Costa Crociere per il turismo

CIVITAVECCHIA - Il sindaco Ernesto Tedesco e l' assessore al Turismo

Emanuela Di Paolo hanno celebrato la prima crociera della 'Costa Firenze'

firmando simbolicamente il 'Manifesto Costa Crociere per un turismo di

valore, sostenibile e inclusivo'. Un' 0iniziativa "che - spiegano dal Pincio -

rivoluzionerà il concetto di 'scalo', aumentando il tempo di permanenza delle

navi per consentire ai passeggeri di scoprire le eccellenze locali. Il sindaco ha

plaudito all' iniziativa, che tra l' altro darà ossigeno anche ai nostri esercizi

commerciali, così provati dai lunghi mesi del lockdown". L' ultima nata in casa

Costa, ispirata all' estetica del Rinascimento, farà scalo al porto d i

Civitavecchia ogni lunedì fino a novembre 2021, per tornare in primavera

2022. Mario Zanetti, direttore generale di Costa Crociere, ha ricordato "l'

importanza vitale del Porto di Civitavecchia per tutta l' industria europea delle

crociere" e ha voluto ringraziare la città per il supporto dato durante quest'

anno di lockdown, quando il Porto ha ospitato molte navi della compagnia in

attesa della ripartenza. L' assessore al Turismo del Comune Emanuela Di

Paolo ha parlato del rapporto virtuoso tra Costa Crociere e la città di

Civitavecchia con il suo Porto: "Spero che da oggi anche le altre Compagnie possano percorrere questo sentiero e

sia definitivamente chiusa l' era in cui su alcune navi da crociera si faceva cattiva pubblicità alla nostra città". Ha poi

voluto enfatizzare la sintonia della linea verde della città con la tecnologia innovativa della 'Costa Firenze' che le ha

fatto meritare il Green Star 3, certificato dal Registro Italiano Navale per il basso impatto ambientale. Il sindaco

Ernesto Tedesco ha ringraziato a sua volta la Costa Crociere per lo sforzo compiuto per la ripartenza dopo il blocco

causato dalla crisi pandemica. E ha poi esaltato la bellezza della 'Costa Firenze' come "vero e proprio ambasciatore

della cultura italiana nel mondo", convinto che "il Rinascimento rappresentato negli splendidi saloni della nave possa

simboleggiare il nuovo rinascimento che tutti auspichiamo per il nostro Paese". ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline
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Primo scalo a Civitavecchia per la Costa Firenze, Tedesco: "Manifesto di ripartenza darà
ossigeno all' economia della città dopo il Covid"

CIVITAVECCHIA - Il sindaco di Civitavecchia Ernesto Tedesco e l' assessore

al Turismo Emanuela Di Paolo hanno celebrato ieri la prima crociera della

'Costa Firenze ' firmando simbolicamente il 'Manifesto Costa Crociere per un

turismo di valore, sostenibile e inclusivo', che rivoluzionerà il concetto di

'scalo', aumentando il tempo di permanenza delle navi per consentire ai

passeggeri di scoprire le eccellenze locali. Il sindaco ha plaudito all' iniziativa,

che tra l' altro darà ossigeno anche agli esercizi commerciali, così provati dai

lunghi mesi del lockdown. L' ultima nata in casa Costa, ispirata all' estetica del

Rinascimento, farà scalo al porto di Civitavecchia ogni lunedì fino a novembre

2021, per tornare in primavera 2022. Mario Zanetti, direttore generale di

Costa Crociere, ha ricordato «l' importanza vitale del porto di Civitavecchia

per tutta l' industria europea delle crociere» e ha voluto ringraziare la città per

il supporto dato durante quest' anno di lockdown, quando il porto ha ospitato

molte navi della compagnia in attesa della ripartenza. L' assessore al Turismo

del Comune Emanuela Di Paolo ha parlato del rapporto virtuoso tra Costa

Crociere e la città di Civitavecchia con il suo porto: «Spero che da oggi anche

le altre Compagnie possano percorrere questo sentiero e sia definitivamente chiusa l' era in cui su alcune navi da

crociera si faceva cattiva pubblicità alla nostra città». Ha poi voluto enfatizzare la sintonia della linea verde della città

con la tecnologia innovativa della 'Costa Firenze' che le ha fatto meritare il Green Star 3, certificato dal Registro

Italiano Navale per il basso impatto ambientale . Il sindaco Ernesto Tedesco ha ringraziato a sua volta la Costa

Crociere per lo sforzo compiuto per la ripartenza dopo il blocco causato dalla crisi pandemica. E ha poi esaltato la

bellezza della 'Costa Firenze' come «vero e proprio ambasciatore della cultura italiana nel mondo», convinto che «il

Rinascimento rappresentato negli splendidi saloni della nave possa simboleggiare il nuovo rinascimento che tutti

auspichiamo per il nostro Paese».

CivOnline
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Primo scalo a Civitavecchia per la Costa Firenze, Tedesco: «Manifesto di ripartenza darà
ossigeno all' economia della città dopo il Covid»

CIVITAVECCHIA - Il sindaco di Civitavecchia Ernesto Tedesco e l' assessore

al Turismo Emanuela Di Paolo hanno celebrato ieri la prima crociera della

"Costa Firenze " firmando simbolicamente il "Manifesto Costa Crociere per

un turismo di valore, sostenibile e inclusivo", che rivoluzionerà il concetto di

"scalo", aumentando il tempo di permanenza delle navi per consentire ai

passeggeri di scoprire le eccellenze locali. Il sindaco ha plaudito all' iniziativa,

che tra l' altro darà ossigeno anche agli esercizi commerciali, così provati dai

lunghi mesi del lockdown. L' ultima nata in casa Costa, ispirata all' estetica del

Rinascimento, farà scalo al porto di Civitavecchia ogni lunedì fino a novembre

2021, per tornare in primavera 2022. Mario Zanetti, direttore generale di

Costa Crociere, ha ricordato «l' importanza vitale del porto di Civitavecchia

per tutta l' industria europea delle crociere» e ha voluto ringraziare la città per

il supporto dato durante quest' anno di lockdown, quando il porto ha ospitato

molte navi della compagnia in attesa della ripartenza. L' assessore al Turismo

del Comune Emanuela Di Paolo ha parlato del rapporto virtuoso tra Costa

Crociere e la città di Civitavecchia con il suo porto: «Spero che da oggi anche

le altre Compagnie possano percorrere questo sentiero e sia definitivamente chiusa l' era in cui su alcune navi da

crociera si faceva cattiva pubblicità alla nostra città». Ha poi voluto enfatizzare la sintonia della linea verde della città

con la tecnologia innovativa della "Costa Firenze" che le ha fatto meritare il Green Star 3, certificato dal Registro

Italiano Navale per il basso impatto ambientale . Il sindaco Ernesto Tedesco ha ringraziato a sua volta la Costa

Crociere per lo sforzo compiuto per la ripartenza dopo il blocco causato dalla crisi pandemica. E ha poi esaltato la

bellezza della "Costa Firenze" come «vero e proprio ambasciatore della cultura italiana nel mondo», convinto che «il

Rinascimento rappresentato negli splendidi saloni della nave possa simboleggiare il nuovo rinascimento che tutti

auspichiamo per il nostro Paese».

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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I porti di Civitavecchia e Taranto partecipano alla tredicesima edizione dell' ESPO Award

Sono 11 gli enti portuali europei in corsa per il riconoscimento L' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale e  l '  Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Ionio sono tra gli undici enti portuali europei ad aver

presentato un proprio progetto per l' ESPO Award 2021, premio che è stato

istituito nel 2009 per promuovere progetti innovativi ideati dalle autorità

portuali con lo scopo di migliorare l' integrazione sociale dei porti, in

particolare con la città o con la comunità più ampia in cui hanno sede. Il tema

di questa tredicesima edizione del premio ESPO è "Il ruolo dei porti nel

recupero della città e della comunità locale". L' ESPO Award 2021 andrà all'

ente portuale che meglio riuscirà a svolgere un ruolo nella ripresa dalla crisi

attuale e nel contribuire a migliorare la prosperità della città, della comunità

locale e del territorio. Gli altri nove enti portuali a partecipare a questa

edizione sono la Guadalupa Port Caraïbes (Francia), l' Autorità Portuale di

Amburgo (Germania), l' Autorità Portuale del Pireo (Grecia), la Dublin Port

Company (Irlanda), la Port of Gdansk (Polonia), l' Autorità Portuale di Ceuta

(Spagna), l' Autorità Portuale di Valencia (Spagna), l' Autorità Portuale di Vigo

(Spagna), e la Ports of Stockholm (Svezia). Il vincitore della tredicesima edizione sarà annunciato alla cerimonia di

premiazione che si terrà il prossimo 9 novembre a Bruxelles.

Informare

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Ambasciatori IORA a Civitavecchia

ROMA Nell'ambito delle attività dell'Italy-IORA Committee, volte a promuovere la

cooperazione tra l'Italia e lo IORA Indian Ocean Rim Association con il

coinvolgimento delle imprese private e della società civile, il 1° luglio, Mario

Andrea Vattani, IORA National Focal Point per l'Italia, presso il Ministero degli

Affari Esteri, ha organizzato, insieme a Federazione del Mare, Costa Crociere,

Diplomacy-Festival della Diplomazia, una visita al Roma Cruise Terminal di

Civitavecchia, di una delegazione di ambasciatori e rappresentanti di Paesi

membri della IORA: Australia, Bangladesh, Indonesia, Iran, Kenya, Malaysia,

Madagascar, Mozambico, Sri Lanka, Sud Africa. Il ministro Mario Andrea Vattani

ha introdotto l'incontro, organizzato come follow-up concreto del Webinar sul

Sustainable Cruise Turism tenutosi nel 2020 nel corso del quale era emerso il

forte interesse della Indian Ocean Rim Association (IORA) e dei suoi Stati

membri a sviluppare, nell'ambito della dialogue partnership con l'Italia, una

collaborazione con le principali realtà del settore crocieristico italiano, con

l'obiettivo di creare maggiori opportunità nell'Oceano Indiano per lo sviluppo di

un turismo crocieristico sostenibile, che coinvolga in modo vantaggioso anche le

comunità costiere della regione. L'incontro è proseguito con i saluti istituzionali di Francesco Tomas, comandante del

Porto di Civitaveccha, di Valentina Corrado, assessore al Turismo Regione Lazio e di Ernesto Tedesco, sindaco di

Civitavecchia e Mario Zanetti, DG Costa Crociere. Successivamente, gli ambasciatori hanno visitato il Cruise

Terminal guidati dal direttore generale del Roma Cruise Terminal (RCT), John Portelli, al fine di prendere visione, e

quindi riferire alle loro Capitali, del modo in cui vengono applicati nel nostro paese i più recenti protocolli di sicurezza

anti-Covid, per poi salire a bordo della Mn Costa Smeralda per una visita della nave con una presentazione delle

efficaci misure di sicurezza sanitarie a bordo. Erano presenti, tra gli altri, Laurence Martin, segretario generale della

Federazione del Mare e segretario generale del Comitato Italia-IORA, Giorgio Bartolomucci, segretario generale

Festival della Diplomazia, Ahsan Shameem, ambasciatore del Bangladesh, Esti Andayani, ambasciatore Indonesia,

Hamid Bayat, ambasciatore Iran, Abdul Malik Melvin Castelino, ambasciatore Malaysia, César Francisco De

Gauveia, ambasciatore Mozambico, Nosipho Ngcaba, ambasciatore Sud Africa, Belinda Waltron, console Australia,

Jackline Yonga, ambasciatore Kenya.

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Centro Agroalimentare Roma, visita del presidente Pino Musolino

Civitavecchia - Questa mattina al Centro Agroalimentare Roma (CAR) si è

svolta la visita di Pino Musolino, presidente dell'AdSP del Mare Tirreno

Centro Settentrionale (Autorità di Sistema Portuale di Civitavecchia,

Fiumicino, Gaeta). Ad accoglierlo era presente Fabio Massimo Pallottini,

direttore generale e CEO del CAR. La visita è la prima realizzata al CAR da

Musolino dal momento del suo insediamento, nel dicembre 2020, e si

inserisce nell'ambito di un protocollo d'intesa siglato dalle due realtà nel 2018

per favorire progetti comuni di sviluppo e collaborazione. Dopo un primo

momento di incontro istituzionale, il presidente dell'AdSP del Mare Tirreno

Centro Settentrionale ha avuto modo di visitare il padiglione del Mercato ittico

del CAR, sebbene chiuso poiché svolge orario notturno, e anche quello

Ortofrutticolo, in piena attività. L'incontro di oggi spiega Fabio Massimo

Pallottini, CEO di CAR è stato molto interessante per noi, ma anche per tutto

il sistema economico regionale. Sono convinto che per far funzionare accordi

come quello siglato tra il CAR e l'AdSP ci sia bisogno di questo tipo di

confronti per condividere idee, progetti e impegni concreti comuni. Da parte

nostra vogliamo andare avanti e costruire attorno a questo accordo delle opportunità in più per tutti i nostri operatori,

sia per quelli che già sono all'interno del CAR, ma anche per chi vorrà esserci, per dare loro una ragione in più per

insediarsi all'interno del Centro Agroalimentare Questa visita commenta Pino Musolino, presidente dell'AdSP del Mare

Tirreno Centro Settentrionale ha un valore da una parte istituzionale, perché dal mio insediamento è la prima volta che

vengo al CAR, ma anche operativo, perché la nostra collaborazione può rappresentare un grande elemento di

sviluppo per entrambe le realtà all'interno dell'economia laziale, e non solo. Oggi quindi abbiamo cercato di impostare

i primi passi per una più forte collaborazione che siamo assolutamente convinti che ci possa essere e che ci darà

l'opportunità di realizzare piani operativi in grado di sviluppare business e crescita economica.
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Costa, primo scalo a Napoli per la nave Firenze. La compagnia presenta il decalogo per un
turismo di valore

Costa Crociere consolida la propria presenza a Napoli con l' arrivo oggi in

porto di Costa Firenze, nuova nave della flotta dedicata al Rinascimento

fiorentino, entrata in servizio domenica 4 luglio da Savona. È la quarta nave

Costa a riprendere a operare nel 2021, dopo Costa Smeralda, Costa Luminosa

e Costa Deliziosa, secondo il programma di ripartenza graduale previsto dalla

compagnia. Farà scalo regolarmente a Napoli tutti i martedì, sino a fine

novembre 2021. L' itinerario della prima crociera di Costa Firenze è

interamente dedicato all' Italia e comprende, oltre a Napoli, Catania, Palermo,

Cagliari, Savona e Civitavecchia/Roma, che potranno essere scoperte in

maniera approfondita con escursioni dedicate, grazie alle soste in porto di oltre

dieci ore. Da fine luglio a fine agosto, l' itinerario permetterà agli ospiti di

riscoprire anche Malta, con una tappa a La Valletta, mentre dal 12 settembre

toccherà Italia, Francia e Spagna, facendo rotta verso Ibiza, Barcellona e

Marsiglia, sempre con partenze da Napoli. Nell' inverno 2021-22 la nave

salperà per Dubai dove proporrà crociere negli Emirati Arabi, Oman e Qatar,

che permetteranno di visitare anche 'Expo 2020 Dubai' e il Padiglione Italia, di

cui Costa Crociere è Gold Sponsor. Nel 2022, dal 10 maggio sino a fine novembre, nel porto di Napoli arriverà tutte le

settimane un' altra novità della flotta Costa: Costa Toscana, nuova nave alimentata a gas naturale liquefatto,

attualmente in costruzione, gemella di Costa Smeralda. Costa Toscana proporrà un itinerario di una settimana che

toccherà due località spagnole di grande fascino: Ibiza e Valencia in primavera ed estate, e Palma di Maiorca e

Valencia in autunno, oltre a Marsiglia, Savona e Civitavecchia/Roma. Il manifesto In occasione del primo scalo di

Costa Firenze a Napoli, la compagnia ha presentato il proprio Manifesto per un turismo di valore, sostenibile e

inclusivo: un decalogo che riassume l' impegno di Costa Crociere verso le comunità locali, inteso come un patto di

collaborazione per la crescita sostenibile dei territori. Con la presentazione del manifesto Costa avvierà un processo

di condivisione con le istituzioni, associazioni e stakeholder delle città, regioni e paesi in cui la Compagnia è presente,

per sviluppare un dialogo e una collaborazione che seguano i principi del Manifesto, a partire proprio dall' itinerario di

Costa Firenze. 'Abbiamo in programma una doppia novità per Napoli, a conferma dell' importanza che riveste per noi

questo porto. La prima è Costa Firenze, che è arrivata oggi a Napoli per la sua crociera inaugurale e continuerà a fare

scalo qui sino a fine anno; la seconda novità è relativa al 2022, in cui proporremo invece Costa Toscana. Si tratta

delle due navi più nuove e innovative della nostra flotta, che offriranno un' esperienza di vacanza unica, e

permetteranno ai nostri ospiti di visitare e scoprire le bellezze di Napoli e del territorio. La ripartenza delle crociere

rappresenta una grande opportunità per ripensare allo sviluppo turistico del futuro. Il modello che vogliamo proporre e

condividere, attraverso il nostro manifesto, si basa su principi di sostenibilità e inclusività, con l' obiettivo di creare

valore per le comunità delle destinazioni che visitiamo', ha dichiarato Mario Zanetti, Direttore Generale di Costa

Crociere. Design ispirato al Rinascimento Il design degli interni di Costa Firenze si ispira alla città toscana, culla dell'

arte e della cultura Rinascimentali. Gli spazi condivisi riflettono l' armonia di una passeggiata in una strada o in una

piazza di Firenze, a cominciare dalla scelta dei colori, delle geometrie e delle forme del design degli interni. Simbolico,

ad esempio, è il fascinoso atrio della nave 'Piazza della Signoria', che rende omaggio all' omonima piazza fiorentina.

Con 13 diversi ristoranti e 8 bar, l' offerta enogastronomica è la più ampia della flotta. Ogni sera, viene proposto nel

Ildenaro.it

Napoli
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in esclusiva per Costa da Bruno Barbieri. Grandi novità legate alla Toscana sono la Fiorentina Steak House, dove

gustare le carni toscane e italiane più prelibate, e la Frescobaldi wine experience, in cui vivere la Cultivating Toscana

Diversity, anima dei vini della Marchesi Frescobaldi. Gli spazi esterni sono ampi e numerosi per godersi pienamente l'

esperienza della navigazione. Particolarmente ricca è l' offerta di bordo per le famiglie con bambini, che comprende

un parco acquatico e un parco avventura, e per le coppie, con una spa privata, piscine e tanti spazi pensati per

godersi un momento di intimità. Sostenibilità e sicurezza Il progetto Costa Firenze ha inoltre prestato particolare

attenzione agli aspetti di sostenibilità. Le eccellenti performance ambientali di Costa Firenze sono state riconosciute

infatti dal Rina (ente di certificazione internazionale) con la Green Star 3, notazione volontaria che comprende tutti i

principali aspetti legati all' impatto ambientale di una nave. Le crociere Costa seguono le procedure previste dal Costa

Safety Protocol, il protocollo sviluppato dalla compagnia insieme ad esperti scientifici e alle autorità italiane, che

contiene misure operative relative a tutti gli aspetti dell' esperienza in crociera, sia a bordo sia a terra. Tra le misure

previste ci sono: la riduzione del numero di ospiti; test con tampone per tutti gli ospiti prima dell' imbarco e a metà

crociera; test con tampone per l' equipaggio prima dell' imbarco e regolarmente durante il periodo di permanenza a

bordo; controllo della temperatura quotidiano; visita delle destinazioni solo con escursioni protette; distanziamento

fisico a bordo e nei terminal; nuove modalità di fruizione dei servizi di bordo; potenziamento della sanificazione e dei

servizi medici; utilizzo della mascherina protettiva quando necessario.

Ildenaro.it
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Costa Firenze approda a Napoli

Primo scalo campano nella crociera inaugurale tutta italiana. In autunno si aggiungono Francia e Spagna. In inverno
si passa negli Emirati Arabi

Costa Firenze, nuova nave della flotta Costa ispirata al Rinascimento

fiorentino, ha fatto scalo oggi per la prima volta a Napoli, dove approderà

tutte le settimane fino a novembre. Per l' occasione la compagnia ha

presentato il suo "Manifesto per un turismo di valore, sostenibile e inclusivo",

un decalogo che riassume l' impegno di Costa Crociere verso le comunità

locali, inteso come un patto di collaborazione per la crescita sostenibile dei

territori. Costa Firenze è una nave da crociera da 135 mila tonnellate di stazza

e oltre 5 mila passeggeri di capienza, escluso l' equipaggio. È stata costruita

da Fincantieri nello stabilimento di Marghera, a Venezia. L' itinerario di Costa

Firenze, a partire dalla crociera inaugurale del 4 luglio, sarà inizialmente

incentrato solo su porti italiani: partenza da Savona verso Civitavecchia,

Napoli, Catania, Palermo e Cagliari. Soste lunghe, di oltre 10 ore, con la

possibilità di fare lunghe escursioni a terra, raggiungendo posti più lontani del

solito. Dal 25 luglio si approderà anche a Malta, a La Valletta, mentre dal 12

settembre navigherà verso Italia, Francia e Spagna, facendo rotta su Savona,

Civitavecchia, Napoli, Ibiza, Barcellona e Marsiglia. Nel corso dell' inverno, a

partire dal 17 dicembre 2021 e fino a marzo 2022, Costa Firenze si posizionerà a Dubai. Le crociere, della durata di

una settimana, visiteranno Emirati Arabi Uniti, Qatar e Oman, con tappe ad Abu Dhabi, Doha, Muscat e una lunga

sosta di più giorni a Dubai. Saranno disponibili anche dei pacchetti specifici per la visita a Expo Dubai 2020. Costa

Crociere è infatti Gold Sponsor del Padiglione Italia a Expo Dubai 2020. Infine, da aprile 2022 tornerà in Italia, Francia

e Spagna con crociere settimanali.

Informazioni Marittime

Napoli
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Oggi Costa Firenze fa il primo scalo nel Porto di Napoli

Presentato il Manifesto della compagnia per promuovere un turismo di valore,

sostenibile e inclusivo Napoli, 6 luglio 2021 -Costa Crociere consolida la

propria presenza a Napoli con l' arrivo oggi in porto di Costa Firenze , nuova

nave della flotta dedicata al Rinascimento fiorentino, entrata in servizio

domenica 4 luglio da Savona . È la quarta nave Costa a riprendere a operare

nel 2021, dopo Costa Smeralda, Costa Luminosa e Costa Deliziosa,

secondo il programma di ripartenza graduale previsto dalla compagnia. Farà

scalo regolarmente a Napoli tutti i martedì, sino a fine novembre 2021. L'

itinerario della prima crociera di Costa Firenze è interamente dedicato all'

Italia e comprende, oltre a Napoli, Catania , Palermo, Cagliari , S avona e

Civitavecchia/Roma , che potranno essere scoperte in maniera approfondita

con escursioni dedicate, grazie alle soste in porto di oltre dieci ore. Da fine

luglio a fine agosto, l' itinerario permetterà agli ospiti di riscoprire anche Malta,

con una tappa a La Valletta, mentre dal 12 settembre toccherà Italia, Francia e

Spagna, facendo rotta verso Ibiza, Barcellona e Marsiglia, sempre con

partenze da Napoli. Nell' inverno 2021-22 la nave salperà per Dubai dove

proporrà crociere negli Emirati Arabi, Oman e Qatar, che permetteranno di visitare anche 'Expo 2020 Dubai' e il

Padiglione Italia, di cui Costa Crociere è Gold Sponsor. Nel 2022, dal 10 maggio sino a fine novembre, nel porto di

Napoli arriverà tutte le settimane un' altra novità della flotta Costa: Costa Toscana , nuova nave alimentata a gas

naturale liquefatto, attualmente in costruzione, gemella di Costa Smeralda. Costa Toscana proporrà un itinerario di

una settimana che toccherà due località spagnole di grande fascino: Ibiza e Valencia in primavera ed estate, e Palma

di Maiorca e Valencia in autunno, oltre a Marsiglia, Savona e Civitavecchia/Roma. In occasione del primo scalo di

Costa Firenze a Napoli, la compagnia ha presentato il proprio Manifesto per un turismo di valore, sostenibile e

inclusivo: un decalogo che riassume l' impegno di Costa Crociere verso le comunità locali, inteso come un patto di

collaborazione per la crescita sostenibile dei territori. Con la presentazione del manifesto Costa avvierà un processo

di condivisione con le istituzioni, associazioni e stakeholder delle città, regioni e paesi in cui la Compagnia è presente,

per sviluppare un dialogo e una collaborazione che seguano i principi del Manifesto, a partire proprio dall' itinerario di

Costa Firenze. 'Abbiamo in programma una doppia novità per Napoli, a conferma dell' importanza che riveste per noi

questo porto. La prima è Costa Firenze, che è arrivata oggi a Napoli per la sua crociera inaugurale e continuerà a fare

scalo qui sino a fine anno; la seconda novità è relativa al 2022, in cui proporremo invece Costa Toscana. Si tratta

delle due navi più nuove e innovative della nostra flotta, che offriranno un' esperienza di vacanza unica, e

permetteranno ai nostri ospiti di visitare e scoprire le bellezze di Napoli e del territorio. La ripartenza delle crociere

rappresenta una grande opportunità per ripensare allo sviluppo turistico del futuro. Il modello che vogliamo proporre e

condividere, attraverso il nostro manifesto, si basa su principi di sostenibilità e inclusività, con l' obiettivo di creare

valore per le comunità delle destinazioni che visitiamo' , ha dichiarato Mario Zanetti , Direttore Generale di Costa

Crociere. Il design degli interni di Costa Firenze si ispira alla città toscana, culla dell' arte e della cultura Rinascimentali.

Gli spazi condivisi riflettono l' armonia di una passeggiata in una strada o in una piazza di Firenze, a cominciare dalla

scelta dei colori, delle geometrie e delle forme del design degli interni. Simbolico, ad esempio, è il fascinoso atrio

della nave 'Piazza della Signoria', che rende omaggio all' omonima piazza fiorentina. Con 13 diversi ristoranti e 8 bar,

l' offerta enogastronomica è la più ampia della flotta. Ogni sera, viene proposto nel menù un 'destination dish',
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ovvero un piatto legato alle destinazioni visitate dalla nave, ideato in esclusiva per Costa da Bruno Barbieri . Grandi

novità legate alla Toscana sono la Fiorentina Steak House, dove gustare le carni toscane e italiane più prelibate, e la

Frescobaldi wine experience , in cui vivere la Cultivating Toscana Diversity, anima dei vini della Marchesi Frescobaldi.

Gli spazi esterni sono ampi e numerosi per godersi pienamente l' esperienza della navigazione. Particolarmente ricca

è l' offerta di bordo per le famiglie con bambini, che comprende un parco acquatico e un parco avventura , e per le

coppie, con una spa privata , piscine e tanti spazi pensati per godersi un momento di intimità. Il progetto Costa

Firenze ha inoltre prestato particolare attenzione agli aspetti di sostenibilità. Le eccellenti performance ambientali di

Costa Firenze sono state riconosciute infatti dal RINA (ente di certificazione internazionale) con la Green Star 3 ,

notazione volontaria che comprende tutti i principali aspetti legati all' impatto ambientale di una nave. Le crociere

Costa seguono le procedure previste dal Costa Safety Protocol , il protocollo sviluppato dalla compagnia insieme ad

esperti scientifici e alle autorità italiane, che contiene misure operative relative a tutti gli aspetti dell' esperienza in

crociera, sia a bordo sia a terra. Tra le misure previste ci sono: la riduzione del numero di ospiti; test con tampone per

tutti gli ospiti prima dell' imbarco e a metà crociera; test con tampone per l' equipaggio prima dell' imbarco e

regolarmente durante il periodo di permanenza a bordo; controllo della temperatura quotidiano; visita delle

destinazioni solo con escursioni protette; distanziamento fisico a bordo e nei terminal; nuove modalità di fruizione dei

servizi di bordo; potenziamento della sanificazione e dei servizi medici; utilizzo della mascherina protettiva quando

necessario.
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Torre Annunziata. Sviluppo del porto, Ascione rinvia discussione. Telese: 'Una farsa'

Marco De Rosa

"Siamo alla farsa più totale. Il sindaco è stato sfiduciato ancora una volta dalla

sua maggioranza e nonostante questo si preferisce restare attaccati alla

poltrona anziché badare ai cittadini che ora potrebbero pagare caro questo

scempio". E' il duro commento del consigliere comunale Pierpaolo Telese. Un

consiglio comunale che si preannunciata infuocato e lo è stato fino alla

sospensione. Il sindaco Ascione ha infatti portato in aula la richiesta di

inserimento del porto di Torre Annunziata all' interno del sistema dell' Autorità di

sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale. Una richiesta poi rinviata alla

prossima discussione in consiglio comunale per "ulteriori approfondimenti". La

decisione di rinviare il tutto alla prossima seduta ha però mandato su tutte le

furie l' opposizione. Telese si è scagliato contro Ascione: "Decisione assurda.

Un consiglio che si tiene con consiglieri surrogati e da surrogare, che mantiene

il numero legale appeso a un filo. In questo clima il sindaco propone e relaziona

sull' urgenza dell' approvazione di questa richiesta e viene sfiduciato ancora

una volta dalla maggioranza. E a pagarne le conseguenze saranno i cittadini.

Perderemo l' accesso ai fondi ma avremo un' altra prova dell' incapacità di

quest' amministrazione". Ma c' è dell' altro: "All' interno del porto viene esercitato un monopolio - ha rincarato Telese -

e poi si parla di gestione del territorio. Qui siamo di fronte a chi pensa di poter non governare ma imporre il loro punto

di vista contro gli interessi generali e il bene comune del territorio". Di diverso avviso il sindaco che, dopo la

sospensione del consiglio, ha replicato: "Si tratta di un punto importante per lo sviluppo del porto, che ha tutte le

caratteristiche per essere un porto polifunzionale. Proprio per questo se c' è la necessità di fare riflessioni, si faranno,

il consiglio è sovrano. Al contempo, però, la velocità è necessaria, ecco perché ho chiesto al presidente Raiola di

convocare un altro consiglio comunale entro dieci giorni".

Lo Strillone

Napoli
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Conferenza su vasca di colmata, Fi: "Strana la presenza dell' amministratore Bms"

Livia Antonucci (segretaria cittadina di Forza Italia) si chiede a che titolo Giovanni Palasciano abbia partecipato all'
incontro con i giornalisti, insieme al segretario del Pd, Francesco Cannalire

BRINDISI - Forza Italia si interroga sulla presenza dell' amministratore unico

della Brindisi Multiservizi, Giovanni Palasciano, oltre a quella del segretario

provinciale del Pd, Francesco Cannalire, alla conferenza stampa convocata ieri

dal presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico Meridionale,

Ugo Patroni Griffi, per presentare i progetti riguardanti la vasca di colmata e il

pontile a briccole. "Nonostante la conferenza stampa fosse aperta ai soli

giornalisti - afferma in una nota stampa la segretaria degli azzurri, Liva

Antonucci - il segretario Pd, accompagnato peraltro dall' amministratore unico

della Bms, dottor Palasciano (ma a che titolo?) sembra proporre un cambio di

rotta dello stesso Pd: un partito che sembra rinvenire da una folgorazione sulla

via di Damasco o piuttosto che abbia dato avvio alle prove tecniche, nei fatti

prendendo sempre più le distanze da Rossi, cosi da proporsi in futuro agli

elettori con un volto nuovo?" "E' utile ricordare - sostiene la Antonucci - che l'

assessore che da sempre ha contrastato, in tandem con Rossi, ogni possibile

opera di sviluppo del porto, il professor Borri appunto, è sempre stato

sostenuto dal Pd, anche se poi lo stesso Cannalire spesso ha dovuto tacere

sulle opinioni dello stesso Borrì in tandem con Rossi, sempre in controtendenza rispetto alle opere proposte dall'

Authority". "La stranezza della presenza del dottor Palasciano, poi, non è certamente sfuggita - si legge ancora nella

nota - a tal punto che non ci si può non chiedere se presenziasse nel suo ruolo Istituzionale (e ci chiediamo la

correlazione) o come semplice accompagnatore del segretario cittadino del Pd. In ogni caso, la confusione regna

sovrana. Noi di Forza Italia, però, continueremo linearmente e con trasparenza a sostenere ogni possibile sviluppo

del Porto".

Brindisi
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OPS: estrema soddisfazione per il progetto della vasca di colmata tra il Pontile
Petrolchimico e Costa Morena Est del porto di Brindisi

Con questo progetto e con l' imminente innalzamento dei limiti di altezza del

cono di atterraggio, può finalmente partire il piano di infrastrutturazione del

porto di Brindisi da anni auspicato dall' associazione degli Operatori Portuali

Salentini. In particolare grazie alla vasca di colmata potranno trovare

allocazione i sedimenti rinvenienti dai dragaggi necessari ad aumentare i

fondali delle banchine esistenti ma soprattutto permettere la realizzazione

delle nuove banchine di S. Apollinare che ospiteranno navi da crociera di

ultima generazione e traghetti. Il porto infatti non riesce a potenziare il traffico

crocieristico e traghetti per la mancanza di ormeggi e di terminal dedicati a

queste tipologie di navi. Con la realizzazione della banchina di Sant' Apollinare

e del futuro 'pontile a briccole' si potrà finalmente fornire una risposta al

problema. La risposta alla criticità dei terminal traghetti è invece già arrivata in

parte con l' acquisizione dell' AdSP Mam della struttura privata 'Brindisi

Terminal' che con una gestione pubblica potrà garantire a prezzi calmierati

servizi continui ai passeggeri e agli operatori. A ciò si aggiungerà il nuovo

terminal Le Vele, già finanziato, in prossimità della banchina, che svolgerà la

funzione importante di controllo ai passeggeri diretti alle navi traghetti e crociere. La lacuna del terminal crociere,

senza il quale Brindisi non potrà sperare di evolversi in un porto crocieristico, riteniamo possa essere colmata con l'

infrastrutturazione, in tutto o in parte, del cosiddetto Capannone Montecatini che gode di una posizione baricentrica

rispetto agli ormeggi del porto interno e i nuovi di Sant' Apollinare nel porto medio. Direttivo OPS Operatori Portuali

Salentini.

Il Nautilus

Brindisi
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Brindisi, ok VIA per vasca di colmata

BRINDISI Nella sede dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale il presidente Ugo Patroni Griffi ha tenuto lunedì una

conferenza stampa sul progetto vasca di colmata, a seguito dell'esito

positivo della procedura di V.I.A.. Il decreto come è stato illustrato reca le

firme del ministro alla Transizione Ecologica Roberto Cingolani e del

ministro dei Beni e delle Attività Culturali Dario Franceschini. Dopo quasi

quattro anni ha detto con legittima soddisfazione il presidente patroni

Griffi si sblocca un progetto strategico per il porto di Brindisi che

consentirà all 'Ente portuale di procedere speditamente con la

realizzazione della vasca di colmata, finalizzata a raccogliere i fanghi

provenienti dai dragaggi nelle aree di Costa Morena, Sant'Apollinare e del

Canale del Porto Medio. Si tratta di aprire interventi che rappresenteranno

un salto di qualità importante per la gestione dell'intero Sistema Portuale

dell'Adriatico Meridionale; e che si aggiungono alla serie di altri lavori in

corso d'opera anche per gli scali principali per merci e passeggeri. Nel corso della conferenza stampa sono stati

presentati, con la proiezione dei i rendering dei progetti e altro materiale multimediale messo a disposizione ella

stampa sia locale che nazionale.

La Gazzetta Marittima

Brindisi
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Torre Guaceto, Consorzio e Capitaneria di Porto insieme per il "Mare pulito"

Tutela del patrimonio: pulizia dell' arenile ad opera dei piccoli volontari dei campi Wwf e incontro con le autorità

BRINDISI - Si moltiplicano le attività di sensibilizzazione e coinvolgimento della

comunità nelle azioni per la tutela del patrimonio mare condotte dal Consorzio di

Torre Guaceto e dalla Capitaneria di Porto di Brindisi. Oggi (martedì 6 luglio

2021) pulizia dell' arenile ad opera dei piccoli volontari dei campi Wwf e incontro

con le autorità. Sono numerose le operazioni condotte sul campo dall' ente

gestore dell' Area Marina Protetta che puntano ad informare gli utenti e la

comunità tutta sulla tematica del marine litter con l' obbiettivo di favorire il

radicamento della cultura del rispetto del mare, prezioso è il contributo dato in

ciascuna occasione della Capitaneria di Porto di Brindisi. In questo periodo, le

Capitanerie di Porto stanno portando avanti una serie di iniziative di

divulgazione e pulizia delle spiagge e dei fondali, su tutto il territorio nazionale.

Oggi la campagna "Mare pulito" ha fatto base a Torre Guaceto. La giornata è

iniziata all' alba con il dispiegamento dei volontari coordinati dagli operatori della

cooperativa Thalassia che ospita i campi Wwf nell' area protetta. I ragazzi del

gruppo di volontariato under 18 hanno condotto il monitoraggio spiagge a

partire dalle 5, poi a sole alto, si sono uniti a loro i piccoli volontari dei campi

estivi per bimbi. Questi hanno battuto palmo a palmo l' area protetta e asportato i rifiuti portati nelle ultime ore dal

mare. A conclusione delle attività, è arrivato il momento dell' incontro con i rappresentanti del Consorzio e della

Capitaneria di Porto per l' approfondimento della tematica inerente la presenza di rifiuti in mare e l' importanza dell'

adozione di uno stile di vita che generi il minor impatto possibile sull' ambiente. Ai volontari sono stati riconosciuti tutti

gli onori del caso e gli uomini della Capitaneria di Porto li hanno omaggiati con la distribuzione di gadget

personalizzati biodegradabili. "L' iniziativa di oggi rientra nel protocollo attuativo tra le Capitanerie di Porto e l' allora

ministero dell' Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - ha dichiarato il comandante della Capitaneria di

Porto, Fabrizio Coke (foto sotto, con Rocky Malatesta) -, inerente l' osservazione e la prevenzione degli impatti dei

cambiamenti climatici nelle Aree Marine Protette italiane. Il progetto si concluderà nel 2023 e vedrà una stretta e

sinergica collaborazione tra la Capitaneria di Brindisi e l' Area Marina Protetta di Torre Guaceto". Nell' occasione, la

Guardia Costiera ha presentato l' autovettura elettrica in dotazione alla Capitaneria che impiegherà nello svolgimento

delle attività di sorveglianza e monitoraggio dell' Amp. Finito l' incontro, lo stupore e la gioia hanno animato i piccoli

volontari che si sono rimboccati le maniche ed hanno aiutato gli operatori del Consorzio nell' attività di reimmissione

in mare di una tartaruga soccorsa dal personale dell' ente e curata presso il centro recupero della riserva sino a totale

guarigione. "E' bello vedere quanto le giovani generazioni siano pronte a impegnarsi per fare il bene della natura - ha

commentato Rocky Malatesta, presidente del Consorzio di Torre Guaceto -, questo è segno del fatto che il lavoro

fatto negli ultimi 20 anni è stato proficuo e ci spinge a fare sempre di più. I ragazzi sono la nostra speranza, gli uomini

e delle donne della Guardia Costiera sono i nostri più grandi alleati nella lotta quotidiana per la tutela di Torre Guaceto.

Ringrazio il comandante Coke, gli operatori ed i volontari tutti per la dedizione con la quale si impegnano per la

riserva".

Brindisi Report

Brindisi



 

martedì 06 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 120

[ § 1 7 8 3 8 7 9 3 § ]

Porto, comitato di gestione: 5 candidati per rappresentare il Comune di Brindisi

Redazione 06 luglio 2021 12:34 BRINDISI - Audizione pubblica per la

designazione del prossimo rappresentante del Comune di Brindisi nel comitato

di gestione dell' Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico Meridionale. L'

appuntamento è in programma venerdì prossimo (9 luglio) presso la sala

Guadalupi di Palazzo di città. L' avviso prevedeva che solo cinque richiedenti

avrebbero partecipato all' audizione e, essendo pervenute cinque richieste,

saranno tutti presenti. La cinquina di candidati è composta da Giuseppe

Tomasicchio, Donato Caiulo, Angela Corvetto, Annalisa Formosi, Rico Conte.

L' incarico è vacante da novembrre 2020, quando l' ingegnere Alfredo Lonoce

rassegnò le dimissioni.

Brindisi Report

Brindisi
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Definitivamente eliminata la storica interferenza tra le attività dell' aeroporto e del porto di
Brindisi

Positivo l' esito della fase di testing Si è conclusa positivamente la fase di

testing della direttrice di pista dell' Aeroporto del Salento, esito positivo che

consentirà di eliminare definitivamente la storica interferenza tra le attività dell'

aeroporto e quelle del porto di Brindisi. Con il riavvio delle attività dell'

aeroscalo pugliese, infatti, è stato modificato anche l' assetto operativo con l'

inclinazione del sentiero di discesa degli aeromobili e l' arretramento di circa

200 metri della soglia di pista, variazione che ha comportato l' innalzamento

del cono di atterraggio e che consentirà di eliminare i limiti di ingombro in

altezza delle navi che scalano il porto di Brindisi. Agli esiti della fase di testing,

durata circa un mese, si aggiungono anche i risultati di uno studio

commissionato dall' Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mare Adriatico

Meridionale all' Ente Nazionale Aviazione Civile (ENAV) che analizza l'

interazione porto-aeroporto e la relativa compatibilità aeronautica delle navi

presenti all' interno dei tre bacini del porto (esterno, medio ed interno).

Informare

Brindisi
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Gioia Tauro, ART autorizza ferrovie

Gioia Tauro. L'Autorità di Regolazione dei Trasporti (ART) ha approvato il

regolamento del comprensorio ferroviario del porto di Gioia Tauro, adottato

dall'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, guidata

da Andrea Agostinelli, autorizzando altresì la gestione unica del raccordo

ferroviario ad opera di Rete Ferroviaria Italiana. È l'ultimo tassello

amministrativo per la piena operatività ferroviaria e intermodale nel porto di

Gioia Tauro. Un hub promettente, gestito da Medcenter Container Terminal

(gruppo Msc), che potrà ulteriormente accrescere il traffico di container. Sarà

organizzato in base al Regolamento comprensoriale della manovra ferroviaria

nel porto di Gioia Tauro (ReCoMaF) e le imprese che vi opereranno -

Medcenter per la gestione del terminal container e del gateway ferroviario,

AutomarLogistics per il terminal autovetture- stipuleranno un contratto di

raccordo. Un comprensorio che dalla stazione di San Ferdinando, ora

rientrante nel perimetro dell'infrastruttura ferroviaria nazionale dopo il

passaggio dal Corap a RFI, si collega alla linea BattipagliaReggio Calabria. È

composto da 7 binari centralizzati con funzioni di arrivo/partenza e lunghezze

comprese fra 500 e 550 metri. Parallelamente ai binari di arrivo/ partenza si sviluppa un binario non centralizzato

denominato dorsale Est al quale è allacciato l'interporto (ex Grandi Unità di Carico). Mentre dal versante Nord si ha il

collegamento tra la stazione e i raccordi Automar e Mct e, infine, dal versante sud si sviluppa, in ambito portuale,

l'accesso al Nuovo Terminal Intermodale del Porto di Gioia Tauro.

Bollettino Avvisatore Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porti:Art,nessuna autorizzazione su nuovo Recomaf

Autorità: necessari altri adempimenti per contratti gestore Rfi

(ANSA) - CATANZARO, 06 LUG - "Con riferimento al comunicato del 5 luglio

2021, diffuso dall' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Jonio, l' Autorità di regolazione dei trasporti precisa di non aver fornito all' Adsp

alcuna specifica autorizzazione sul nuovo Regolamento 'Recomaf', in quanto

non rientra fra i compiti dell' Autorità Art". E' quanto si afferma in una nota

diffusa dalla stessa Autorità. "Art ha esclusivamente verificato - è detto nel

comunicato - la presenza di eventuali evidenti criticità nel Regolamento

'Recomaf' adottato, rispetto alle misure regolatorie vigenti. Art ha anche

evidenziato la necessità di provvedere anche alla tempestiva regolarizzazione

dei contratti di raccordo con il gestore della rete ferroviaria nazionale Rfi". "In

ogni caso, si ritiene necessario puntualizzare - è detto ancora nella nota - che la

sola adozione del 'Recomaf' non è esaustiva degli obblighi previsti dalle misure

regolatorie dell' Autorità prevista all' Allegato A alla delibera Art n. 130/2019 e

dalle normative nazionali e comunitarie, volte a garantire agli interessati accesso

equo, trasparente e non discriminatorio agli impianti di servizio ferroviari e ai

servizi in essi forniti". (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porto Gioia Tauro: Authority dei Trasporti, nessuna autorizzazione sul nuovo RECOMAF

redazione

Con riferimento al comunicato del 5 luglio 2021 diffuso dall' Autorità d i

Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Jonio, l' Autorità d i

regolazione dei trasporti precisa di non aver fornito all' ADSP alcuna specifica

autorizzazione sul nuovo Regolamento 'RECOMAF', in quanto non rientra fra

i compiti dell' Autorità ART. ART ha esclusivamente verificato la presenza di

eventuali evidenti criticità nel Regolamento 'RECOMAF' adottato, rispetto alle

misure regolatorie vigenti. ART ha anche evidenziato la necessità di

provvedere anche alla tempestiva regolarizzazione dei contratti di raccordo

con il gestore della rete ferroviaria nazionale RFI. In ogni caso, si ritiene

necessario puntualizzare che la sola adozione del 'RECOMAF' non è

esaustiva degli obblighi previsti dalle misure regolatorie dell' Autorità prevista

all' Allegato A alla delibera ART n. 130/2019 e dalle normative nazionali e

comunitarie, volte a garantire agli interessati accesso equo, trasparente e non

discriminatorio agli impianti di servizio ferroviari e ai servizi in essi forniti.

Approdo Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Ultimo step per la gestione unica (Rfi) del raccordo ferroviario di Gioia Tauro

L' Autorità di Regolazione dei Trasporti ha approvato il regolamento del

comprensorio ferroviario del porto di Gioia Tauro, adottato dall' Autorità di

Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, autorizzando altresì la

gestione unica del raccordo ferroviario ad opera di RFI. Lo ha reso noto l' ente

portuale, evidenziando come 'si ponga, così, l' ultimo tassello amministrativo

finalizzato a dare piena operatività all' attività ferroviaria ed intermodale del

porto di Gioia Tauro. Per il garante nazionale dei Trasporti, nulla osta all'

istituzione del Gestore Unico nel nuovo comprensorio ferroviario interno allo

scalo di Gioia Tauro, organizzato in base al Regolamento comprensoriale della

manovra ferroviaria nel porto di Gioia Tauro (ReCoMaF)'. La nota spiega che

'attraverso l' adozione del ReCoMaF, che deve essere ispirato a misure eque e

non discriminatorie, l' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio, guidata dal presidente Andrea Agostinelli, disciplina l' accesso alle

infrastrutture ferroviarie dell' instituendo comprensorio, definendone i suoi limiti

territoriali, le direttive per individuare il gestore unico, nonché le modalità per l'

assunzione di decisioni organizzative e di pianificazione comuni in materia di

manovra ferroviaria. Nel contempo vengono definiti i diritti e gli obblighi che gravano in capo al gestore unico, agli

operatori comprensoriali e agli eventuali operatori di manovra'. Non è tutto, perché con l' approvazione del

regolamento 'si definiscono, altresì, i limiti fisici del comprensorio ferroviario del porto di Gioia Tauro che dalla

stazione di San Ferdinando, ora rientrante nel perimetro dell' infrastruttura ferroviaria nazionale dopo il passaggio dal

Corap a RFI, si collega alla linea Battipaglia - Reggio Calabria ed è composta da 7 binari centralizzati con funzioni di

arrivo/partenza e lunghezze comprese fra 500 e 550 metri. Parallelamente ai binari di arrivo/partenza si sviluppa un

binario non centralizzato denominato 'dorsale est' al quale è allacciato l' interporto (ex Grandi Unità di Carico). Mentre

dal versante nord si ha il collegamento tra la stazione e i raccordi Automar e Mct e, infine, dal versante sud si

sviluppa, in ambito portuale, l' accesso al Nuovo Terminal Intermodale del Porto di Gioia Tauro'. La novità comporta

alcuni obblighi per i terminalisti: 'Sulla base della nuova disciplina regolamentare gli operatori portuali, divenuti ora

comprensoriali perché interconnessi con impianti ferroviari, dovranno stipulare un contratto di raccordo, in linea con gli

indirizzi tracciati dall' Ente e autorizzati dall' Autorità di Regolazione dei Trasporti. In particolare, saranno interessati

alla relativa stipula contrattuale, collegata al ReCoMaf dell' Ente, i terminalisti Med Center Container Terminal, sia per

la gestione del terminal container che per la gestione del gateway ferroviario, e Automar Logistics per il terminal

autovetture'. Per l' inadempienza di alcuni obblighi comunicativi legati alla gestione di impianti raccordati l' Autorità dei

Trasporti ha avviato nei mesi scorsi procedimenti sanzionatori a carico di diversi operatori, tanto terrestri quanto

portuali (Compagnia Ferroviaria Italiana, Tamagnone, Italy Rail, Terminal Rinfuse Genova, Gruppo Messina).

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porto Gioia Tauro, la precisazione dell' autorità ART: "nessuna autorizzazione sul nuovo
Recomaf, ma necessari ulteriori adempimenti per la regolarizzazione dei contratti di
raccordo con la rete ferroviaria nazionale"

L' Autorità di regolazione dei trasporti precisa di "non aver fornito all' ADSP alcuna specifica autorizzazione sul nuovo
Regolamento "RECOMAF", in quanto non rientra fra i compiti dell' Autorità ART"

Con riferimento al comunicato del 5 luglio 2021 diffuso dall' Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Jonio, l' Autorità di regolazione dei

trasporti precisa di "non aver fornito all' ADSP alcuna specifica autorizzazione

sul nuovo Regolamento "RECOMAF", in quanto non rientra fra i compiti dell'

Autorità ART. ART ha esclusivamente verificato la presenza di eventuali evidenti

criticità nel Regolamento "RECOMAF" adottato, rispetto alle misure regolatorie

vigenti. ART ha anche evidenziato la necessità di provvedere anche alla

tempestiva regolarizzazione dei contratti di raccordo con il gestore della rete

ferroviaria nazionale RFI. In ogni caso, si ritiene necessario puntualizzare che la

sola adozione del "RECOMAF" non è esaustiva degli obblighi previsti dalle

misure regolatorie dell' Autorità prevista all' Allegato A alla delibera ART n.

130/2019 e dalle normative nazionali e comunitarie, volte a garantire agli

interessati accesso equo, trasparente e non discriminatorio agli impianti di

servizio ferroviari e ai servizi in essi forniti".

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro primo porto in connettività

GIOIA TAURO «Il porto di Gioia Tauro ha registrato il miglior livello di connettività in Italia

nel secondo trimestre del 2021. Nella classifica relativa alla connettività dei porti a livello

internazionale, elaborata dalla Conferenza delle Nazioni Unite sul Commercio e lo

Sviluppo globale, lo scalo calabrese si pone al vertice del mercato italiano di settore,

confermando il traguardo già raggiunto lo scorso anno». A dichiararlo è stato il presidente

dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli,

nel corso del suo intervento in occasione della tre giorni Trasporti Logistica e

Sostenibilità Green e Blue Economy per la ripartenza a Sorrento. Organizzato dalla

Associazione Logistica dell'Intermodalità Sostenibile (ALIS), l'evento offre un tavolo di

confronto tra i principali attori pubblici e privati del mondo del trasporto e della logistica,

per analizzare l'attuale scenario dei mercati e promuovere le iniziative verso una rapida

ripartenza. Tra i relatori del panel Il network dei porti per lo sviluppo del Mediterraneo,

Agostinelli ha posto l'attenzione sulle ottime performances raggiunte da Gioia Tauro,

evidenziate dal Liner Shipping Connectivity Index (LSCI). L'indice definisce il grado di

accessibilità delle nazioni alla rete mondiale dei servizi di trasporto marittimo, che misura

anche i diversi sistemi di collegamento dei porti container. «Tra gli indicatori, presi in

considerazione per elaborare l'indice di connettività dalla Conferenza delle Nazioni Unite sul Commercio e lo

Sviluppo, ha aggiunto Agostinelli sono stati studiati il numero delle toccate settimanali, la capacità offerta dalle

compagnie di navigazione, il numero dei servizi marittimi, la dimensione massima delle navi che vi ormeggiano e i

numeri dei servizi diretti». Alla guida dell'Autorità portuale di Gioia Tauro dal 6 novembre 2015, Agostinelli,

neopresidente dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, ha tracciato il percorso finora

compiuto nell'indirizzare il rilancio dello scalo calabrese, tornato ad essere il primo porto di transhipment d'Italia, di

recente aperto all'intermodalità grazie all'avvio del gateway ferroviario. «In soli tre anni abbiamo costruito una

strategica ferroviaria realtà, da cui partono i treni, ha dichiarato Ora deve essere opportunamente collegata alla rete

nazionale, affinché si possa assicurare un ottimale trasporto dei container dal mare verso il mercato interno».

Facendo riferimento a quanto dichiarato dal ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini,

nel suo intervento di inaugurazione della tre giorni, per cui il collegamento del porto di Gioia Tauro rientra tra i lotti

finanziati della Salerno-Reggio Calabria, Agostinelli ha aggiunto: «Nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza sono

state previste misure a sostegno della progettazione di RFI, fondamentale anche allo sviluppo intermodale di Gioia

Tauro. Il nostro porto riceverà 50 milioni di euro dal Fondo parallelo della portualità, che saranno destinati ai lavori di

approfondimento di 18 metri per l'intero canale. Abbiamo scelto di tutelare e migliorare la peculiarità del nostro scalo,

unico in Italia capace di ricevere i cosiddetti giganti del mare grazie ai suoi fondali». Con lo sguardo rivolto al futuro, il

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha evidenziato quanto lo sviluppo

economico calabrese possa contare su realtà portuali diverse, Gioia Tauro, Crotone, Corigliano Calabro, Vibo Marina

e Palmi, alle quali saranno rivolti lo stesso impegno e dotazione finanziaria. «Ci impegneremo ad alimentare la cultura

del mare, affinché si possa radicare e diffondere la consapevolezza di quanto un porto rappresenti un autentico

volano di legalità e di produttività per l'economia regionale. In questa complessiva visione, pensiamo sia opportuno

programmare il rilancio di tutte le nostre infrastrutture portuali, per offrire un'ulteriore opportunità di crescita ai territori

e alle comunità che li ospitano. Tra sei mesi procederemo alla redazione del nuovo Piano triennale delle

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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opere, che includerà il porto di Vibo Marina, di recente entrato a far parte della nostra circoscrizione. A tale

proposito, a breve convocheremo una serie di incontri propedeutici all'adozione della nuova pianificazione strategica

del Ente, che sarà l'espressione della collaborazione e del lavoro sinergico tra Istituzioni».

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Nuovo traghetto Mazara-Pantelleria, Musumeci âRivincita dopo 20 anniâ

PALERMO (ITALPRESS) â' âDopo oltre ventâanni il traghetto torna a

collegare questo pezzo di Sicilia con lâisola di Pantelleria: Ã¨ un segno di

rivincita e di riscossaâ. CosÃ il presidente della Regione Siciliana, Nello

Musumeci, ha salutato stamane il viaggio inaugurale della nave traghetto

âPietro Novelliâ della Siremar Mazara del Vallo-Pantelleria, rimodernata e

attrezzata dal Dipartimento regionale Infrastrutture, salpata dalla banchina

Mokarta del porto mazarese. Si tratta di un collegamento sperimentale che, su

iniziativa del governo regionale, ripristina un servizio inattivo da decenni, da

oggi in funzione per i prossimi cinque anni. La tratta sarÃ effettuata da

Caronte&Tourist, gestore dei trasporti pubblici marittimi verso le isole minori, e

affiancherÃ i collegamenti Trapani-Pantelleria. Alla cerimonia inaugurale erano

presenti anche gli assessori regionali alle Infrastrutture, Marco Falcone, e alla

Pesca, Toni Scilla, il presidente dellâAssemblea regionale siciliana, Gianfranco

MiccichÃ¨, il sindaco di Mazara del Vallo, Salvatore Quinci, lâamministratore

delegato del Gruppo Caronte&Tourist, Vincenzo Franza, parlamentari e sindaci

del Trapanese. âMazara â' ha proseguito il presidente Musumeci â' ha bisogno

di consolidare la sua infrastruttura portuale, ma anche di procedere a una bonifica ambientale che deve ridare dignitÃ

alla sua antica vocazione, al suo mare, alle sue acque interne, al suo porto. Con lâamministrazione comunale

condividiamo alcuni obiettivi prioritari e collaboriamo per la loro soluzioneâ. âLâinaugurazione di questa tratta che si

aspettava da decenni â' ha aggiunto lâassessore regionale ai Trasporti, Marco Falcone â' rappresenta un

collegamento ideale e strategico per gli interessi che Mazara del Vallo ha verso Pantelleria, ma che potrebbero

addirittura spostarsi verso lâAfrica. Il governo Musumeci oggi ha voluto dare seguito ad un impegno che aveva preso,

quello di ripristinare questo collegamento con una nave adeguata, la âPietro Novelliâ della Siremar. Vogliamo mettere

in campo tutte le azioni necessarie perchÃ¨ Mazara diventi veramente una capitale del Mediterraneoâ. Esprime

soddisfazione anche lâassessore alla Pesca, Toni Scilla: âEâ una tratta che funzionerÃ . Siamo sicuri che il risultato

pratico sarÃ produttivo in termini di risparmio di tempo, considerato che per arrivare a Pantelleria questa nave

impiega 4 ore. Il governo Musumeci ha scelto di programmarla nel progetto 2022-27, dunque sarÃ in funzione per i

prossimi 5 anniâ. La prima tappa mazarese del governatore Ã¨ stata il Palazzo municipale, dove ha incontrato il

consiglio comunale riunito in seduta straordinaria dal presidente Vito Gancitano, presenti anche il sindaco e la giunta,

gli assessori regionali Scilla e Falcone (assente Turano per motivi di famiglia), i deputati Eleonora Lo Curto, Stefano

Pellegrino e Sergio Tancredi, e il segretario regionale della Ugl, Giuseppe Messina. Subito dopo la seduta consiliare,

Musumeci ha presieduto in municipio un vertice operativo sul dragaggio del porto e del fiume Mazaro, al quale ha

preso parte anche il direttore della Struttura contro il dissesto idrogeologico, Maurizio Croce. Si Ã¨ concordato di

riprendere i lavori al porto-canale entro luglio, dopo un lungo iter burocratico, e di affidare lâincarico di progettazione

del dragaggio del fiume, disponendo nel frattempo dei controlli a tappeto sugli scarichi abusivi riversati nel corso

dâacqua. (ITALPRESS).

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Inaugurazione linea Mazara-Pantelleria, Vincenzo Franza: "torniamo ad unire pezzi
importanti del territorio"

Redazione sport

' La Mazara-Pantelleria è una di quelle rotte che potremmo ben definire 'naturali',

che infatti ci sono sempre state ed oggi semplicemente ritornano'. Cosi

Vincenzo Franza , AD del Gruppo Caronte & Tourist, alla cerimonia di

inaugurazione della rediviva tratta Mazara-Pantelleria, che torna dopo quasi

vent' anni. Sulla 'Pietro Novelli', ormeggiata alla banchina Mokarta del porto

nuovo di Mazara, presenti oltre i vertici di Caronte & Tourist, il presidente della

Regione Musumeci, il presidente dell' Ars Miccichè, gli assessori Falcone e

Scilla, il sindaco di Mazara, numerose autorità ed amministratori locali. ' Siamo

molto soddisfatti - ha detto Franza - perché torniamo qui a fare il nostro lavoro,

che è quello di trasportare passeggeri e mezzi. Ma anche perché registriamo un

clima di grande collaborazione istituzionale, tra i diversi livelli di governo a

cominciare dalla Regione, e tra questi e i mondi vitali, imprese terziario

associazionismo, che animano i territori. Di questo rinnovato positivo clima

sono d' altro canto testimoni le prestigiose presenze istituzionali oggi qui, su

questa nostra nave che dopo tanti anni torna a collegare, ma soprattutto a unire

ancor più, pezzi importanti di questo territorio'. Partecipa alla discussione.

Commenta l' articolo su Messinaora.it.

Messina Ora

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Caronte rilancia la Mazara-Pantelleria

MESSINA Sono passati quasi vent'anni da quel luglio 2002, l'ultima volta

che un grande traghetto di linea ha accostato le banchine del porto di

Mazara del Vallo, il porto-peschereccio per eccellenza della Sicilia, proprio

di fronte a Capo Bon (Africa). Anche per questo, forse, il ritorno del

collegamento Mazara-Pantelleria che sarà inaugurato il 6 luglio alla

presenza (tra gli altri) del presidente della Regione, Nello Musumeci, del

presidente dell'ARS, Gianfranco Miccichè, dell'assessore regionale alle

Infrastrutture Marco Falcone, oltre che naturalmente dei rappresentanti

delle istituzioni locali interessate è accompagnato da grandi attese e

speranze. A operare la rispolverata tratta (che affiancherà ma non

sostituirà la Trapani-Pantelleria) sarà la Caronte & Tourist Isole Minori, che

metterà in linea la Pietro Novelli, nave già efficacemente impiegata, per le

sue buone caratteristiche di capienza e manovrabilità, nelle rotte verso le

isole minori. A Mazara la banchina di approdo non sarà più quella storica

nei pressi di Piazzale Quinci (ormai eccessivamente gravata dal traffico

cittadino) ma la banchina Mokarta del porto nuovo, recentemente

ristrutturata e attrezzata (sono stati anche installati uno scivolo con lamiera poggia portellone e due bitte). Soddisfatto

il commento di Vincenzo Franza, ad del gruppo Caronte & Tourist, che ha notato come l'inaugurazione della tratta

Mazara-Pantelleria si inquadri in una logica di sistema, con la Regione, le amministrazioni locali, le imprese che

finalmente si muovono insieme con il comune obiettivo dello sviluppo non di una città o di un'isola ma di un territorio

integrato.

La Gazzetta Marittima

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

martedì 06 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 132

[ § 1 7 8 3 8 7 9 8 § ]

Sicilia: Musumeci a Mazara del Vallo,vertice su lavori porto

(ANSA) - PALERMO, 06 LUG - La prima tappa della visita del governatore

Nello Musumeci, che oggi ha inaugurato a Mazara del Vallo il nuovo

collegamento marittimo con Pantelleria, è stata il Palazzo municipale, dove ha

incontrato il consiglio comunale riunito in seduta straordinaria dal presidente Vito

Gancitano. All' incontro erano presenti anche il sindaco Salvatore Quinci e la

giunta, gli assessori regionali Toni Scilla e Marco Falcone (assente Turano per

motivi di famiglia), i deputati Eleonora Lo Curto, Stefano Pellegrino e Sergio

Tancredi, e il segretario regionale della Ugl, Giuseppe Messina. Subito dopo la

seduta consiliare, Musumeci ha presieduto in municipio un vertice operativo sul

dragaggio del porto e del fiume Mazaro, al quale ha preso parte anche il

direttore della Struttura contro il dissesto idrogeologico, Maurizio Croce. Si è

concordato di riprendere i lavori al porto-canale entro luglio, dopo un lungo iter

burocratico, e di affidare l' incarico di progettazione del dragaggio del fiume,

disponendo nel frattempo dei controlli a tappeto sugli scarichi abusivi riversati

nel corso d' acqua. (ANSA).

Ansa

Palermo, Termini Imerese



 

martedì 06 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 133

[ § 1 7 8 3 8 7 9 7 § ]

Palermo, a settembre la nuova stazione marittima per le crociere

Emmanuele Gerboni

A Palermo gli approdi saranno 137 alla fine dell' anno. E anche Trapani si sta

attrezzando. E' la rivoluzione messa in campo da Pasqualino Monti. Palermo -

Saranno 137 gli approdi nel porto di Palermo nel 2021 più venti a Trapani: anche

in Sicilia si sono accesi i motori per la nuova ripartenza di crociere e traghetti. E

come sottolinea a Shipmag il presidente dell' Autorità di Sistema portuale del

Mare di Sicilia occidentale Pasqualino Monti si lavora senza sosta su progetti di

primissimo piano che trasformeranno il look di Palermo ma non so lo .

Pasqualino Monti Gli investimenti E' stata una scelta precisa, quella dell' Autorità

portuale che crede fortissimamente in questo business: 'Prima della pandemia

abbiamo destinato una considerevole parte di investimenti alla riqualificazione

dei nostri scali per accogliere nel migliore dei modi il turismo del mare'. Dietro l'

angolo c' è un momento importante che si prenderà un posto di rilievo nella

storia dello scalo: ' Nel dettaglio, nel mese di settembre consegneremo

ufficialmente la stazione marittima di Palermo , riqualificata, ai concessionari

che provvederanno agli arredi. Intanto dal 15 giugno è operativa la nuova

banchina Sammuzzo, in grado di accogliere navi XL e che insiste sul bacino

Crispi, i cui fondali sono stati resi più profondi dall' intervento di dragaggio appena concluso. La rivoluzione a Trapani

Sulla stessa banchina si lavora alla realizzazione di una confortevole tendostruttura a supporto del traffico crociere',

continua Monti che annuncia notizie importanti anche per Trapani: 'Nello stesso mese settembre ultimati i lavori della

stazione marittima, anch' essa oggetto di un profondo restyling, che tornerà a disposizione del traffico crociere.

Siamo felici, ovviamente, della ripartenza e ci auguriamo che nel più breve tempo possibile si possa tornare ai numeri

previsti dalla concessione firmata con MSC e Costa, cioè un milione e mezzo di passeggeri entro i prossimi tre anni.

Oltre che un importante ritorno economico, significherebbe anche che la pandemia l' abbiamo lasciata alle nostre

spalle', aggiunge il presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale. I 131 approdi delle

crociere a Palermo Come detto, nel 2021 saranno 137 gli approdi a Palermo ma è ancora difficile fare previsioni sui

passeggeri: 'Difficile indicare il numero preciso di passeggeri. Le minacce socio-economiche e sanitarie, infatti, fanno

ancora da sfondo a un quadro globale caratterizzato da una forte instabilità che condiziona l' economia e, di

conseguenza, l' intero cluster marittimo. Prevederne gli sviluppi nei prossimi mesi è esercizio ancora contraddittorio e

rischioso, nonostante in questo momento si intravedano i primi segnali di ripresa. Una ripresa che comporta la

rimodulazione del calendario degli approdi delle navi da crociere pronte - sempre nel rispetto delle norme anti Covid -

a solcare il Mediterraneo, sia pure con numeri ridotti a bordo', conclude Monti.

Ship Mag

Palermo, Termini Imerese
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«Le risorse del Pnrr? Risulteranno vane, se non facciamo le riforme»

Il ministro Giovannini: «Riscriviamo il piano della logistica Serve una pianificazione alternativa, di tipo dinamico»

NAPOLI. «La cura del ferro è una frase molto efficace per dire che vogliamo

spostare il traffico delle merci e delle persone dalla gomma e dalle altre

modalità inquinanti alla ferrovia. Ma sarà sufficiente? E come lo faremo? Gli

investimenti sono una condizione necessaria ma non sufficiente a fare il

cambiamento. Non a caso il Pnrr chiede, accanto agli investimenti, le riforme,

tante, e non solo quelle di cui si parla nel talk show e sui giornali. Parliamo

delle piccole riforme di settore. E la prima accelerazione deve riguardare la

definizione dei contratti di programma, come per esempio l'accordo tra Stato

e ferrovie su cosa si farà nei prossimi anni. In alcuni casi sono stati necessari

anni per avere un accordo di programma. E' Inaccettabile ». Lo ha detto il

ministro del Mims, Enrico Giovannini, aprendo i lavori del Forum di Pietrarsa.

«Il primo impegno comune di governo e parlamento è accelerare questi

tempi. Poi c'è un secondo elemento: il nostro Paese ha un piano nazionale

della logistica e dei trasporti, è stato scritto nel 2001. Un po' datato...

Abbiamo deciso di prendere il toro per le corna e produrre un nuovo piano

nazionale, diverso da quello. Dobbiamo immaginare questa definizione come

una pianificazione dinamica, perché abbiamo visto che cambia molto velocemente tutto quello che abbiamo intorno.

Come si fa? Non nelle stanze del ministero, ma parlando con operatori e parti sociali. Non solo ferrovie, ma anche

con Assarmatori e con chi si occupa di logistica. Ecco cosa stiamo imparando: il futuro va immaginato in modo

dinamico ». Ancora Giovannini: «L'altro elemento indispensabile per rendere gli investimenti efficienti sono le nuove

tecnologie. L'evoluzione tecnologica fa la differenza. Forse in questo museo fra 30 anni vedremo treni a idrogeno, o

alimentati da chissà cosa Nel Pnrr sono previsti treni a idrogeno soprattutto per il Sud, dove non si può elettrificare.

Del resto in Africa tutti hanno il cellulare e nessuno ha i fili per il telefono». «C'è anche un terzo elemento. Parliamo di

persone o merci? Tutt'e due. Ma sulle merci siamo in ritardo perché il sistema intermodale è fatto di tanti elementi.

Spostare il traffico merci è più complicato che spostare persone, perché richiede investimenti su tutti gli elementi della

catena logistica. Lo sforzo del paese deve essere quello di lavorare come un sistema». «L'ultimo elemento

necessario è il cambiamento della mentalità delle persone, che passa non solo per la convenienza economica ma

anche per scelte individuali che dipendono dal modo in cui raccontiamo la nostra società. La trasformazione si fa

perché qualcuno la spinge, la facilita. Come diciamo noi economisti: puoi portare il cavallo alla pozza d'acqua, ma non

puoi obbligarlo a bere. Il sistema, media compresi, deve aiutarci».

L'Avvisatore Marittimo

Focus
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«Riconoscere il ruolo del trasporto»

Il ministro Giovannini: «Pnrr e fondo complementare vanno in questa direzione»

ALBERTO GHIARA GENOVA. Il settore della logistica "ha consentito al

Paese intero di essere resiliente, rispetto ad una crisi senza precedenti, ma

ora si tratta di innovare e rafforzare" il comparto, "anche orientandolo

sempre di più in un'ottica di sostenibilità ambientale e di sicurezza", ha detto

il ministro delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, Enrico Giovannini,

intervenendo al convegno Trasporti logistica sostenibilità, organizzato

dall'associazione Alis a Sorrento dal primo al 3 luglio scorsi. E ha aggiunto

che il Pnrr ed il Fondo complementare "vanno in questa direzione", e "proprio

nelle prossime settimane cominceremo con le Regioni a discutere di come

ripartire questi fondi, specialmente orientati alle ferrovie, alla logistica, ai

porti". L'evento ha visto tre giorni di conferenze ed incontri tra pubblico e

privato dove il mondo imprenditoriale e gli stakeholder del trasporto e della

logistica si sono confrontati con gli ospiti presenti, rappresentanti del

L'Avvisatore Marittimo

Focus

logistica si sono confrontati con gli ospiti presenti, rappresentanti del

Governo e delle istituzioni italiane e comunitarie, delegati del mondo

accademico e della ricerca, moderati da giornalisti e conduttori televisivi per

analizzare l'attuale scenario dei mercati e promuovere le iniziative per una

rapida ripartenza. È stata inoltre una grande occasione di incontri B2B per tutte le aziende presenti. Nel corso

dell'evento è stato presentato uno studio realizzato da Alis assieme a Svimez e Srm. Dallo studio, come ha spiegato

il presidente di Alis, Guido Grimaldi, nel 2020, anno del Covid-19, abbiamo dovuto constatare una perdita di oltre 2,1

miliardi" per il settore della logistica. Alis è un'associazione che aggrega 1.600 soggetti che producono 32 miliardi di

euro e occupano 196.000 persone. Il comparto della logistica "non si è mai fermato durante tutto il periodo

pandemico: i servizi di trasporto e di logistica, di fondamentale rilevanza per lo sviluppo dell'economia reale,

costituiscono un presupposto funzionale per l'interscambio delle merci, l'acquisizione di fattori produttivi ed il

collocamento dei prodotti sui mercati nazionali, europei ed internazionali, nonché rappresentano un driver

fondamentale per la ripartenza del nostro paese, dell'industria, del commercio e del turismo", che "pur avendo

garantito la continuità del servizio senza mai fermarsi, ha registrato una perdita complessiva di circa il 17%,

configurandosi come una delle aree produttive più colpite dalla crisi Covid-19 nel corso del 2020", si legge nello studio

di Alis, Svimez e Srm. L'anno prima, nel corso del 2019, il 'cluster' del comparto "ha registrato una crescita di quasi il

6,5% del fatturato e ancora più robusta in termini di valore aggiunto, con tassi di crescita prossimi all'11%. Nello

stesso periodo, si assiste anche ad un irrobustimento patrimoniale, con una crescita di oltre il 14% dell'attivo", recita il

dossier. Ma il primo dato che emerge "è una diminuzione del fatturato nel corso del 2020 rispetto al 2019 di circa il

7,2%, che applicata al 'cluster' Alis è pari a circa 2,1 miliardi". Ha commentato Grimaldi: "Abbiamo più volte

sottolineato come il trasporto e la logistica siano stati, e tuttora lo sono, essenziali sia per il traffico merci che per

quello passeggeri, anche per altri settori produttivi, come ad esempio il turismo, che rappresenta da sempre uno dei

motori della nostra economia e che prima della pandemia valeva ben il 13% del Pil e contava 1,3 milioni di occupati, e

nel quale purtroppo, circa 350.000 posti di lavoro sono andati persi nell'ultimo anno. Ahimè, però, ancora una volta le

nostre aziende che svolgono servizi di trasporto connessi al turismo non hanno ricevuto alcun ristoro". "La logistica -

ha detto dal canto suo Giovannini a margine del suo intervento - ha un ruolo fondamentale".
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Marittimi stressati: poco vaccinati e senza ricambi

Londra. (Paolo Bosso). Le grandi difficoltà che i marittimi stanno affrontando

da marzo dell'anno scorso nel cambio equipaggi sono tutt'altro che finite e

ora, con la variante Delta in giro, si stanno riacutizzando. Il problema più

grosso attualmente è la mancanza di una pianificazione internazionale per la

vaccinazione di questi lavoratori, la lentezza delle campagne di questo tipo

nei principali paesi di provenienza dei marittimi, la scarsa volontà dei governi

di classificarli come lavoratori prioritari. La Neptune Declaration Crew Change

Indicator del Global Maritime Forum, organizzazione internazionale a cui

aderiscono armatori, università e operatori logistici, ha raccolto dati

preoccupanti. Il numero dei marittimi a bordo delle navi oltre la scadenza del

contratto di lavoro è salito nell'ultimo mese dal 7,2 all'8,8 per cento, mentre a

maggio 2020 era del 5,8 per cento. Il numero dei marittimi a bordo da oltre 11

mesi -il limite massimo consentito dalla Convenzione ONU sul lavoro

marittimo- è più che raddoppiato passando dallo 0,4 per cento di giugno 2020

all'1 per cento di oggi, ovvero il 150 per cento in più. Sono dati aggregati da

dieci principali gestori navali: Anglo-Eastern, Bernhard Schulte, Columbia

Shipmanagement, Fleet Management, OSM, Synergy Marine, Thome, V.Group, Wallem e Wilhelmsen Ship

Management, che complessivamente monitorano circa 90 mila persone. Considerando che i marittimi sono circa un

milione, questo dato è un'indicazione di massima attendibile e forse anche al ribasso, visto che durante i lockdown

sono stati fino a 400 mila i lavoratori in difficoltà nei cambi di equipaggio. Quali sono i principali problemi? Neptune ne

riassume quattro: 1. Alti tassi di infezione; 2. Diminuzione dei voli giornalieri in arrivo nelle Filippine -la principale

nazionalità del marittimo- e divieti di viaggio da parte del governo per chi proviene da Emirati Arabi Uniti, Oman,

Nepal, Bangladesh, Sri Lanka e Pakistan; 3. Cancellazione dei voli; 4. Le principali nazioni da cui provengono la

maggioranza dei marittimi continuano ad avere bassi tassi di vaccinazione; «Senza i marittimi sarebbe impossibile

reperire l'80 per cento di quello che acquistiamo», afferma Jeremy Nixon, CEO di Ocean Network Express (ONE),

l'alleanza armatoriale giapponese tra Nyk, MOL, K-Line, Yang Ming, secondo il quale «le difficoltà nell'effettuare i

cambi di equipaggio potrebbero essere facilmente superate dai governi se si impegnassero davvero». La crisi, infatti,

è determinata dalle restrizioni alla mobilità e dalla tendenza a non classificare i marittimi come lavoratori prioritari,

creando corridoi aerei, visti speciali, per esempio, per permettergli di raggiungere la nave o tornare a casa senza

problemi.

Bollettino Avvisatore Marittimo

Focus
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Porti ascellari o sistema nazionale?

IVORNO A quanto pare ci risiamo: sui porti il governo governa poco ma

chiacchiera molto, salvo annunciare anche programmi che sembrano calati

dalla Luna. E giustamente Emanuele Grimaldi, che è un armatore con i coglioni,

li richiama sulla Terra. È avvenuto nel recente incontro in ALIS coordinato da

Bruno Vespa e riportato un po' su tutta la stampa del web. Sintesi del Grimaldi-

pensiero: è sbagliato che il governo punti a privilegiare solo i porti ascellari

(Genova e Trieste) trascurando gli altri, che invece offrono soluzioni

differenziate e suscettibili di crescita importante, se ben coordinati in un piano

nazionale. Altra cretinata, peraltro sostenuta dai soloni di Bruxelles: è inutile

spendere grandi cifre pubbliche nel cold ironing se poi non ci sono navi capaci

di ricevere e stivare l'energia elettrica fornita dalle banchine; ma in particolare,

se l'energia elettrica fornita dal cold ironing viene dalle centrali ancora oggi

alimentate a olio pesante o addirittura a carbone. Le foglie di fico in campo

ambientale servono a poco: anzi, confondono molto. * Vorremmo citare, a mò

di esempio, l'impianto di cold ironing fatto a Livorno alcuni anni fa, primi della

classe ad utilizzare i fondi europei (sprechi) per il progetto. Collaudato con una

nave militare, non è mai più stato utilizzato e va arrugginendo in banchina Sgarallino. Con il necessario pudore anche

l'attuale presidente dell'AdSP livornese Luciano Guerrieri ha fatto capire che la banchina dell'impianto è sbagliata, che

l'impianto ormai è già superato e che se vorremo utilizzarlo ma servirebbe? avrà bisogno di un revamping. Forse però

quegli eventuali fondi si potrebbero spendere per cose più urgenti. Nei giorni scorsi la mia nipotina mi ha mandato una

foto presa dall'aereo che atterrava a Malta, dove si vede bene il terminale del GNL già operativo in quella rada. E noi?

Stiamo ancora a pestare l'acqua nel mortaio, malgrado siano almeno due anni che ce la menano con il progetto? Si è

parlato molto, su queste colonne, dell'efficienza dei porti italiani, bacchettata dalla Banca Mondiale e non solo.

D'accordo, certi Index possono anche risultare Ad usum delphini, cioè addomesticati. Ma che ci si stia trascinando sui

tempi dei fatti non lo può negare nessuno.

La Gazzetta Marittima

Focus


